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Musica italiana 


di Guido Genero 


in da giovane sono un appassio- 
nato frequentatore delle sale da 
concerto, non solo in forza del- 
l'educazione ricevuta, ma per 
aver praticato la musica corale 
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e strumentale, oltre che essere do- 
cente emerito di musicologia litur- 
gica. Un'esperienza fondamentale 
fu, nei primi anni Sessanta, quando 
mi capitò di assistere, per più giorni 
nella sala sotterranea del seminario 
di Udine, alle prove della Prima sin- 
fonia di Brahms, da parte di una or- 
chestra sinfonica raccolta da Ezio 
Vittorio, sotto la direzione di Ar- 
mando La Rosa Parodi. Per questo 
oso coinvolgere i lettori in una os- 
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Storia dell'angelo. 
La memoria di don Moratto 


ecovery. vuolefa? 


prire i piccoli borghi. 


a pag. 


Va a pag. 


Friuli sempre più ambito 


servazione critica rispetto alle pro- 
grammazioni concertistiche in cor- 
so, nelle sale della nostra e di altre 
regioni contermini. Noto infatti con 
disappunto che direttori artistici, 
direttori d'orchestra e responsabili 
vari sembrano preferire e costante- 
mente ripetere l'offerta di opere mu- 
sicali dell'area austro-tedesca tra Set- 
tecento e Novecento, per intenderci 
tra Haydn e R. Strauss, trascurando 
gli autori pregevoli di altre aree cul- 
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Giornata 
nazionale 
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di sostegno 
al clero 


set cinematog rafico 


turali. Mentre si attinge abbondan- 
temente ai repertori centroeuropei, 
vengono ignorati gli straordinari de- 
positi musicali delle altre scuole na- 
zionali come quelle della Spagna, 
della Francia, della Gran Bretagna, 
della zona scandinava, della Russia 
e della Polonia, della Cechia e del- 
l'Ucraina, dell'Ungheria e dei Bal- 
cani. Non parliamo poi delle di- 
menticate produzioni degli Usa, del 
Canada, dell'America centrale e di 
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quella meridionale. Una particolare 
e sistematica lacuna riguarda la serie 
cospicua dei buoni autori italiani 
tra fine Settecento e metà Novecento 
che, accanto ai notissimi operisti di 
ogni regione, costituisce un vero ri- 
nascimento della musica strumen- 
tale della Penisola, risvegliato dal- 
l'esempio delle scuole sopra ricor- 
date. 
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era ancora non se ne parla 
Ma Ri essere una svolta 
uzionaria quella prevista dal Pnrr 
assegnare cioè fondi cospicui ai Comuni 
sotto i cinquemila abitanti per il loro 
irrobustimento. In Friuli-V. 
151 comuni su 215. La via é una 
programmazione negoziata dal basso e 
gestita con competenze esterne. Ma 
Occorre far presto. 
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DELLA MORTE DI DANTE ALIGHIERI 


Il ruolo della famiglia de Claricini Dornpacher 
nello studio e nella diffusione della cultura dantesca 


Codici friulani della Commedia 
Un itinerario dantesco 
da Nicolo Claricini (1466) a Quirico Viviani (1823) 
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In Fri u Î I-V.G. 
I Neet sono il 16%. 


Urge un piano 
di formazione 


ono oltre 30 mila — 34.323 nel 
2020 - i giovani dai 15 ai 34 
anni che in Friuli-Venezia Giu- 
lia non studiano né lavorano, 
i cosiddetti Neet (acronimo 
inglese che sta per Not in Employ- 
ment, in Education or Training, ovve- 
ro non impiegati, non inseriti nel- 
l'istruzione o nella formazione). A 
dirlo sono i dati Istat. Si tratta del 16% 
dei giovani di questa classe d'età pre- 
senti in regione. E anche guardando 
solo a coloro che hanno trai 15 ei 29 
anni, i più coinvolti nell’ istruzione e 
formazione, i numeri sono alti: 
21.949 Neet nel 2020, pari al 13,6% 
di questa classe d'età. A livello provin- 
ciale la situazione peggiore — sempre 
nella classe 15-29 anni - si ha a Gori- 
zia, con il 19%, ma anche Udine 
(13,7%) e Trieste (13,9%) sono sopra 
la media regionale. Migliore perfor- 
mance a Pordenone, con il 10,7%. È 
vero — come ha evidenziato l'Istat nel- 
l'analisi sul Bes (Benessere equo e so- 
stenibile) - che altrove in Italia le cose 
vanno peggio - i Neet sono il 23,3% 
a livello italiano, addirittura il 32,6% 
al sud - tuttavia si tratta di numeri 
preoccupanti, che fanno riflettere par- 
ticolarmente in questi giorni che ve- 
dono i 38 mila studenti friulani ritor- 
nare sui banchi di scuola. «Perdiamo 
oltre un miliardo di euro annui di sa- 
lari e stipendi» afferma Fulvio Mat- 
tioni, economista di Rilancia Friuli 
che mette sul banco degli imputati 
imprese e Regione, esortandole a de- 
finire un grande «Piano di formazio- 
ne professionale». 
Mattioni, chi sono i 34 mila Neet 
del Friuli-V.G.? 
«Sono giovani che stanno nel limbo 
di questa società e nell'inferno del 
mercato del lavoro. In Europa sono 
una componente importante, quasi 
15 milioni, di cui oltre 3 milioni ita- 
liani. Quindi oltre il 20% dei Neet eu- 
ropei è italiano, a fronte di un Pil del 
nostro paese che rappresenta il 10% 
di quello europeo». 
I dati regionali evidenziano che 
Udine ha una situazione peggiore 
rispetto a Pordenone. 


Danno da 1 milardo. 
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Giovani che non lavorano, che non sono in istruzione né in formazione 


Coorti di età 
15-24 anni 
25-29 anni 
30-34 anni 


TOTALE 15-34 anni 
di cui: 15-24 anni* 
di cui: 15-24 anni* 
di cui: 25-34 anni** 
di cui: 25-34 anni** 


TOTALE valori assoluti 
TOTALE valori % 


LEGENDA: 


in Friuli-Venezia Giulia 


2004 2007 
9.917 1.112 
11.142 10.262 
12.356 12.275 
33.415 30.309 
9.917 1.172 
29,7% 25,6% 
23.498 Z2DOT 
70,3% 74,4% 
33.415 30.309 
100,0% 100,0% 


* giovani più vicini al mondo dell’istruzione 
** giovani lontani dal mondo dell’istruzione 


NEET (Not in Employment, in Education or Training) 
2019 2020 
12.789 11.648 
9.376 10.301 
10.536 12.374 
32.701 34.323 
12.789 11.648 
39,1% 33,9% 
19.912 22.675 
60,9% 66,1% 
32.701 34.323 
100,0% 100,0% 
Fonte: ns. elaborazioni su dati ISTAT, 2021 


34 mila 


lovani 


non studiano 
né lavorano 


«Questo dipende dal fatto che l'eco- 
nomia della provincia di Pordenone, 
vicina al Veneto, è più dinamica di 
quella del resto della Regione. Quindi 
patisce la crisi, ma di meno. Inoltre ha 
una struttura demografica più giova- 
ne. Di qui la differenza rispetto a Udi- 
ne, che questi requisiti non li ha e as- 
somiglia sempre di più a Trieste e a 
Gorizia». 

La pandemia ha inciso nel peggio- 
rare la situazione? 

«In realtà il numero dei giovani Neet 
è piuttosto stabile nel tempo, con una 
variazione di meno di un migliaio tra 
il 2004 e il 2020. Il problema, quindi, 
è strutturale, non congiunturale». 
In questi giorni sta iniziando la 
scuola. Che responsabilità hanno 
istruzione e formazione per que- 
sta situazione? 

«L'argomento dell'istruzione e della 
formazione è carsico. Riemerge ogni 
anno ad intervalli regolari. L'imputa- 
to è sempre considerata la scuola che 


non forma come serve personale per 
il mondo dell'impresa. Secondo me, 
però, la domanda da farsi è se il mon- 
do dell'impresa non sia forse inade- 
guato rispetto all'istruzione e alla for- 
mazione. La domanda non è polemi- 
ca, ma nasce dalla constatazione che 
i nostri laureati e anche diplomati 
che, ahimè, fuggono all’estero senza 
una possibilità di rientro, all'estero 
sono molto apprezzati. E pochi ritor- 
nano in Italia proprio per tale motivo. 
C'è da chiedersi quindi se il mondo 
del lavoro nostrano — parlo in genera- 
le - non cerchi manodopera assai de- 
qualificata. Una risposta affermativa 
in questo senso deriva dal fatto che 
stiamo introducendo parecchi lavo- 
ratori immigrati economici, che sono 
in genere assai dequalificati. Alla fin 
fine il tema è: l'imprenditoria nazio- 
nale e regionale pensa di essere com- 
petitiva sulla base di un costo del la- 
voro che certamente ci ha resi compe- 
titivi negli anni ‘60-70-80 ma già me- 


no negli anni ‘90 e meno ancora ades- 
so quando abbiamo di fronte colossi 
come la Cina che hanno un costo del 
lavoro mostruosamente più vantag- 
gioso rispetto al nostro e che, addirit- 
tura, fanno ricerca e innovazione? 
Quindi, va bene favorire il dialogo tra 
scuola e impresa, ma centrando l’at- 
tenzione su quello che le imprese ef- 
fettivamente vogliono e su ciò a cui 
aspirano i nostri giovani lavoratori». 
Eppure, secondo dati di Unionca- 
mere, il Friuli-V.G. è la regione in 
cui c'è il più alto numero di lavo- 
ratori difficili da reperire, il 46% 
sul totale di quelli in ingresso. 
«Questo è un dato statistico burocra- 
tico, rilevato attraverso una statistica 
che, francamente, non credo registri la 
realtà. Altrimenti non sarebbero ca- 
duti nel vuoto gli inviti al dialogo del 
sindacato dei lavoratori al mondo 
dell'impresa a mettere nero su bianco 
i fabbisogni di personale qualificato». 
A che cosa si riferisce? 


muito tecnico superiore Ma- 
lignani (Mits) ha festeggiato 
i suoi primi dieci anni di atti- 
vità: dal 2011 sono stati 599 
gli allievi diplomati, che so- 
no diventati tecnici specializzati nei 
settori strategici della manifattura 
«made in Italy». Il Mits propone un 
percorso post diploma di scuola supe- 
riore, di due anni. È possibile scegliere 
tra sette indirizzi, che riguardano gli 
ambiti della meccatronica, dell’aero- 
nautica, dell'agroalimentare, dell'ar- 
redo, dell'efficienza energetica e dei 
servizi alle aziende. Il punto di forza 
dell'istituto risiede nella formazione 
duale, che vede le classiche lezioni sui 
banchi alternarsi con tirocini in azien- 
da. 


Mits, in 10 anni formati 
600 tecnici specializzati 


Inumeri e l'offerta formativa del Mits 
sono stati presentati sabato 11 settem- 
bre, durante l'ormai tradizionale «Mits 
day: diplomati e imprese si racconta- 
no», che si è tenuto nella sede di Con- 
findustria Udine, a palazzo Torriani. 
Hanno preso la parola gli studenti, 
ma anche alcune delle imprese coin- 
volte nei tirocini, come Ferriere Nord, 
Nonino Distillerie e Fantoni. La presi- 
dente di Confindustria Udine, Anna 
Mareschi Danieli, ha sottolineato 
l'importanza della formazione tecnica 
superiore, perché «in un terzo dei casi 
le imprese non riescono a trovare il 
personale di cui hanno bisogno». Sol- 
tanto nell'ultimo anno accademico, il 
Mits ha accolto 237 corsisti ed è al la- 
voro per realizzare nuovi progetti di 


didattica sperimentale, assieme al- 
l’Università di Udine. «Formazione e 
impiego sono una sola parola — ha af- 
fermato il presidente della Fondazio- 
ne Mits, Gianpietro Benedetti —. La 
formazione Mits ha confermato con i 
fatti in 10 anni di attività, così come 
tutti gli Its in Italia, quanto sia vero che 


US A 


Da sinistra, Rosolen, Maeschi Danieli, Benedetti 


vision e formazione significano im- 
piego. Tant'è che i tecnici Mits Acade- 
my sono assunti per lo più prima di 
terminare gli studi». 

Da parte sua l'assessore regionale al- 
l'Istruzione e formazione, Alessia Ro- 
solen, ha ricordato che l'amministra- 
zione regionale negli ultimi tre anni 


«Pochi anni fa la Cisl dell'Udinese 
aveva proposto un Piano di forma- 
zione per 20mila persone. Il piano 
prevedeva la stesura dei contenuti at- 
traverso la collaborazione dei for- 
mandi e delle imprese interessate. La 
formazione e la consulenza doveva- 
no essere erogate da tutti gli enti re- 
gionali di formazione e consulenza 
(pubblici e privati), doveva prosegui- 
re con uno stage all'interno dell'im- 
presa interessata e concludersi con 
l'assunzione o con una scelta di lavo- 
ro autonomo o imprenditoriali. La 
nostra Regione, pertanto, avrebbe do- 
vuto dare al formando una “dote” 
che sarebbe stata spesa presso gli enti 
formativi, consulenziali e per lo stage 
aziendale. Questo progetto, purtrop- 
po, non ha avuto nessun seguito». 
Di chi è la responsabilità? 
«Benché il reo che piace a tutti sia la 
scuola, io focalizzerei le responsabi- 
lità sul mondo dell'impresa perché 
non considera strategico tale progetto 
e sull'Amministrazione regionale che 
preferisce pagare una formazione bu- 
rocratica pensata “a tavolino” anziché 
sulle esigenze di formandi ed impre- 
se». 
Ci può essere anche un errore da 
parte delle famiglie nell'indirizza- 
re i propri figli? 
«Può essere. Si parla spesso anche di 
lauree che servono e lauree che non 
servono. In ogni caso, a mio parere, il 
raccordo tra istruzione e mercato del 
lavoro si potrebbe trovare facilmente 
proprio nel settore della formazione 
professionale. E' lì che si deve interve- 
nire». 
Che cosa perdiamo economica- 
mente, ma anche socialmente, 
dalla perdita di questi 34 mila gio- 
vani che non studiano e non lavo- 
rano? 
«Perdiamo un pezzo consistente del 
futuro della nostra società perché non 
vengono inclusi attivamente nella vi- 
ta quotidiana e nel mercato del lavoro 
e, quindi, nell'economia. Dal versante 
economico perdiamo oltre un miliar- 
do di euro annui di salari e stipendi, 
le entrate fiscali corrispondenti e il 
pezzo di Welfare che da esso si trae 
per l'istruzione scolastica e la 
sanità/assistenza per la popolazione 
anziana. Insomma, tutti perdono 
qualcosa. Da qui il dovere di porre in 
essere un intervento legislativo ad hoc 
ed un Piano di formazione professio- 
nale finalizzato all'inserimento lavo- 
rativo dei nostri Neet. Posto, ovvia- 
mente, che la specialità nostrana vo- 
glia battere finalmente un colpo per 
segnalare la sua esistenza in vita e giu- 
stificare la sua utilità». 

Stefano Damiani 


7 indirizzi nel manifatturiero. 
Benedetti: «Formazione e 
impiego sono una sola parola» 


ha raddoppiato il numero di corsi de- 
stinati ai diplomati che, in alternativa 
all'università, scelgono un percorso 
tecnico di altissima specializzazione 
che li porterà all’interno delle aziende. 
Per l'anno 2021/2022 sono 21 i corsi 
finanziati dalla Regione con 5 milioni 
di euro. Secondo Rosolen, chi esce dal 
percorso Its oggi è un pioniere rispetto 
ad un sistema formativo, in Italia par- 
tito in ritardo rispetto ad altri paesi eu- 
ropei, che mira a concretizzare la con- 
nessione sempre più stretta tra la for- 
mazione e il mondo delle realtà pro- 
duttive. La Regione, inoltre, auspica un 
ulteriore passo avanti nel sistema na- 
zionale che deve rendere permeabile, 
sicuro e certificato il passaggio tra Its e 
sistema universitario. 
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Fondi significativi nel Pnrr 


enzionato, invocato, criticato: 
non passa giorno che non si 
parli del Pnrr, il Piano 
nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Ma cosa prevede 
per quella che è la spina dorsale 
dell'Italia, costituita dai Comuni, anche 
piccoli, spesso piccolissimi? «Ci sono 
misure interessanti, ma nel complesso 
manca una strategia specifica» ha 
evidenziato il coordinatore nazionale 
Piccoli Comuni, Massimo Castelli. E 
ha rilanciato un impegno dell'Anci per 
«valorizzare i temi che più ci 
interessano». Una questione, quella del 
rapporto tra piccoli Comuni e fondi 
del Piano nazionale, che a noi friulani 
dovrebbe stare particolarmente a cuore 
dal momento che ben 153 dei 215 
Comuni della nostra regione stanno 
sotto la fatidica soglia dei 5 mila 
abitanti, 52 di questi sotto quota mille. 
Ne abbiamo dunque parlato con il 
sociologo dell'Università di Trieste, 
Giovanni Carrosio, esperto — oltre che 
di tematiche ambientali e aree interne - 
anche di coesione territoriale e di 
sviluppo del territorio. 
Professor Carrosio, quali 
opportunità dà il Pnrr ai piccoli 
Comuni? 
«Diciamo che viene spesa molta enfasi 
su tre dimensioni. La prima è quella 
delle cosiddette aree interne (ne diamo 
una definizione nel box a fianco, ndr) che 
si aggiunge alla “Strategia nazionale” 
per tali aree. L'ammontare dei fondi per 
i diversi capitoli di spesa è l'unica cosa 
certa, per tutto il resto il Piano è molto 
Vago, il come verranno spesi non è 
ancora stato pienamente discusso». 
Che idea si è fatto? 
«Dalle interlocuzioni che ho avuto, 
l'idea di fondo è di individuare, in 
ciascuna regione, una o due nuove aree 
da definire come interne e ampliare così 
quanto fatto in passato». 
Allargando lo sguardo anche agli 
altri piccoli Comuni? 
«Questa è la seconda dimensione di cui 
parlavo, quella dedicata a tutti i piccoli 
Comuni, riguarda la creazione delle 
Comunità energetiche e porta in dote 
risorse cospicue: due miliardi e 
duecento milioni di euro». 
Di cosa si tratta? 
«Della costituzione di forme di 
produzione e consumo di energia sul 
posto e da fonte rinnovabile. In queste 
comunità, enti locali, insieme a 


cittadini e piccole imprese danno vita a 
una sorta di cooperativismo o di 
azionariato diffuso, dove la proprietà 
degli impianti è condivisa». 
Indubbiamente uno slancio verso 
un futuro nel segno della 
sostenibilità, ma che non sembra di 
facilissima attuazione... 

«È infatti una partita complicata. 
Servirebbe a monte un lavoro di 
animazione del territorio, si tratta 
infatti, ad esempio, di decidere dove 
verranno realizzati gli impianti e come 
verranno distribuiti gli utili, solo questo 
dà l'idea di quanto sia necessario un 
impegno di accompagnamento. Da 
quel che vedo però nulla di tutto ciò è 
stato previsto». 

E la terza dimensione? 

«È quella fortemente voluta dal 
ministro della Cultura, Dario 
Franceschini, di rivitalizzazione e 
valorizzazione dei borghi, con 
l'obiettivo di combattere il loro 
spopolamento e favorirne il recupero. 
Anche qui i soldi sono parecchi: un 
miliardo e 100 milioni. I Comuni con 
meno di mille abitanti otterranno un 
punteggio più elevato». 

Citava lo spopolamento, una 
questione sempre aperta è quella 
della mancanza di servizi, 
soprattutto sanitari, mancanza resa 
ancor più evidente dalla pandemia... 
«Per i piccoli Comuni sono previsti 
alcuni interventi puntuali, in ambito 
sanitario ad esempio ci sono risorse 
importanti per la creazione di farmacie 
rurali che dovrebbero essere degli spazi 
“multiservizio” fungendo da primo 
sportello del sistema socio sanitario, ma 
anche per vere e proprie “case della 
salute”, servizi di prossimità, infermieri 
di comunità, eccetera». 

Tanti interventi, con altrettanti 
bandi, quale logica è stata seguita? 
«In parte distributiva, guardando ai 
capitoli di spesa risulta chiaro che ci 
sono stati degli scontri politici e che si è 
fatto uno “spezzatino” per poter 
accontentare tutti. Lo capisco, ma il 
rischio per i Comuni è di dover 
rincorrere numerosi bandi su canali 
diversi, Comuni che però hanno poche 
risorse interne, con organici ridotti 
all'osso, e dunque potrebbero far fatica 
a stare dentro questo sistema. Meglio 
sarebbe stato pensare a progetti integrati 
di territorio». 

Si può ovviare a questo, facendo un 


Programmazione integrata territoriale: 
il “segreto” per vincere l'ultima nuova sfida 


percorso inverso, a partire da una 
collaborazione dei territori? 

«Certo, quello che non fa il centro 
potrebbe farlo la periferia, anche se 
nella mia esperienza è molto difficile. 
Servirebbe che le organizzazioni 
intermedie - dalla Coldiretti all'Anci, 
passando per le cooperative sociali e le 
organizzazioni di imprenditori, ma 
anche per il ConPa (l'ente dell'Anci FVG 
che offre assistenza formativa ai Comuni, 
ndr) - dessero vita a forme di 
programmazione negoziata dal basso 
in grado di “cucire” gli interessi dei 
diversi comuni portandoli a 
progettualità condivise. Sarebbe utile 
che i bandi stessi richiedessero la 
collaborazione tra Comuni, o 


ma serve una strategia 


quantomeno indicassero una 
premialità in tal senso». 

La Regione potrebbe avere un peso 
su questo fronte? 

«Sì perché molti di questi fondi saranno 
intermediati dall'ente regionale. In 
questo momento, tenendo conto del 
processo di smantellamento delle Uti, 
lo vedo molto difficile. Paga di più 
agevolare la frammentazione che un 
lavoro faticoso di cooperazione». 

C'è poi da fare i conti con la 
capacitazione amministrativa dei 
piccoli Comuni... 

«Esattamente, nel Pnrr c'è molta enfasi 
sulla digitalizzazione dei Comuni, ma 
come facciamo a fare digitalizzazione 
senza la garanzia che, prima che i soldi 
arrivino, ci sia la banda larga? C'è poi il 
tema di un capitale umano spesso 
troppo poco qualificato e troppo 
anziano per star dentro a tali processi. 
Va data prima possibile piena capacità 
ai Comuni di investire in risorse umane 
con profili anche diversi rispetto al 
passato». 


Aree interne 


EE sono definite «aree interne» 
quelle significativamente 
distanti dai centri di offerta di 
servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità), ricche di 
importanti risorse ambientali e 
culturali e fortemente 
diversificate per natura e a 
seguito di secolari processi di 
antropizzazione. Vive in queste 
aree circa un quarto della 
popolazione italiana, in una 
porzione di territorio che supera 
il sessanta per cento di quello 
totale e che è organizzata in oltre 
quattromila Comuni. Una parte 
rilevante delle Aree interne ha 
subito gradualmente un 
processo di marginalizzazione. In 
Friuli V.G. sono tre: Alta Carnia, 
Dolomiti Friulane, Canal del 
Ferro-Val Canale. 


Una veduta su Stregna 
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GRANDANGOLO 


A Dordolla, per Harvest il paesologo e poeta Franco Arminio con Moreno Miorelli 


10.30 e vedrà intervenire Alessandra Buzzo, 
Eleonora Cesco Gaspare, Paolo Felice, Moreno 
Miorelli e Jacopo Sforzi, moderati da Mauro 
Pascolinin. L'iniziativa è realizzata da Cort dai 
Gjats, Officina Montagna - Cantiere Friuli 
dell’Università di Udine, Stazione di Topolò, 
Legacoop FVG e Comunità di Montagna Canal 
del Ferro - Val Canale. Informazioni e iscrizioni 
su www.vicinolontano.it. 


arvest è un evento biennale con 
residenze artistiche che ha luogo a 
Dordolla dal 2015, ideato e 
organizzato dalla «Cort dai Gjats». I 
residenti del paese, gli ospiti che lo 
frequentano e gli artisti discutono, preparano e 
realizzano assieme azioni e opere, che spesso 


sono il risultato di un processo collaborativo. Il 
percorso culmina nella festa del raccolto, dove 


arte, agricoltura e comunità s'incontrano. Il 
festival ospita due iniziative di «vicino/lontano 
mont»: la prima - «Salvare i paesi con gli occhi» — 
si terrà venerdì 24 settembre alle 18 e avrà per 
protagonista il poeta e paesologo Franco Arminio 
che si metterà in dialogo con Moreno Miorelli, 
direttore artitico di «Stazione Topolove - Postaja 
Topolove». «Tra la montagna e il mondo: in ogni 
atto, l'attenzione» si terrà invece domenica 25 alle 


occasione d 


ANCI - PICCOLI COMUNI 


Lenarduzzi: «Ripresa e rilancio 
occasioni preziose, ma serve 
poter esternalizzare 1 progetti» 


Clauiano 


Chiusaforte 


1 


ome verranno gestiti sul 

territorio i fondi del Pnrr è 

questione che interroga 

proprio i Comuni, in 

particolare quelli più piccoli 

per i quali sono previsti fondi 

significativi, ma dove la capacità 
amministrativa della macchina 
comunale è più in difficoltà a causa 
di un personale spesso ridotto 
all'osso e che — a volte - non ha le 
competenze adatte per gestire 
progettualità complesse come quelle 
nazionali o europee. 
«Paradossalmente - osserva il 
delegato Anci FVG ai Piccoli Comuni 
e sindaco di Ruda, Franco 
Lenarduzzi - è proprio dai piccoli 
Comuni che bisogna prendere 
esempio, a partire dall'impegno 
degli amministratori e degli 
impiegati pubblici: non ci sono 
scorciatoie per chi è in trincea, il 
problema va preso in carico e gestito 
immediatamente, non c'è una 
segmentazione delle competenze 
come nei grandi enti». 


COMUNITÀ COLLINARE 


«È a questo che si dovrebbe pensare 
— prosegue - quando si disegna 
l'assetto istituzionale di un territorio. 
Possiamo discutere sui metodi e su 
molte altre questioni, ma le Uti, le 
Unioni territoriali intercomunali, 
potevano rappresentare una 
piattaforma territoriale sulla quale 
costruire una gestione dei servizi, 
senza rinunciare all'identità di ogni 
Comune, mettendo insieme una 
serie di funzioni e di scopi per 
affrontare una politica territoriale». 
«Oggi - osserva ancora Lenarduzzi -, 
pur non essendo ancora chiarissima 
l'attuazione del Pnrr, e nonostante la 
scarsa condivisione col territorio 
rispetto alle priorità che sono state 
indicate dalla Regione, rischiamo di 
perdere grandi occasioni: i fondi 
sono cospicui, ma i loro tempi di 
esercizio sono molto rapidi. Sono 
però convinto che ce la si possa fare, 
ma non contando solo sulle forze 
che già ci sono e che sono - come 
sappiamo - esigue. Il mio tecnico 
comunale, ad esempio, non può 


roprio nei giorni in cui i media annunciano che ci 
sarà un netto e oneroso rincaro dell'energia, la 
Comunità collinare del Friuli che comprende 15 
Comuni (di cui ben 11 sotto i cinquemila abitanti) 
per un territorio abitato da cinquantamila cittadini 
e cittadine, avvia concretamente, a San Daniele, la Cer 
(Comunità di energia rinnovabile), più grande d'Italia, 
seconda, ma solo in ordine di tempo, a quella di Magliano 
Alpi in Piemonte. 
La sua realizzazione nasce all'interno di un progetto che 
prevede l'attivazione di molteplici Cer entro il prossimo 
triennio. La prima è stata avviata sfruttando l'impianto 
fotovoltaico da 55 chilowatt sul tetto della scuola primaria 
di San Daniele. Di fatto quella collinare, per estensione del 
territorio, enti coinvolti e popolazione, sarà un'esperienza 
pilota a livello nazionale. In via di costituzione una cabina 
di regia che evolverà verso una capacità dell'ente di 
progettare e gestire l’autoconsumo sul territorio dei 15 


15 Comuni insieme per la sfida della transizione ecologica: 
è nata a San Daniele la «Comunità di energia rinnovabile» 


Comuni, ponendosi come catalizzatore dei processi 
di transizione energetica sul territorio del Friuli 
Venezia Giulia. Il tutto è reso possibile da un 
finanziamento di 5,4 milioni di euro della Regione e 
dal supporto tecnico scientifico dell'Energy Center 


del Politecnico di Torino. 


Nelle Comunità di energia rinnovabile l'energia viene 
prodotta attraverso l'uso di fonti rinnovabili e il fulcro 
dell'innovazione risiede proprio nel mettere al centro 


degli interessi la tutela dell'ambiente, il risparmio 


energetico e la cittadinanza attiva. | cittadini e le piccole 
aziende interessate, nel rispetto dei vincoli previsti dalla 
normativa, potranno aderire alle Cer, usufruendo 
dell'energia pulita prodotta. Il Comune funge da referente 
per la Comunità energetica ed è anche il prosumer, ovvero 
colui che l'energia la produce, la consuma e la condivide 


con gli altri partecipanti alla Cer. 


«La Comunità collinare — osserva Giambattista 


sobbarcarsi anche un appalto 
europeo». 
Come fare dunque? «Deve essere 
previsto che i fondi finanzino non 
solo l’opera, ma anche il processo, il 
Comune potrà così incaricare 
dall'esterno, trovandolo sul mercato, 
il personale adeguato per fare un 
esercizio di spesa efficiente. 
Consentendo l'esternalizzazione si 
può far crescere anche il personale 
del territorio». E rispetto al tema 
della collaborazione tra enti 
evidenzia: «Si può ripartire insieme, 
ci sono territori che per condizioni 
di dialogo, per omogeneità e 
peculiarità specifiche possono 
lavorare insieme. AI momento non 
essendoci enti di secondo livello è 
necessario partire dal basso, anche 
questo toccherà ai sindaci. Ho 
sempre un pensiero di affetto per la 
montagna dove le difficoltà sono 
maggiori, in un'ottica di equità è 
necessario venire incontro a loro in 
modo particolare». 

Servizi di Anna Piuzzi 


Turridano, membro del Comitato esecutivo dell'ente —, 
che integra e rappresenta 15 Comuni, agisce come 
aggregatore sovracomunale e apre la strada a modelli di 
governance territoriale dell'energia in linea con lo spirito e 
la sostanza delle Direttive europee. Aggregare e fare 
sistema rispettando l'autonomia dei sindaci, ma creando le 


condizioni per fare squadra, condizione necessaria per 


cogliere le opportunità della rivoluzione verde» 


Oro 


STREGNA 


Con Ikarus 
Green Belt viva 


iccoli Comuni, ma con grande 
forza e sguardo lungo: c'è 
anche il progetto del Comune 
di Stregna tra gli otto vincitori 
dell'avviso pubblico «Borghi in 
Festival. Comunità, cultura, impresa 
per la rigenerazione dei territori», 
promosso dal Ministero della Cultura. 
Ikarus il suo nome che sta per 
«Integrazione, Cultura, Ambiente Rurale, 
Sostenibile». Il Festival si caratterizza per 
dar vita e coordinare, fino al 17 ottobre, 
un calendario di eventi culturali, 
artistici, escursioni, attività formative e 
scambio di buone pratiche. Si tratta di 
un festival itinerante che animerà 
borghi di diversi Comuni della fascia 
orientale della regione, lungo il confine 
con la Slovenia, nel territorio della 
cosidetta Green Belt (la grande 
infrastruttura verde europea che ha 
sostituito la vecchia "cortina di ferro"). 
Come dicevamo, capofila di Ikarus è il 
Comune di Stregna che si avvale di un 
partenariato di 50 realtà pubbliche e 
private con forte radicamento 
territoriale e spesso animati da giovani. 
Un ruolo determinante lo hanno 
soggetti extraregionali e sovraterritoriali 
specializzati negli ambiti della cultura, 
della formazione e dello sviluppo 
sostenibile in un contesto in cui nel giro 
di pochi minuti si passa con naturalezza 
dalla lingua italiana a quella slovena e 
quella friulana. 
«Ikarus è nato con l'idea di valorizzare i 
territori e i piccoli borghi della Green 
Belt transfrontaliera unendoli in un 
obiettivo di crescita comune e condivisa 
— spiega il sindaco di Stregna, Luca 
Postregna -. È un progetto di 
paesaggio, non solo un festival: uniamo 
la conoscenza dei luoghi alla massima 
sostenibilità ambientale degli eventi. La 
forza e l'unicità di Ikarus stanno nell'aver 
costruito un gruppo di lavoro numeroso 
che unisce realtà molto diverse, 
pubbliche e private: dai comuni alle 
associazioni, dagli enti no-profit alle 
aziende agricole. Il sostegno di 
Mittelfest, ci tengo a ricordarlo, ha fatto 
la differenza nell'essere volano nella 
valorizzazione del progetto. Ikarus è 
iniziativa multiculturale che spazia tra 
arte e natura, tradizione e storia. È 
plurilingue, esattamente come la terra 
che racconta: tutti i materiali di Ikarus, 
infatti, sono tradotti nelle tre lingue 
della Green Belt, italiano, sloveno e 
friulano». 


mercoledì 15 settembre 2021 


IL PUNTO - COVID 


a morte è scomparsa dal voca- 
bolario di queste settimane. La 
narrazione su vaccini, obbliga- 
torietà o meno, terza dose, green 
pass, tamponi... solitamente non 
include che attraverso il contagio si 
può ancora perdere la vita. 40, 50, 70 
morti al giorno in Italia ancora nel mese 
di settembre. E abbiamo assistito giorni 
fa ad una piazza di no vax in Veneto 
che ha fischiato un medico di Udine, 
daloro invitato, solo perché aveva osato 
affermare che il virus Covid-19 esiste 
e può portare alla morte. 
Bene, proprio su questo tema “la Vita 
Cattolica” ha chiesto un approfondi- 
mento al professor Fabio Barbone, 
epidemiologo di autorevolezza nazio- 
nale, coordinatore della task force an- 
ti-covid della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Il quale, tra l’altro, è reduce da 
un rapporto regionale che certifica co- 
me nella fascia 0-9 anni la positività 
sia in crescita, ormai da 7 settimane, ri- 
spetto ai tamponi eseguiti. 
Prof. Barbone, lei è sempre con- 
vinto che occorre vaccinarsi perché 
di contagio si può morire? 
«Certo che si può morire. È dimostrato. 
Nell'ultimo mese abbiamo avuto an- 
cora un certo numero di decessi cosid- 
detti “con Covid”, cioè tra persone che 
risultavano infette dal virus Sars Cov 
2. Sono state 18 dal 1 agosto al 10 set- 
tembre». 
Quale età avevano queste perso- 
ne? 
«Una mediana di 86 anni. Sono per- 
sone che hanno avuto l'infezione da 
Covid nei due mesi passati. Nei mesi 
estivi il contagio si è diffuso esponen- 
zialmente, anche se a ritmi contenuti 
rispetto alle passate stagioni. Abbiamo 
al momento circa 800 casi alla settima- 
na in regione. I decessi sembrano pochi, 
una piccola percentuale, però ce ne so- 
no ancora». 
Obiezione dei no vax e anche di 
coloro che hanno semplicemente 
paura: il vaccino non salva dalla 
morte. 
«Sciocchezze. Certamente la propor- 
zione di decessi sui nuovi casi è molto 
più bassa adesso che c'è la vaccinazione, 
nel senso che la vaccinazione — a fronte 
di un certo numero di infetti — ha sal- 
vato moltissime vite in questi mesi ed 
evitato moltissimi ricoveri in ospedale, 
però il virus c'è ancora e circola tanto. 
È vero, sappiamo che le persone molto 
anziane vanno verso un esito che non 


a terza dose sarà somministra- 

ta a tappe. La prima è pratica- 
mente definita con il via libera 
dell'Aifa all’iniezione “boo- 

ster” per i cosiddetti «immu- 
nocompromessi»: una platea che 
comprende circa 3 milioni di italiani 
fragili di tutte le età, colpiti da una o 
più patologie severe. Per loro le som- 
ministrazioni possono partire pra- 
ticamente da subito, cioè entro fine 
settembre, quando sarà completata 


Vaccinarsi è indispensabile. 

Lo afferma l'epidemiologo Fabio 
Barbone, a capo della task force 
regionale anti covid. La positività sta 
aumentando anche tra i bambini 
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può che essere quello, prima o poi, di 
ritorno alla casa del Padre. Ma la me- 
dicina ha allungato la vita in maniera 
straordinaria in questi ultimi 100 anni 
e noi, ovviamente, anche se invecchia- 
mo, abbiamo la percezione che conti- 
nueremo a vivere molto a lungo. Ciò 
detto, dobbiamo tutti adoperarci per 
evitare, finché possibile, che questo sia 
l'esito». 

Qual è stato il trend dei decessi 
quest'anno? 

«Tra il gennaio e l'aprile 2021 abbiamo 
avuto un aumento straordinario dei 
morti, del 14% rispetto a quello che ci 
si attendeva come numero di decessi 
nel periodo dal 2015 al 2019, prima 
del Covid. È stata anticipata la morte 
per gran parte delle persone fragili che 
in qualche caso sarebbe arrivata qualche 
tempo dopo, perché presente uno stato 
di co-morbidità». 

Lei dunque conferma che il vaccino 
è indispensabile. Ma recentemente 
la Regione ha lanciato un appello 
perché si immunizzino almeno al- 


la lista — a cui stanno lavorando al 
ministero della Salute — delle pato- 
logie che daranno l’accesso all’inie- 
zione. Sarà poi il turno degli over 80: 
le date ancora non sono definite ma 
si ragiona tra novembre e dicembre 
e cioè prima che sia trascorso un an- 
no da quando hanno iniziato a vac- 
cinarsi (i “grandi anziani” hanno co- 
minciato a gennaio-febbraio scorsi) 
perché anche in questa categoria si 
assiste già oggi a un abbassamento 
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Terza dose. Prima i “fragili 
e in casa di riposo 


1 Covid-19 
muore ancora 


SI 


tre 100 mila persone in modo da 
raggiungere una quota sufficiente 
di sicurezza. 

«In questa Regione abbiamo 1,2 mi- 
lioni di abitanti. C'è una percentuale 
di persone che non si vorrà vaccinare, 
attorno alle 200 mila. Una parte di que- 
sti, se avrà sviluppato la malattia, di- 
sporrà di anticorpi che potranno durare 
per un po‘ Quindi potranno risultare 
protette. Ma sono una parte sola». 
Perché, dunque, la paura del vac- 
cino? 

«L'esitazione a vaccinarsi o ostilità al 
vaccino fa parte della storia dei secoli, 
perché qualche gruppo non ha creduto 
nella scienza e si è opposto alle vacci- 
nazioni, così magari in questo caso c'è 
un gruppo che si oppone oppure pensa 
che i rischi della vaccinazione eccedano 
quelli della malattia da Covid. Purtrop- 
po bisogna dire che questo Covid è sta- 
to per moltissime persone assai grave. 
Anche per persone giovani, magari so- 
vrappeso. Uomini di 40, 50 o 60 anni 
che cominciano ad avere qualche pro- 


Aumentano i focolai 
nelle residenze per anziani 


Fabio Barbone 


blema di salute, magari cardiaco. Que- 
ste persone... 

... Queste persone? 

«Sono ad altissimo rischio nel caso si 
infettassero da Covid. Potrebbero avere 
una grave sofferenza respiratoria. Ecco, 
a queste consiglio davvero di vaccinar- 
si». 

E alle altre? 

«A tutti, ovviamente, consiglio di im- 
munizzarsi. Bisogna continuare a cer- 
care di comunicare che non si tratta di 
complotti o interessi commerciali, ma 
questo vaccino ha già salvato milioni 
di persone e sta salvando ogni settima- 
na centinaia di persone anche nella no- 
stra Regione». 

Rischi, quindi, non ce ne sono... 
«C'è qualche rischio perché tutti i far- 
maci o i vaccini hanno una piccola per- 
centuale di rischio. Però il rischio di 
ammalarsi di Covid è certamente più 
elevato. Quindi il vaccino è quello che 
consigliamo». 

Ritorniamo alla domanda che le 
ponevo: perché ancora tanta pau- 
ra? 

«Esiste una percentuale di no vax e di 
persone che hanno paura del vaccino, 
degli aghi o di altre cose. Io dico una 
cosa: qui c'è una perdita di fiducia nei 
confronti della scienza. Poi esistono i 
cosiddetti “esitanti”, ai quali bisogna 
comunicare il dato scientifico ma dan- 
do dei buoni esempi, da parte, in primo 
luogo, dei medici che per settimane 
hanno curato pazienti in terapia inten- 
siva. Stare in terapia intensiva con un 
casco in testa... beh sono situazioni 
che se uno c'è passato e s'è salvato grazie 
alle cure mediche si ricorderà per sem- 
pre. Chi dimostra di lavorare per la 


della protezione dello scudo dei vac- 
cini. Per questa fascia si partirà dagli 
ospiti delle Rsa. Di pari passo alla 
cabina di regia nazionale, la task- 
force Covid regionale è già al lavoro. 
Come conferma il coordinatore Fa- 
bio Barbone, la somministrazione 
della terza dose di vaccino è giusti- 
ficata dal «ritorno di alcuni focolai 
nelle case di riposo», sia a Trieste che 
in provincia di Udine. «Nonostante 
l'impatto clinico sia modesto — fa 
notare Barbone —, a seguito dell’au- 
mento dei casi, la terza dose sta di- 
ventando urgente». Già da qualche 
giorno, la diffusione dei focolai è più 
evidente. A luglio i casi aumentavano 
tra i più giovani, tra 18 e 30 anni 
d'età, che andavano da soli in vacan- 


LA VITA CATTOLICA 


scienza senza profitto personale deve 
parlare a queste persone. Bisogna dare 
dei riferimenti positivi». 
Lei ricorrerebbe all'obbligo vacci- 
nale? 
«Certamente è necessario usare l'ob- 
bligatorietà nelle situazioni in cui l'ob- 
bligo salva vite umane e quindi vale si- 
curamente per una serie di categorie. 
Da questo punto di vista è necessario 
perché ancora purtroppo non è stato 
eliminato il virus. Ci sono le varianti 
che vanno sempre avanti, quindi c'è 
necessità dell'obbligo per poter avere 
una sanità che si dedica anche alle altre 
malattie. Anche il fatto di aver chiuso 
le scuole per necessità non è una con- 
dizione di normalità. Bisogna avere le 
precauzioni e la sicurezza necessaria 
affinché i ragazzi possano studiare in 
maniera socialmente proficua». 
Secondo l'ultimo report settima- 
nale dell'Istituto superiore di sa- 
nità, continua a scendere l’Rt me- 
dio nazionale calcolato sui casi sin- 
tomatici di Covid 19, pari a 0.92, 
mentre l’Rt del Fvg è rimasto sta- 
bile a 0.95. In regione diminuisce 
invece l'Rt ospedaliero, da 1.09 a 
1.05. Rischio moderato, si paventa, 
per il Friuli-Venezia Giulia. 
«Quando parliamo di rischio moderato 
non significa che siamo prossimi alla 
zona gialla poiché il dato più impor- 
tante sono le ospedalizzazioni, che al 
momento restano ben al di sotto della 
soglia limite. I ricoveri in terapia inten- 
siva sono al 6,9%; la soglia è del 10%, 
e i ricoveri per Covid in altri reparti al 
3,7%, ben al di sotto della soglia mas- 
sima, fissata al 15%. Il vaccino dunque 
fa quello per cui è stato progettato: pro- 
tegge dal rischio di finire in ospedale». 
Ma perché siamo al rischio mode- 
rato, contrariamente alla maggior 
parte delle regioni? 
«Non è un caso che il Friuli-Venezia 
Giulia, come la provincia di Bolzano, 
abbia un aumento di casi. Abbiamo i 
confini vicini: il 15% dei contagi è di 
importazione. E molti provengono dai 
Balcani. Se i ricoveri in terapia intensiva 
sono per il 98% di persone non vacci- 
nate, i contagiati vaccinati rappresen- 
tano il 25% anche perché si cominciano 
a contagiare le persone fragili che hanno 
ricevuto la vaccinazione 9 mesi fa, an- 
ziani delle Rsa in testa». 
La terza dose? 
«È sempre più necessaria». 
Francesco Dal Mas 


za. Ora, pur restando alti, questi tassi 
sono costanti, mentre sta salendo 
l'incidenza tra gli over 30 fino a com- 
prendere i cinquantenni e i loro figli 
con meno di 10 anni di età. Preoc- 
cupa di più il contagio tra i sessan- 
tenni». Tornando ai pazienti fragili, 
gli “immunocompromessi” saranno 
chiamati direttamente dalle strutture 
sanitarie che li hanno in carico op- 
pure potranno direttamente preno- 
tarsi da soli pervaccinarsi in un hub. 
Del resto molte pubblicazioni scien- 
tifiche evidenziano la caduta della 
difesa del vaccino negli immunode- 
pressi già dopo il quarto mese e in 
questo caso la terza dose viene con- 
siderata una sorta di completamento 
della vaccinazione. 


LA VITA CATTOLICA 
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COVID - IL PUNIO 


egli ultimi giorni sono legger- 
mente scesi i ricoveri in terapia 
intensiva negli ospedali del 
Friuli-V.G.. Martedì 14 settem- 
bre, su 4.360 tamponi moleco- 
lari sono stati rilevati 69 nuovi con- 
tagi, con una percentuale di positività 
dell'1,58%. 22 i casi rilevati dai 5.965 
test rapidi antigenici effettuati (0,37%). 
Nella stessa giornata non si sono regi- 
strati decessi. Ed è il dato che più con- 
ta. 
3.809 morti 
Non possiamo dimenticare, però, che 
a causa del contagio i decessi in regione, 
dall'inizio della pandemia ammontano 
complessivamente a 3.809, di cui 2.020 
a Udine, e le persone risultate positive 
sono 112.472, di cui 52.053 a Udine. 
Questo il quadro attuale, nell'attesa del- 
la... terza dose, da lunedì prossimo. 
Terza dose 
«Noi partiremo subito con le categorie 
individuate dal Ministero della Salute 
quindi gli immunodepressi, i fragili e i 
super-fragili. Siamo pronti e i vaccini ci 
sono, quindi il problema che si è pre- 
sentato qualche mese fa non c'è più», 
assicura il presidente Massimiliano Fe- 
driga. 
Il dibattito sulla terza dose s'intreccia 
con quello sul Green pass. Estendere 
l'obbligo di Green pass agli utenti che 
accedono ai servizi pubblici, come l’ana- 
grafe è, infatti, una delle ipotesi allo stu- 
dio dal Governo, in vista dell' “allarga- 
mento” del certificato verde, atteso per 
questa settimana. Non solo: l'obbligo 
dovrebbe riguardare tutti i dipendenti 
pubblici e, tra i privati, gli esercenti delle 
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attività che richiedono il pass per l’ac- 
cesso, dai ristoranti alle palestre. Ma il 
ministro Giancarlo Giorgetti ha ipotiz- 
zato anche l'ipotesi di «estenderlo a tutti 
i lavoratori». 

Al lavoro 

La stessa proprietà transitiva, che do- 
vrebbe portare a chiedere a camerieri e 
baristi il certificato che i loro clienti de- 
vono esibire, potrebbe condurre all'in- 
troduzione dell'obbligo anche per gli 
utenti che accedono agli uffici pubblici. 
Ma la misura 
sarebbe anco- 
ra allo studio, 
con tutte le 
sue implica- 
zioni. E c'è 
poi la grossa 
incognita del 


Fat 
/) ) 
Associato Telefono 


all'Unione Stampa E-mail 
Periodica Italiana 


Udine, Via Treppo 5/B 


Editrice 


0432.242611 Fax0432.242600 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
ndirizzo web: www.lavitacattolica.it 


trasporto lo- 
cale. «Penso 
che sia un 
grave errore 


La Vita Cattolica S.r.l. 


Società soggetta a direzione e coordinamento 


adesso  tra- 
sformare il 


Paese in un'arena dove c'è una lotta tra 
bande - ha commentato sempre Fedriga 
-. Dobbiamo accompagnare i cittadini 
in questo periodo difficile. Per questo, 
per esempio, io sono contrario all'ob- 
bligo vaccinale, ma molto favorevole 
all'informazione corretta sui vaccini che 
smentisca le fake news e convinca a par- 
tecipare alla campagna vaccinale». 
La scuola 
Il Green pass è richiesto già, come si sa, 
anche a scuola, peril personale. La piat- 
taforma per i controlli «funziona» se- 
condo l'Associazione nazionale presidi, 
ma, come spiegato la responsabile re- 
gionale, Teresa Tassan Viol, ha bisogno 
di rodaggio. Il primo test ha dato esito 
positivo, assicura Tassan Viol, «ma siamo 
all'avvio dell’anno scolastico: non tutte 
le cattedre sono coperte e dall'elenco 
dei docenti mancano i nominativi di 
quelli i cui contratti devono essere an- 
cora perfezionati». Al sistema «servirà 
una quindicina di giorni in attesa che i 
dati di tutti si stabilizzino». 

ED.M. 


Verso il Green pass obbligatorio 


jan'esortazione decisa ad un «for- 

te senso di responsabilità», rivolta 

a tutti, «per evitare il più possibile 

ogni forma di contagio». È un 

messaggio senza tentennamenti 
quello lanciato dai Vescovi della Con- 
ferenza episcopale Triveneto riunitisi 
martedì 14 settembre nel bellunese 
per la loro periodica riunione, sotto 
la presidenza del patriarca di Venezia, 
Francesco Moraglia. Sul tema della ri- 
presa delle attività pastorali e di vaccini 
e certificazione verde, i Vescovi fanno 
proprie le parole del Papa a compren- 
dere l'appello a vaccinarsi come “atto 
d'amore” e di tutela della salute pub- 
blica. E invitano alla vaccinazione in 
modo pressante i ministri ordinati e 
gli operatori pastorali coinvolti nelle 
attività caratterizzate da maggior ri- 
schio di contagio: ministri straordinari 
della comunione, persone coinvolte 
in attività caritative, catechisti, educa- 
tori, volontari nelle attività ricreative, 
coristi e cantori. Coloro che sono im- 
pegnati nell'azione pastorale delle co- 


I Vescovi del Nordest 
Appello agli operatori 
della pastorale: 
Vaccino “atto d'amore” 


munità sono, infatti, chiamati a ri- 
spondere per primi ad un senso di re- 
sponsabilità per se stessi e per le co- 
munità di cui sono a servizio. 

Dal Cadore i Vescovi hanno anche vo- 
luto indirizzare uno speciale messag- 
gio di incoraggiamento e vicinanza al 
mondo della scuola che riprende in 
questi giorni la sua attività “in presen- 
za". «Il nuovo anno sia l'occasione in 
cui si torna a sperimentare la bellezza 
di incontrarsi e riconoscersi nel tempo 
prezioso della scuola, dell'educazione 
e della formazione alla vita», scrivono 
i Vescovi in un messaggio. «Carissimi 
alunni ed insegnanti, dirigenti e ope- 
ratori scolastici, care famiglie», «sen- 
titevi accompagnati e sorretti dalla 
nostra stima, vicinanza e preghiera 
come anche dalle nostre comunità». 
La riunione della Cet è stata infine 
l'occasione per un aggiornamento 
sull'attività della Scuola triveneta per 
la formazione dei diaconi permanenti 
che ha preso il via all'inizio del 2020 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


Mi permetto di segnalare qualche decina 
di compositori dalla cui arte si potrebbe 
attingere per una fruizione più ricca e ri- 
spettosa della storia: Gian Battista Viotti, 
Luigi Boccherini, Muzio Clementi, Anto- 
nio Salieri, Luigi Cherubini, Gaspare Spon- 
tini, Saverio Mercadante, Gaetano Doniz- 
zetti, Giovanni Sgambati, Giuseppe Mar- 
tucci, Ferruccio Busoni, Franco Alfano, Il- 
debrando Pizzetti, Ottorino Respighi, Al- 
fredo Casella, Gian Francesco Malipiero, 
Giorgio Federico Ghedini, Giovanni Sal- 
viucci, Bruno Bettinelli, Marco Enrico Bos- 
si, Luigi Dallapiccola, Goffredo Petrassi e 
molti altri. Non ho citato Antonio Vivaldi 
perché questo sembra non solo il più co- 
nosciuto, ma anche il più eseguito e regi- 
strato musicista italiano di tutti i tempi. 

Per quel che concerne i musicisti del se- 
condo Novecento, osservo che le loro com- 
posizioni variano in maniera considere- 


vole rispetto alla preparazione e all'acco- 
glienza del pubblico tradizionale di quella 
musica che Quirino Principe ama chia- 
mare “seria”, o anche “pesante”, rispetto 
a un altro tipo di consumo sonoro, che 
denominiamo come “musica leggera”. Le 
sfide e gli imbarazzi dei nuovi compositori 
si possono capire, se non condividere, a 
partire dalle scelte operate dalle diverse 
avanguardie artistiche, protese al ritorno 
verso l’analisi del suono, l'uso del rumore, 
la tendenza verso l'alternativa di nuovi 
timbri e nuovi ritmi, come pure verso 
l'estrema soggettivizzazione dell'espres- 
sione musicale, qualunque indirizzo que- 
sta voglia privilegiare. Se poi si considera 
l'influenza esercitata da alcuni gruppi di 
autori, come Luigi Nono, Luciano Berio, 
Bruno Maderna e Franco Donatoni, e a 
livello europeo dai Ferien Kurse di Dar- 
mstadt in Germania, non ci si può mera- 


e raccoglie ad oggi 34 iscritti. 


vigliare dei risultati disponibili. Accanto 
a un radicale mutamento di rapporto con 
la società e l’ambiente, il musicista nove- 
centesco intende non più soddisfare ed 
educare, ma al contrario contrastare e pro- 
vocare gli ascoltatori. Sconvolgendo i criteri 
di riferimento della costruzione e della 
trasmissione sonora, egli tende a smentire 
quel consenso che Gino Stefani chiamava 
“competenza comune”, in modo da im- 
porre, con una certa protervia, l'esplora- 
zione di mondi musicali sottoposti a nuo- 
ve regole di dissonanza, di amalgama stru- 
mentali, di misture ritmiche, dinamiche 
e agogiche, portatrici anche di opzioni 
ideologiche e politiche. 
Sicché, all'inizio del Terzo Millennio, l’uni- 
verso organizzato dei suoni si trova a dover 
gestire una così folle varietà di tendenze, 
di generi, di livelli, di gusti e di prodotti 
da non saper più ben discernere ciò che 
è musica da ciò che nono è, o perlomeno, 
da ciò che non lo è ancora, vista la velocità 
onnivora dei contemporanei. 

Guido Genero 


mercoledì 15 settembre 2021 


1 referendum promosso 
dei radicali sembra aver 
largamente superato la 
soglia richiesta delle 
500mila firme. Salvo un 
auspicabile giudizio di 
inammissibilità da parte del- 
la Corte Costituzionale, in 
primavera gli italiani potreb- 
bero essere chiamati a votare 
per depenalizzare l'eutanasia. 
L'obiettivo ambizioso verreb- 
be conseguito grazie a un sa- 
piente lavoro di cesello. 
Il quesito referendario chiede 
infatti di abrogare 18 parole 
nel testo dell'articolo 579 del 
codice penale, che punisce 
l'omicidio della persona con- 
senziente. 18 parole “soltan- 
to”, dall'effetto però deva- 
stante: l'omicidio del consen- 
ziente non sarebbe più perse- 
guibile, salvo che l'uccisione 
sia a danno di un minore, di 
una persona inferma di men- 
te o ritardata, o in caso di 
consenso estorto con violen- 
za, minaccia, suggestione 0 
inganno. 
18 parole in meno che, in ca- 
so di vittoria dei radicali, pro- 
durrebbero un vero terremo- 
to per i fondamenti etici della 
medicina e del diritto. Il non 
uccidere, infatti, è imperativo 
peri medici fin dai tempi di 
Ippocrate e su questo precet- 
to si reggono le leggi e la con- 
vivenza sociale. Passerebbe il 
messaggio che una vita a cui 
non si riconosce dignità è co- 
munque indegna di essere 
vissuta e che quando si è di 
peso è meglio togliersi di 


e 


mezzo. In una prospettiva di 
più lungo termine, ciò svili- 
rebbe il valore da riconoscere 
alle vite più fragili. 

È possibile che l’obiettivo dei 
radicali sia in realtà solo 
quello di esercitare pressione 
sul Parlamento affinché, per 
evitare gli effetti dirompenti 
del referendum, approvi una 
legislazione eutanasica. Una 
vittoria di meno ampio respi- 
ro che segnerebbe, tuttavia, il 
coronamento della lunga 
marcia dei radicali per lo sdo- 
ganamento delle pratiche eu- 
tanasiche. Una marcia inco- 
minciata con la vicenda di 
Eluana Englaro e proseguita 
poi con i viaggi della morte a 
Zurigo. Una marcia i cui 
principali traguardi intermedi 
sono stati l'approvazione del- 
la legge sulle DAT (la 219 del 
dicembre 2017) e la sentenza 
della Corte Costituzionale sul 
Caso Cappato del novembre 
che ha portato alla parziale 
depenalizzazione del suicidio 


tia 


assistito. 

Lo spazio non consente di 
analizzare questo percorso, 
né di ricordare la sottovaluta- 
zione della portata delle leggi 
e delle sentenze con cui è sta- 
to costruito sapientemente il 
piedistallo per le scelte di 0g- 
gi; di essa sono responsabili 
anche la miopia o la compli- 
cità di molti politici cattolici, 
di alcune associazioni e an- 
che di qualche prelato. Im- 
possibile anche approfondire 
in poche righe le modifica- 
zioni culturali che hanno per- 
messo di infrangere il tabù 
della dolce morte in una so- 
cietà che per altro verso sem- 
bra chiedere alla medicina 
l'immortalità sulla terra. 

Mi limito dunque a esamina- 
re i motivi per cui il referen- 
dum dovrebbe essere dichia- 
rato inammissibile. Infatti, se 
la Consulta non intervenisse 
per bloccarlo, in caso di vitto- 
ria dei radicali l'omicidio del 
consenziente non sarebbe 


Il referendum sull’eutanasia voluto dai Radicali ha varcato la soglia delle 500mila firme 


18 parole in meno per produrre 
un terremoto devastante 


” 


più perseguibile, indipenden- 
temente dalle condizioni cli- 
niche del paziente (sofferente 
o meno, irreversibile o me- 
no), dalla professione dell’uc- 
cisore (medico o no) e dallo 
strumento scelto per uccidere 
(farmaco, cuscino, proiettile 
o altro). 
Il cesello referendario dei ra- 
dicali, se lasciato all'opera, 
scolpirebbe dunque nel dirit- 
to una inaccettabile spere- 
quazione tra il reato di omi- 
cidio del consenziente (art. 
579, che verrebbe ad essere li- 
beralizzato dal referendum) e 
quello, meno grave, di aiuto 
al suicidio (art. 580, non pu- 
nibile solo a certe condizio- 
ni). 
Infatti, nello stabilire che non 
è punibile "chi agevola l’ese- 
cuzione del proposito di sui- 
cidio, autonomamente e libe- 
ramente formatosi”, fu pro- 
prio la Consulta, con la sen- 
tenza 242/2019, a limitare la 
non punibilità del suicidio 
assistito al caso di “un pa- 
ziente tenuto in vita da tratta- 
menti di sostegno vitale e af- 
fetto da una patologia irrever- 
sibile, fonte di sofferenze fisi- 
che e psicologiche che egli re- 
puta intollerabili, ma piena- 
mente capace di prendere de- 
cisioni libere e consapevoli". 
In attesa del giudizio di am- 
missibilità della Corte, me- 
glio comunque attrezzarsi per 
aiutare i cittadini a compren- 
dere la portata della posta in 
gioco. 

Gian Luigi Gigli 


Infuria il dibattito sulla misura che più recentemente è entrata in circolo a contrasto della povertà 


Il reddito di cittadinanza? 
Riordinato e messo meglio a fuoco 
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L'agàr 


Ces fastu, 
Dante? 


di Duili Cuargnàl 


In chescj 
dîs, ma 
ancje dut 
l'an, si son 
ricuardàts i 
700 agns de 
muart di Dante 
Alighieri. Un 
ami si jere 
mostràt 
contrariàt che 
Dante al vignis 
ricuardàt ancje 
in Friùl, stant a 
ce che lui al 
veve scrit in cont de lenghe furlane. Ce 
vevial scrit? Tal “De vulgari eloquentia” 
Dante al cataloghe 14 lenghis romanzis e 
jenfri chés ancje il furlan. Pal furlan al 
scrîf: «Post hos Aquilegienses et Ystrianos 
crebemus, qui Ces fastu ? crudeliter 
accentuando eructant », che voltàt par 
furlan al vàl dî : “Daùr di chei o vin censît 
Acuilejés e Istrians, che Ces Fastu? cjalcjant 
in maniere barbare a rutin (o a butin fàr)”. 
Insumis, dissal, nol è un biel cumpliment 
par nò furlans. Îse cussì? 
Par intant o vin di digj grazie a Dante par 
vé dade testemoneance de presince de 
lenghe furlane. Une testemoneance che va 
a brag cun ché dal scritaman de 
biblioteche vaticane dal XIV secul dulà che 
si lei che “il Forum Iulii (il Friùl) al è une 
provincie par sé disseparade di ché àtris 
provinciis za nomenadis (ven a stàj 
talianis, ndr) che no à la lenghe latine ni la 
slave e ni la todescje ma che à une sò 
lenghe par nuje compagne de lenghe 
taliane...” Sicheduncje Dante al certifiche 
che il furlan nol è un dialet talian. E cun 
ché note al à volùt dî la stesse cjosse dal 
scritaman vatican: il furlan e je un'àtre 
lenghe. Che a lui j sameas garbe no nus dà 
nissun fastili, anzit par nò e je une braure. 
Darest che il furlan al fos un’aàtre lenghe o 
podìn scrupulalu parfin dal IV secul e par 
man di Jeroni, cuant che al scrîf che il 
vescul di Acuilee Fortunazian al veve scrit 
un coment al Vanzeli in “rustico 
sermone”, ven a stàj te lenghe dal popul e 
no tal latin classic o aulic dai citadins di 
Acuilee. Al è propit tal IV secul che la 
glesie di Acuilee e veve scomencàt a puartà 
il Vanzeli a la int fùr des muris de citàt. 


a politica si confronta sul Reddito di 
Cittadinanza (RdC), ma l'invito è di 
farlo a partire dai dati e dagli appro- 
fondimenti, e perché no, dall’ascolto 
di chi quella misura la percepisce, 
aprendo dei tavoli di confronto a livello 
regionale e di Ambito, e costruendo un 
percorso di “riordino” condiviso e plu- 
rale tra Enti pubblici e Terzo Settore. 
Il RdC entra in vigore a marzo 2019, e 
sostituisce diverse altre misure di soste- 
gno al reddito (SIA, REI, e MIA della Re- 
gione FVG). È da subito un intervento 
ben finanziato, che copre una buona 
quota degli aventi diritto. A pochi mesi 
dal suo avvio l'Italia viene inoltre inve- 
stita dalla pandemia e il RdC protegge 
dalle sue conseguenze economiche una 
rilevante parte della popolazione. Certo 
costa, e dopo i primi due anni e mezzo 
di applicazione emergono alcune critici- 
tà, ma emerge anche quanto sia indi- 
spensabile per garantire la sussistenza di 
oltre 1 milione e mezzo di famiglie 
(considerando anche i percettori di Pen- 
sione di cittadinanza). 
I dati e le analisi promosse da Alleanza 
Contro la Povertà e da Caritas Italiana ci 
dicono che non tutti percettori di RAC 


sono effettivamente poveri, e questo è 
un problema da risolvere, ma ci dicono 
anche che non tutti i poveri hanno ac- 
cesso alla misura (il 56% dei nuclei po- 
veri ne è escluso). Serve dunque ridise- 
gnare RdC come strumento di contrasto 
alla povertà, che riesca a centrare con 
maggior precisione le persone in diffi- 
coltà attualmente escluse (ad esempio 
modificando le soglie di accesso, dimi- 
nuendo gli anni di residenza richiesti, si- 
stemando alcune distorsioni legate al 
calcolo dell'Isee), e a fornire sostegni 
economici proporzionalmente adeguati 
alle famiglie numerose, limitando l’ac- 
cesso per i nuclei che hanno i redditi più 
elevati (sono soprattutto nuclei uniper- 
sonali e composti da due persone). 
Vanno inoltre resi effettivi i percorsi di 
inclusione sociale e lavorativa, presenti 
nella misura. Bisogna migliorare gli in- 
centivi al lavoro, ma anche costruire e 
rinforzare le reti di inclusione, favoren- 
do e formalizzando le collaborazioni sui 
territori e lo scambio di informazioni. È 
di qualche settimana fa la notizia che a 
Udine su 600 percettori di RdC solo in 3 
si sono presentati per coprire i 18 posti 
messi a disposizione dal Comune. Ma la 


vera domanda è: quali sono i percorsi di 
inclusione lavorativa e sociale pensati 
per le altre 582 persone? La presa in cari- 
co e l'accompagnamento dei soggetti 
più fragili richiede infatti reti strutturate 
e competenti, che non possono prescin- 
dere da un irrobustimento degli Ambiti 
e da un mandato aggiornato da affidare 
ai Centri per l'Impiego, che tenga conto 
degli strumenti di politica attiva del la- 
voro, quali i tirocini, indispensabili per 
favorire l'inserimento lavorativo delle 
persone in difficoltà. 
Per questo il RAC non va eliminato ma 
va invece “riordinato” e ri-focalizzato 
per centrare meglio l’obiettivo e per svi- 
luppare quell’'inclusione che sola può ri- 
scattare dalla povertà e impedire alle 
persone di ricaderci. È dunque un’op- 
portunità che dobbiamo cercare di co- 
gliere come comunità territoriale, istitu- 
zionale e civile, promuovendo una ri- 
flessione di ampio respiro e di alti oriz- 
zonti perché il contrasto alla povertà 
merita tutto lo sforzo e l'intelligenza 
possibile. 

Andrea Barachino 

referente Alleanza contro la povertà 
Friuli Venezia Giulia 


Insumis, invezit di invelegnàsi cuintri 
Dante al è di ringraziàlu par vè marcade la 
personalitàt uniche de lenghe furlane. E 
seont il pape e sant Zuan Pauli II “Te 
lenghe si cjape drenti un trat particulàr de 
identitàt di un popul e di une nazion. E, in 
tun ciart sens, in jè al bat il cor di ché 
nazion, parcé che te lenghe, te sò lenghe, si 
mostre ce che vîf l'anime umane te 
continuitàt di une famee, de nazion, de 
storie” (Tokyo 1981). 

E né o savin che te lenghe furlane si palese 
la filusumie, la culture e la storie dal popul 
furlan e de sò tiare: un esempli 
straordenari in Europe, il Friùl, tiare di 
incuintris, di dialig e sconfront di 
elements che a vignin des plui diviarsis 
culturis. Cundifat in Friùl si cjatin lis tre 
principàls culturis che j an dade vite a la 
moderne Europe : la italiche, la todescje e 
la slave. Chestis culturis j an dade vite a 
une culture origjnal, ché furlane, tal stes 
timp recetive e ustinadementri diferente. 
Element cualificant de culture furlane e je 
stade e ancjemò e reste propit la lenghe. 

E nò no podìn che ringrazià Dante par 
vélu scuviart e rimarcàt sietcent agns 
indaùr. 
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CHIESA 


ffidare 
comunitariamente 
all'intercessione di Maria 
il nuovo anno pastorale 
che stiamo iniziando in 
Diocesi, nelle Collaborazioni 
pastorali e nelle parrocchie». E, 
ancora, «chiedere la forza per 
attraversare questa pandemia senza 
lasciarci sopraffare da paure o 
rassegnazioni, ma comprendendo 
quale sia la direzione che il Signore 
ci sta indicando». Così l'arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, nell'indicare le due 
intenzioni di preghiera che la Chiesa 
udinese ha portato nel cuore 
durante il tradizionale 
pellegrinaggio diocesano al 
santuario mariano di Castelmonte, 
mercoledì 8 settembre. Tanti i fedeli 
che, complice una splendida 
giornata di sole, non hanno voluto 
rinunciare al tradizionale e amato 
appuntamento, salendo a piedi e in 
preghiera da Carraria di Cividale. 


ANNO PASTORALE. 


Tanti fedeli a Castelmonte. Dal 17 
settembre 4 serate di convegno 
“itinerante” per gli operatori pastorali 


Da Maria la forza i 
per ripartire. 
«Ora serve il 
“salto della fede”» 


Nell'’omelia - pronunciata durante 
la Santa Messa concelebrata sul 
piazzale di Madone di Mont 
insieme ai frati cappuccini custodi 
del santuario e a sacerdoti diocesani 
-, l'Arcivescovo ha richiamato la 
“direzione” del comando che Gesù 
diede a Simon Pietro e agli altri suoi 
soci di pesca dopo una notte di 
inutile fatica con le reti rimaste 
vuote: “Prendi il largo e gettate le 
vostre reti”: «Egli dice ai suoi futuri 
apostoli che quello non era il 
momento di sedersi, stanchi e 
rassegnati. Al contrario, era tempo di 
pesca abbondante». Mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha fatto suo 
quello stesso invito, consegnando ai 
fedeli, al termine della celebrazione, 
la sua ultima lettera pastorale: 
“Prendi il largo e gettate le vostre reti 
per la pesca”. «L'ho indirizzata, come 
recita il sottotitolo, “Alla Chiesa 
udinese chiamata a riaccendersi di 
passione missionaria”», ha 
sottolineato lo stesso Arcivescovo. 


Per accendere nei cuori una nuova 
passione missionaria, ha proseguito, 
«abbiamo bisogno, come Simon 
Pietro, di fare quello che possiamo 
chiamare il “salto della fede”. Solo la 
fede, dono dello Spirito Santo, ci 
assicura che la Parola di Gesù è più 
sicura e affidabile di ogni calcolo di 
buon senso umano». «Anche se le 
risposte delle persone appaiono 
scoraggianti e gli sforzi sembrano 
inutili - ha concluso mons. 
Mazzocato -, la fede è l'unica forza 
che può spingere i sacerdoti, i 
catechisti, gli animatori, i volontari 
della carità a ripartire nel loro 
servizio pastorale e missionario». 
Decise parole di incoraggiamento, 
dunque, quelle dell'Arcivescovo, che 
in tempi di fatica e disincanto 
generali, si tramutano in vero e 
proprio “carburante” per una Chiesa 
che non vuol smettere di mettersi in 
gioco e di osare. Se l'orizzonte del 
nuovo anno pastorale è il Lago di 
Tiberiade, nel concreto, però, da 


ei primi anni Ottanta, a 

Pasian di Prato, a casa 

Dell'Oste si presentò un 

signore di nome Savino 

Pajani. Disse di essere ve- 

nuto a trovarci perché l'avevano in- 
formato che in quella famiglia vivevano 
trebambini. Il prof. Pajani stava cercando 
coristi per ampliare il Coro dei Pueri Can- 
tores del Duomo di Udine, che aveva fon- 
dato da poco. Mio padre alla sua proposta 
non diede subito risposta positiva, anche 
perché si trattava di portare noi tre fratelli 
alle prove due volte a settimana a Udine, 
ma il prof. Pajani non si perse d'animo 
e gli propose di impegnarsi personal- 
mente a venirci a prendere e riportarci a 
casa dopo le prove». Quella di Annama- 
ria Dell'Oste, affermata soprano lirico 
e attuale direttrice dei Pueri Cantores, è 
lastoria di tanti ragazzi friulani che sono 
entrati a far parte del Coro udinese e anche 
la storia della tenacia e passione che han- 
no animato la grande famiglia di Pueri 
fino al traguardo delle 4 decadi di vita. 
Quest'anno, infatti, il Coro festeggia pro- 


prio 40 anni. L'importante anniversario 
sarà celebrato domenica 19 settembre in 
Cattedrale, alle 10.30, con una S. Messa 
solenne presieduta dall'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato e che vedrà an- 
che la partecipazione di altri tre gruppi 
di Pueri Cantores - di Castions di Strada, 
di Fagagna e di Martignacco - insieme 
agli Juvenes Cantores del Duomo. 

Sarà un'occasione per rendere grazie ad 
un'associazione che tramite le sue bran- 
chie giovanili e adulte (Aquileiensis Cho- 
rus) ha servito e continua a servire con 
onore la liturgia in Cattedrale, ricorda il 
parroco e vicario urbano, mons. Luciano 
Nobile: «Il primo “grazie” va proprio al 
prof. Savino Pajani — prosegue il sacerdote 
-, che fu promotore e anima dei Pueri 
Cantores assieme all'allora parroco del 
Duomo, mons. Raffaele Nogaro, oggi Ve- 
scovo emerito di Caserta. Ma nell'occa- 
sione un sentito ringraziamento sarà ri- 
volto da mons. Nobile anche «a quanti 
in 40 anni hanno saputo supportare l'as- 
sociazione: i vari presidenti, maestri, ani- 
matori, soci, sostenitori e i genitori dei 


Per celebrare l'anniversario, domenica 19 settembre in Cattedrale a Udine 
solenne celebrazione con l'Arcivescovo e la partecipazione di 5 cori 


Pueri Cantores, da 40 anni 
una finestra aperta verso il cielo 


bambini». 


| primi passi, tra gioie e fatiche 


È lo stesso Pajani, non senza emozione, 
a ricordare i primi passi compiuti dal 
coro, istituito da mons. Nogaro nel 1979. 
«Ho iniziato a cercare ragazzi nelle scuole 
elementari di Udine, accolto con entu- 
siasmo dai maestri e dai direttori didattici 
— ricorda —. Le prime prove sono partite 
con una cinquantina di giovani, nelle 
sale del Seminario, in viale Ungheria, 
ospiti della Scuola diocesana di musica, 
grazie alla disponibilità del grande mae- 
stro di Cappella mons. Albino Perosa. E 
dopo 5 mesi il primo servizio corale, con 
il nomedi “Piccoli cantori del Duomo”». 
Un anno dopo, l'8 dicembre del 1981, i 
Piccoli Cantori sono diventati ufficial- 
mente “Pueri Cantores”, inseriti nella 
grande organizzazione nazionale e in- 
ternazionale, con l'appoggio del Papa e, 
in Friuli, dei parroci e dei vari Arcivescovi 
che, di anno in anno, hanno consegnato 
a loro il “mandato del canto liturgico”, 
in qualità di “ministri del canto”. 


mercoledì 15 settembre 2021 


dove ri-partire? 

In calendario ci sono già 4 
appuntamenti, pensati proprio per 
scandire l'avvio del nuovo anno e 
offrire stimoli utili a tutte le persone 
impegnate come operatori pastorali 
nelle parrocchie della diocesi. Si 
svolgerà infatti in 4 serate, dal 17 al 
30 settembre, un “convegno 
itinerante” che l'Arcidiocesi di Udine 
propone agli operatori di tutti gli 
ambiti. 


| quattro incontri 


Venerdì 17 settembre, alle 20.30, al 
“Teatro San Zorz” di San Giorgio di 
Nogaro si parlerà de «Le dinamiche 
del cambiamento in atto nella 
Chiesa italiana», ospite don 
Giuliano Zanchi, direttore de “La 
rivista del clero”. 

Mercoledì 22 settembre sarà la volta 
del capoluogo: alle 20.30 in 
Cattedrale a Udine, mons. Franco 
Giulio Brambilla, Vescovo di Novara 
e docente di Sacra Scrittura, Teologia 


AI termine della S. Messa 
concelebrata sul piazzale di 
Madone di Mont, l'Arcivescovo ha 
consegnato ai fedeli la lettera 
pastorale “Prendi il largo e 
gettate le vostre reti per la pesca” 


spirituale e Antropologia teologica, 
parlerà de «La Chiesa italiana in 
cammino sinodale». 

Venerdì 24 settembre, sempre alle 
20.30, all’auditorium “San 
Francesco” di Cividale, la biblista 
Rosanna Virgili offrirà una relazione 
dal titolo «Il popolo di Dio verso 
“cieli e terra nuova”. La teologia del 
cambiamento nella Scrittura». 
Appuntamento alle 20.30, in 
particolare per gli operatori pastorali 
del Friuli orientale e della 
Pedemontana. 

Infine, giovedì 30 settembre 
l'auditorium comunale di 
Tolmezzo, alle 20, ospiterà don 
Paolo Tomatis, docente di Liturgia e 
Sacramentaria, per una serata sul 
tema «Pandemia e nuovi scenari 
pastorali chiedono una rinnovata 
riflessione sulla vita liturgica nelle 
comunità cristiane». 

La partecipazione alle serate è 
gratuita, ma è necessaria l'iscrizione 
on-line sul sito www.diocesiudine.it 


Foto di repertorio dei Pueri Cantores nel 30° di fondazione 


40 anni di servizio, da allora, che hanno 
visto ingrossarsi la “famiglia” con centi- 
naia di nuovi cantori. 


Anche due incontri con Wojtyla 


Durante la celebrazione in Cattedrale sa- 
ranno ricordati alcuni dei momenti più 
significativi della storia del Coro. Come 
dimenticare, tra gli altri, i due incontri 
con Papa Giovanni Paolo Il - ricorda Pa- 
jani —, il più recente, nel 1992 a Udine e, 
prima, nel 1983 a Roma, dove i Pueri 
Cantores hanno animato con il canto 
una celebrazione a San Pietro. E trai tanti 
momenti da ricordare, la partecipazione 
a tutti i Congressi nazionali ed interna- 
zionali, da Parigi a Roma, e Maastricht, 
Barcellona, Salamanca e tanti altri... Ma 
anche l'organizzazione dei congressi dio- 


cesani e le 22 edizioni del Presepe di Voci, 
l'ospitalità nelle famiglie di Udine a tanti 
gruppi di Pueri Cantores provenienti da 
altri Paesi, i gemellaggi... 
«Grazie a questa associazione — afferma 
ancora mons. Nobile — i Pueri hanno po- 
tuto fare esperienza di comunità, hanno 
imparato a collaborare, a rispettarsi, a 
cantare e ad ascoltarsi, a lodare il Signore. 
Alcuni bambini e bambine hanno trovato 
qui anche la “strada della loro vita”...». 
Soprattutto, ancora oggi, ogni giorno, i 
coristi che cantano nella liturgia entrano 
«in una preghiera universale, di tutti e per 
tutti». «Ogni volta che celebriamo una 
liturgia - conclude il vicario urbano - 
noi apriamo una finestra verso il cielo e 
viviamo un momento di Paradiso!». 
VZ. 


mercoledì 15 settembre 2021 
Ta CHIESA 


Riparte il 20 settembre a Udine il partecipato percorso sui comandamenti 
rivolto agli over18. Ogni lunedì sera nella chiesa di San Pietro martire 


Giovani con sete di spiritualità 
«10 parole» cambiano la vita? 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 16 settem- 
bre: alle 9.30 in Curia, 
Sala Paolo Diacono, 
incontro con i vicari 
foranei. 

Sabato 18: alle 18 a 

T Vendoglio, S. Messa e 


Cresime. 


Domenica 19: alle 10.30 in Cattedrale, S. 
Messa in occasione del 40° anniversario 
dei Pueri Cantores. Alle 16, a Orgnano, Ve- 
spri solenni e processione in occasione 
della quinquennale del Sacro Cuore. Alle 
19, a Udine, nella basilica della Madonna 
delle Grazie, Eucarestia per l'accoglienza 
della statua e apertura della mostra su 
Carlo Acutis. 

Giovedì 23: alle 20.30, nella Basilica della 
B. V. delle Grazie a Udine, veglia pastorale 
con i giovani del Vicariato urbano 
Sabato 25: alle 10.30 a Corno di Rosazzo, 
S. Messa e inaugurazione della chiesa do- 
po i restauri. Alle 18 a Faedis, S. Messa e 
Cresime. 


M DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI INCONTRI DI MUSICA, ARTE, STORIA 
Proseguono gli Incontri di musica, arte e 
storia promossi dal Museo del Duomo di 
Udine. Venerdì 1 ottobre, alle ore 20.45 in 
Cattedrale, conferenza “Il restauro della 
pianeta Dolfin" a cura di Maria Beatrice 
Bertone e di Carla Molin Pradel. A 
seguire, visita alla sala del museo dove è 
esposta la pianeta, restaurata grazie alle li- 
beralità dei visitatori con il progetto 

“Ars mecum” Sabato 2 ottobre, alle 20.45, 
sempre in Cattedrale, Concerto di musica 
sacra per soprano, archi e organo con il 
Complesso “Gli Archi del Friuli. L'Angelo di 
Santa Maria di Castello 11 e del Veneto”. 
Soprano Laura Toffoli, organo Massimilia- 
no Migliorin, violino principale e 
direttore Guido Freschi. 


ieci parole possono cambiare la 

vita? Proveranno a scoprirlo i 

giovani che sceglieranno di 

partecipare alla nuova edizione del 

percorso sui «10 comandamenti», 

al via lunedì 20 settembre alle 20.30 

nella chiesa di San Pietro martire, in via 
Paolo Sarpi a Udine. Gli incontri sono 
aperti a giovani a partire dai 18 anni di età, 
dopo la conclusione delle scuole superiori. 
Spazio, quindi, a studenti universitari, 
giovani che non frequentano più gli 
oratori o che hanno abbandonato la 
pratica religiosa e altri giovani che nelle 
tradizionali proposte parrocchiali non 
trovano quello che fa al caso loro. Nella 
cabina di regia una piccola équipe che fa 
capo all'ufficio diocesano di Pastorale 
giovanile. 


Cos'è 


Quello delle “10 Parole” è un itinerario nato 
dall'intuizione del sacerdote romano don 
Fabio Rosini, il quale, assieme a un gruppo 
di adulti, a partire dal 1993 ha progettato un 
percorso di formazione giovanile basato pro- 
prio sui dieci comandamenti. Il successo delle 
prime edizioni ha permesso all'intuizione di 
don Rosini di trovare terreno fertile anche in 
altri luoghi d'Italia e del mondo: ben 186 le 
esperienze attive in Italia negli ultimi due 
anni, a cui si sommano 18 itinerari fuori dai 
confini nazionali. 


Don Antonello: «C'è sete di profondità» 


È il direttore della Pastorale giovanile 
diocesana, don Daniele Antonello, a 
spiegare la proposta udinese delle “10 
Parole”: «Sulla scia dell'itinerario ideato da 
don Fabio Rosini, il percorso delle “10 
Parole” è un'opportunità per provare a fare 


luce sulla propria vita in modo maturo. 
Non va confuso, quindi, con un percorso 
“post-Cresima”». 

A giudicare dal titolo, si può immaginare 
una serie di dieci incontri, ma chi 
parteciperà scoprirà tutta un’altra 
proposta: «La finalità del percorso — 
prosegue don Antonello - è introdurre i 
giovani a una vera relazione tra la fede e la 
vita, tanto che molte volte i giovani 
vengono a dirti: “Ma lo sai che stasera hai 
parlato proprio a me, alla mia vita?” 
Quando si parla del connubio tra la fede e 
la vita, nei più giovani si toccano corde 
delicate e sensibili. A testimoniarlo è 
ancora don Daniele Antonello: «La prima 
volta che abbiamo proposto le “10 Parole” 
fu a settembre 2019. Nei mesi iniziali 
erano sempre presenti circa ottanta 
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giovani, segno che l'intensità del percorso 
era esattamente ciò di cui questi giovani 
avevano bisogno. Poi è arrivata la 
pandemia e gli incontri sono stati sospesi; 
eppure quando abbiamo ripreso il 
cammino la maggior parte dei partecipanti 
ha ricominciato a frequentare. La 
pandemia non ha spento la sete di 
profondità spirituale». 


Per partecipare 


I giovani interessati potranno partecipare 
liberamente, gratuitamente e senza 
iscrizione. Gli incontri si svolgeranno in 
chiesa, in un contesto liturgico nel quale 
non è necessario il Green Pass. Ulteriori 
informazioni si possono reperire sul sito 
web www.pgudine.it. 

Giovanni Lesa 


Domenica 19, benedizione degli zainetti e preghiera per la scuola 


domenica 19 settembre, l’inizio dell’anno 
scolastico. Per supportare questa proposta, 
l'Ufficio scuola diocesano ha predisposto uno 
schema per l'animazione di alcuni momenti della 
celebrazione e suggerisce di coinvolgere, in tale 
occasione in particolare, alcune persone della 
comunità che vivono l’esperienza scolastica: 
insegnanti, insegnanti di religione, alunni, 
genitori, dirigenti scolastici, personale ausiliario. 


bello e significativo che le nostre 
comunità cristiane si facciamo vicine 
alle tante persone coinvolte 
nell'esperienza scolastica (bambini, 
ragazzi, giovani, genitori, insegnanti, 
dirigenti, personale ausiliario)». A ricordarlo è il 
direttore dell'Ufficio scuola diocesano, don 


Giancarlo Brianti, in una missiva inviata al clero 
diocesano a pochi giorni dalla riapertura delle 


aule e quando in diverse parrocchie ci si prepara a 
celebrare la cosiddetta “benedizione degli 
zainetti”. «È significativo che le comunità mostrino 
di aver a cuore la crescita e l'educazione delle 
giovani generazioni - sottolinea don Brianti - 
perché un domani siano donne e uomini capaci, 
responsabili, impegnati per il bene comune». 
Ecco, dunque, l'invito, a tutte le parrocchie: 
ricordare, nelle celebrazioni eucaristiche di 


PAROLA 
DI DIO 


Domenica 

19 settembre 

XXV Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Sap 2, 12.17-20; 
Sal.53; 

Gc 3,16 -4,3; 

Mc 9, 30-37. 


ualche giorno fa una ragazza mi ha chie- 

sto perché Gesù abbia dovuto morire 

perottenere la nostra salvezza e, soprat- 

tutto, perché morire in quel modo. Que- 

sta domanda rimane sospesa nelle no- 
stre comunità e spesso si evita di darle una 
risposta che vada a fondo, forse perché è un 
fondo che fa paura... Tuttavia i bambini - 
che sono teologi genuini - la pongono a bru- 
ciapelo, provocando in noi (genitori, nonni, 
catechisti, preti...) un disagio che è parente 
stretto di quel timore che aveva contagiato i 
discepoli, quando Gesù aveva annunciato 
la croce, scatenando in loro meccanismi di 
censura e rimozione. Anzi, il loro abbando- 
narsi nel discutere su chi tra loro fosse il più 
grande sembra quasi un modo per esorcizzare 
la logica della croce, per fuggire da essa il più 
lontano possibile (e il venerdì santo avverrà 
proprio questo). Perché questa domanda è 


Perché la croce? 


così scomoda e inquietante? Perché da essa 
dipende la stessa immagine di Dio. Si può 
vedere nella passione di Gesù la soddisfazione 
di una giustizia inflessibile, per cui ogni colpa 
deve essere scontata attraverso una pena cor- 
rispondente: ma quando le colpe sono in- 
numerevoli e di gravità inaudita perché rivolte 
contro Dio? Ecco l'escamotage ideato da Dio 
stesso: un altro prenderà il nostro posto, uno 
che possa pagare tutto il conto: suo Figlio 
Gesù, appunto. Che dire di questa interpre- 
tazione, molto diffusa nella predicazione del 
passato? Salta subito all'occhio che l'idea di 
giustizia che la governa ha molto di umano 
e poco di divino. Inoltre è contradditoria, 
perché, anche umanamente, è una summa 
iniuria (somma ingiustizia) che uno sconti 
la pena di un altro. Ma poi, come può Dio 
definirsi un Padre buono, infinitamente buo- 
NO, se esige questa sorte per suo Figlio? 


Allora, perché la croce? In che senso in essa 
si manifesta il vero volto di Dio? In cosa con- 
siste la volontà del Padre? Forse che suo Figlio 
venga orribilmente seviziato e ucciso? No, 
questa non è la volontà del Padre. Il Padre 
offre amore e chiede soltanto amore. Ma 
l'uomo era incapace di lasciarsi amare da 
Dio e tanto più di amarlo veramente. Senza 
rendersene conto, l'umanità camminava 
“nelle tenebre e nell'ombra di morte” (Lc 
1,79) ed era caduta in un abisso di dispera- 
zione e di odio dove non c'è verità, non c'è 
perdono, non c'è gratuità, ma solo senso di 
colpa, sospetto, menzogna e violenza. Gesù 
sente lo Spirito che mormora nel suo cuore: 
è il desiderio del Padre di essere amato da 
ogni uomo e ogni donna. Ecco dunque che 
il Figlio di Dio scruta dall'alto questo abisso 
e vi si lascia cadere dentro per sprofondare 
al di sotto di ogni creatura, prendendo su di 


Sé ogni storia personale, di ogni uomo e ogni 
donna prima e dopo di Lui. Questo atto è 
l'estensione più radicale e conturbante del 
mistero dell'incarnazione, perché con essa 
il Figlio dell'Uomo fa sua ogni ferita che il 
peccato ha inferto nella libertà di ciascun 
cuore umano. Giunto laddove nessuno sa 
cosa sia il vero amore, il Figlio si volge al 
Padre e dal fondo di quel pozzo spaventoso 
lo ama con tutto se stesso. Egli canta il suo 
amore in modo struggente, riempiendo dal 
basso quell’abisso infernale. Ecco che a quel 
canto il Padre non può più resistere. Il Padre 
stringe a sé il Figlio, che risale da quella fossa. 
È la resurrezione. E tutti coloro che si aggrap- 
peranno a lui, con lui usciranno da quel car- 
cere, fatti nuove creature, capaci di lasciarsi 
amare da Dio e di amarlo con tutto se stes- 
si. 

don Paolo Greatti 


LA VITA CATTOLICA 


| Anniversario 


BI 50° DI MONS. GENERO. 
Chiesa in festa col Vicario generale 


Cinquant'anni di messa. È un traguardo 
importante quello che la Chiesa friulana si 
appresta a festeggiare nell'abbraccio a mons. 
Guido Genero. Il Vicario generale 
dell'Arcidiocesi festeggerà infatti l'importante 
anniversario con una S. Messa sabato 25 
settembre alle ore 19 nella chiesa di Ruscletto, a 
San Vito di Fagagna, la stessa nella quale 
Genero da novello sacerdote, nel 1971, celebrò 
la sua prima messa. 

Nato nel 1947 proprio a Ruscletto, mons. 
Genero è entrato in Seminario a 10 anni. Dopo 
l'ordinazione presbiterale (25 settembre del 
1971) è stato nominato vicario parrocchiale di 
Buttrio. Ha conseguito il diploma in canto 
gregoriano al Conservatorio “Benedetto 
Marcello” di Venezia e la Licenza in teologia 
presso l’Istituto di liturgia pastorale di S. 
Giustina di Padova, specializzandosi quindi 
negli studi della liturgia presso il Pontificio 
Istituto liturgico di S. Anselmo in Roma e 
all'Institut Supérieur de Liturgie di Parigi. 
Richiamato in diocesi in seguito al terremoto 
del 1976, è stato vicario parrocchiale della 
B.V.M. del Carmine a Udine, direttore 
dell'Ufficio liturgico diocesano e insegnante di 
liturgia presso lo Studio teologico 
interdiocesano. Dal 1977 al 1993 è stato 
docente di Regìa e musicologia liturgica 
all'Istituto di liturgia pastorale di S. Giustina in 
Padova. Nel settembre del 1992 è stato 
nominato direttore dell'Ufficio liturgico 
nazionale della Conferenza episcopale italiana 
e ha svolto l'incarico a Roma fino all'agosto del 
1997. Contemporaneamente è stato docente di 
Liturgia alla Facoltà teologica “Marianum”e 
nominato cappellano di Sua Santità nel 1994, 
Ritornato in diocesi, ha insegnato Liturgia 
all'Istituto superiore di Scienze religiose di 
Udine, presso la sede staccata della Facoltà 
teologica del Triveneto e nel seminario 
interdiocesano di Castellerio. Fino al 2010 è 
stato parroco arciprete della parrocchia di S. 
Maria Assunta, nonché canonico della 
Collegiata di S. Maria Assunta, a Cividale del 
Friuli, con il compito di vicario foraneo. 
Dall'agosto 2010 è Vicario generale e 
moderator curiae dell'Arcidiocesi di Udine. È 
anche vicepresidente della Commissione 
diocesana per l'arte sacra di Udine e dal 2017 
direttore del nostro settimanale. 


Issr. Iscrizioni 


aperte all'Istituto 
di scienze religiose. 
Il direttore, 

don Federico 
Grosso: risorsa 
preziosa per gli 
operatori pastorali 


ono aperte - e lo saranno 

fino a mercoledì 29 

settembre 2021 - le iscrizioni 

al nuovo anno accademico 

dell'Istituto Superiore di 

Scienze Religiose “Santi Ermagora 

e Fortunato”, facente capo alle 
Diocesi di Gorizia, Trieste e Udine. 
L'Istituto, nella sua sede udinese di 
viale Ungheria 22, inizierà le lezioni 
del primo semestre lunedì 4 ottobre 
2021. 


Due corsi di laurea, 
un ampio ventaglio di materie 


L'Istituto - che è parte della più 
ampia Facoltà Teologica del 
Triveneto, con sede a Padova - 
presenta due corsi di laurea: il corso 
triennale in Scienze Religiose e il 
corso magistrale con la medesima 
denominazione. Quest'ultimo, a sua 
volta, offre la possibilità di scelta tra 
tre curricula: pastorale-catechetico- 
liturgico, didattico-pedagogico e 
antropologico-culturale. 

Destinatari privilegiati sono i giovani 
interessati a un percorso di studi 
finalizzato all'insegnamento della 
religione cattolica. Ma non mancano 
persone che desiderano approfondire 
in modo sistematico le principali 
sorgenti del pensiero teologico e 
culturale odierno: dalla Sacra 
scrittura alla morale, dalla filosofia 
alla storia della Chiesa e tanto altro. 
Sul nuovo sito web dell'Issr 
(www.issrermagoraefortunato.it) si 
può consultare l'annuario 
accademico con il dettaglio di tutti i 
corsi 2021-2022, ai quali è possibile 
accedere anche come uditori. 


Tra presenza e on-line, 


la didattica è mista 


«Oltre ai tradizionali corsi offerti dal 
nostro Issr, ci sono alcune importanti 
novità. Anzi, delle opportunità». 
Parola di don Federico Grosso, 
direttore dell'Istituto Superiore di 
Scienze Religiose con sede a Udine, 
intervistato dall'emittente diocesana 
Radio Spazio. «Alcuni corsi, infatti, 
sono offerti interamente on-line sia 


mercoledì 15 settembre 2021 


| CHIESA 


Teologia 


dai banchi 
alla vita 


dal nostro istituto, sia dagli altri Issr 
appartenenti alla Facoltà Teologica 
del Triveneto: questo significa che, 
previo accordo con i rispettivi 
direttori, è possibile frequentare da 
remoto (cioè in Dad, didattica a 
distanza) corsi normalmente svolti in 
altri istituti». Per quanto riguarda la 
didattica ordinaria, questa sarà svolta 
in una modalità che lo stesso don 
Grosso definisce “mista”. «La 
didattica in presenza ha dei vantaggi 
che nessuna Dad potrà mai avere, 
come ricorda anche la 
Congregazione per l'educazione 
cattolica - afferma don Grosso —. 
Tuttavia la stessa Congregazione ha 
prorogato il permesso di usufruire di 
una forma ibrida: la lezione avviene 
in presenza, ma chi è impossibilitato 
può richiedere la frequenza a 
distanza». Un'opportunità 
soprattutto per chi vive lontano da 
Udine, considerando da un lato le 
grandi distanze del territorio 
diocesano, dall'altro la frequenza da 
parte di studenti isontini e triestini. 


«Anche se - prosegue il direttore - va 
riconosciuto che si crea veramente 
una “comunità” accademica solo se 
si predilige la didattica in presenza». 


Una risorsa per la pastorale 


AI di là delle informazioni più 
concrete, don Federico Grosso offre 
una riflessione che tocca la vita delle 
comunità friulane. «C'è un fatto che 
vorrei diventasse sempre più 
rilevante - confessa -, ossia la 


i 
de 


valenza pastorale dei corsi 
dell'istituto di scienze religiose». Ad 
avallare questo pensiero, è 
opportuno ricordare come l'Issr 
udinese abbia recentemente attivato 
con successo un laboratorio di 
progettazione pastorale a servizio del 
cammino delle Collaborazioni 
pastorali. «Infatti - conclude don 
Grosso - proprio per questo rivolgo 
agli operatori pastorali un invito 
speciale alla frequenza dei corsi Issm». 


Iscrizioni 


Per iscriversi ai corsi dell'Issr è 
necessario contattare la segreteria 
dell'Istituto, aperta nei giorni di 
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 
dalle 16.00 alle 18.30. Si può far 
riferimento al numero di telefono 
0432.298120 o all'indirizzo e-mail 
info@issrermagoraefortunato.it. La 
segreteria riceve solo su 
appuntamento. 

Giovanni Lesa 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Perché credere 


Veglia e Santa Messa sul Cuarnan 


Fu distrutta dal terremoto e poi ricostruita, in segno di ringraziamento e 
rinascita, con la solidarietà dei volontari. L'inaugurazione della chiesetta 
del Redentore sul Cuarnan, avvenne il 22 settembre 1985. 36 anni dopo, 
sabato 18 e domenica 19 settembre, si terrà a Gemona la Festa del 
Redentore. Sabato alle 19.30 in località Laips è fissata la partenza della 
fiaccolata verso la chiesetta, dove si svolgerà una veglia sul tema "Formati 
per testimoniare". Domenica 19, alle 11, Messa grande sul Cuarnan animata 
dal coro di Montenars. Dalle ore 9.30 funzionerà il servizio di trasporto 
persone con elicottero (partenza dal campo sportivo di Montenars). In caso 
di cattivo tempo la S. Messa solenne verrà celebrata nella chiesa di S. Elena. 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro don Marino, mi faccio vi- 

vo dopo un periodo di silen- 

zio, stimolato dalla sorpresa 

di un giornalista che si vede 

arrivare una domanda su Dio. 
Sorpresa, dice, perché di Dio pro- 
prio non si parla e l’ha qualificata 
come una buona notizia. Voglio 
continuare nella domanda, chie- 
dendo come mai non si parli di 
Dio. Forse perché è scomparso 
dal nostro orizzonte, in quanto 
non ci dice proprio nulla e non 
incide sulla nostra vita? In fondo 
si può vivere senza Dio, tranquilli 
e felici, anzi con qualche gratta- 
capo in meno. Non ci sono co- 
mandamenti da rispettare, proi- 
bizioni da temere; siamo final- 
mente liberi, perché tutte le mi- 


nacce di punizioni si sono rive- 
late inesistenti... Mi pare questo 
il pensiero corrente, che non ha 
bisogno di grandi filosofie. Allora 
ha ragione chi ha cancellato Dio? 
Aristide Sana 
Caro Aristide, ho affrontato questo 
quesito, anni fa, in una seconda su- 
periore di un istituto femminile. 
Giunto in classe alla seconda ora, mi 
sento subito sommergere da doman- 
de, perché nella prima ora avevano 
letto un testo dello scrittore A. Camus, 
che apriva il discorso proprio su Dio, 
che poteva essere “straniero” nel no- 
stro tempo. La discussione con la col- 
lega di Italiano era appena iniziata, 
così l'insegnante aveva invitato le 
alunne a continuare con me. 
«A che punto siete arrivate?». «Ci sia- 


mo chieste, se Dio esiste veramente». 
«E che cosa ne pensate?» «Intanto ce 
lo dica lei». Comincio: «Quante di 
voi credono in Dio?». Alzano la mano 
26 su 30. «Che cosa credete?». «Che 
domande! In Dio». Tre astenute e una, 
Katia, decisamente atea. Continuo: 
«È più “comodo” credere in Dio op- 
pure no?» Mi rispondono le 26: «È 
evidente che è più comodo non cre- 
dere». Le astenute si astengono e Katia, 
l'atea, dice che è più “comodo” cre- 
dere. Il termine “comodo” era evi- 
dentemente provocatorio ed equiva- 
leva a “meglio”. 

Veniamo ora alle motivazioni. «Per- 
ché avete detto che è meglio non cre- 
dere?». «Ma è chiaro: chi crede ha un 
sacco di problemi, i comandamenti 
da osservare, i peccati da confessare 


e tanti altri obblighi». Mi dicevo in 
cuor mio: bei risultati del mio inse- 
gnamento! «E tu, Katia, perché hai ri- 
sposto che è meglio credere?». «Perché 
chi crede ha qualcuno che lo aiuta a 
vivere!». 
Ecco la risposta di una sedicenne che 
riassume volumi di teologia. Dio è 
colui che aiuta a vivere e a dare senso 
compiuto alla vita, oltre questo tempo 
e spazio. Apre la vita all'infinito di 
amore e gioia. Chi intende la fede in 
Dio in questo modo, ha trovato le 
chiavi della vita per il mondo di Dio. 
Il problema si sposta ora anche alla 
comunicazione, nella quale bisogna 
motivare la fede, facendo leva sul- 
l'esperienza di una vita che manifesti 
la verità dell'annuncio. 
m.qualizza@libero.it 
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DONA IN BANCA 
O IN POSTA 


PRENDI IL PIEGHEVOLE 
CON IL BOLLETTINO POSTALE 


DONA SUBITO ON LINE 
INQUADRA IL QR-CODE 
O VAI SU UNITINELDONO.IT 


dI g Ò La parrocchia è il cuore pulsante 
9 UNITI della comunità. Qui trovi conforto, fiducia, 
da A) sostegno e sei parte di un progetto di fede 


NEL DONO e di vita. 
2 


Il tuo parroco è il punto di riferimento 
CHIESA CATTOLICA di tutti i fedeli: anche grazie a lui, la comunità 
è viva, unita e partecipe, 
elsa » Dona la tua offerta: anche piccola, contribuirà 
Scopri il nuovo sito ad assicurare il giusto sostentamento mensile 
unitineldono.it altuo parroco e a tutti i sacerdoti italiani. 
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CHIESA 


n grazie per il dono dei sa- 
cerdoti in mezzo a noi, que- 
sto il significato profondo 
delle offerte deducibili. Tor- 
na domenica 19 settembre 
la Giornata nazionale delle of- 
ferte per il sostentamento del clero 
diocesano, giunta quest'anno alla 
XXXIII edizione e celebrata in tutte 
le 26 mila parrocchie italiane. 
La Giornata nazionale delle offerte 
è una domenica di sensibilizzazione 
che richiama l’attenzione sulla mis- 
sione dei sacerdoti, sulla loro opera 
e sulle offerte che sono dedicate al 
loro sostentamento. 
«Non è solo una domenica di gra- 
titudine nei confronti dei sacerdoti 
ma è un'occasione per far compren- 
dere ai fedeli quanto conta il loro 
contributo. Il sacerdote è un riferi- 
mento al nostro fianco che per svol- 
gere il proprio compito ha bisogno 
di sostegno e supporto - sottolinea 
il responsabile del Servizio Promo- 
zione per il sostegno economico 
alla Chiesa cattolica, Massimo Mon- 
zio Compagnoni -. Le offerte rap- 
presentano il segno concreto del- 
l'appartenenza ad una stessa comu- 
nità di fedeli e costituiscono un mez- 
ZO per sostenere concretamente tutti 
i sacerdoti, dal più lontano al nostro. 
Tanto più in questo anno e mezzo 
segnato dal Covid, in cui da mesi i 
preti diocesani continuano a tenere 
unite le comunità provate dalla pan- 
demia, promuovono progetti anti- 
crisi per famiglie, anziani e giovani 
in cerca di occupazione, incorag- 
giano i più soli e non smettono di 
servire il numero crescente di nuovi 
poveri». 
Nonostante siano state istituite nel 
1984, a seguito della revisione con- 
cordataria, le offerte deducibili sono 
ancora poco comprese ed utilizzate 
dai fedeli che ritengono sufficiente 
l'obolo domenicale; in molte par- 
rocchie, però, questo non basta a 
garantire al parroco il necessario per 
il proprio fabbisogno. Da qui l'im- 
portanza di uno strumento che per- 
mette a ogni persona di contribuire, 


19 SETTEMBRE 


Giornata nazionale 
delle offerte per il 
sostentamento del clero 


secondo un principio di correspon- 
sabilità, al sostentamento di tutti i 
sacerdoti diocesani e che rappre- 
senta un segno di appartenenza e 
comunione. 

L'importanza di questa unione è 
sottolineata anche dal nuovo nome 
attribuito alle offerte che da “Insie- 
me ai sacerdoti” diventano “Uniti 
nel dono” per mettere, ancor più, 
in evidenza il principio di reciprocità 
e condivisione che rende forti le co- 
munità parrocchiali e il valore della 
comunità stretta intorno al proprio 
parroco. 

«I nostri sacerdoti hanno bisogno 
della vicinanza e dell’affetto delle 
comunità - aggiunge Monzio Com- 
pagnoni —. Oggi più che mai ci spin- 
gono a vivere il Vangelo affrontando 
le difficoltà con fede e generosità, 
rispondendo all'emergenza con la 
dedizione». 

In quest'ottica comunitaria la Gior- 
nata Nazionale sarà organizzata in 


ambio di logo e di nome, 
rinnovamento del sito e del 
trimestrale d'informazione 
del Servizio Promozione 
Cei: sono queste le 
importanti novità che 
caratterizzano la comunicazione 
delle offerte deducibili. “La nuova 
immagine è frutto di un anno di 
ascolto delle comunità, - spiega il 
responsabile del Servizio 
Promozione per il sostegno 
economico alla Chiesa cattolica, 
Massimo Monzio Compagnoni - e 
dell'analisi delle loro esigenze. 
Abbiamo tradotto le indicazioni ed 
i suggerimenti ricevuti in una 
comunicazione univoca mediante 
la realizzazione di un unico logo 


Nuova immagine e sito 
Ma 1 valori di sempre 


ed un solo nome che accomunerà 
il sito e il trimestrale 
d'informazione del Servizio 
Promozione Cei. Un cambio di 
rotta dettato dalla necessità di 
creare un sistema di media 
integrato, composto da un 
magazine cartaceo ed un'area 
digitale, che comprende sito e 
social, pensata soprattutto per i 
giovani adulti di età compresa tra i 
40 ed i 60 anni. Notizie, eventi ed 
aggiornamenti saranno disponibili 
grazie ad una redazione 
giornalistica che curerà i rapporti 
con il territorio e con la comunità 
dei donatori”. 

Da Insieme ai sacerdoti a Uniti nel 
dono per mettere in evidenza, 


‘ w È 


collaborazione con Azione Cattolica 
e Avvenire, uniti nella promozione 
di valori comuni alla base del so- 
stentamento dei sacerdoti. Dome- 
nica 19 infatti in tutte le edicole sarà 
possibile trovare, allegato al quoti- 
diano, uno speciale interamente de- 
dicato alla Giornata e diffuso sul 
territorio grazie alla partecipazione 
attiva dei gruppi di Azione Cattolica. 
Ma non solo. La Giornata aprirà un 
periodo dedicato al sostentamento 
del clero supportato anche dalla 
programmazione di TV2000 che, 
tra le varie iniziative, ospiterà anche 
una “maratona” in tv durante la 
giornata del 27 settembre: presenti 
ospiti istituzionali, testimonial e 
storie dalle nostre comunità par- 
rocchiali. 

In occasione della Giornata del 19 
settembre in ogni parrocchia i fedeli 
troveranno locandine e materiale 
informativo per le donazioni. 
Destinate all'Istituto Centrale So- 


500, UNITI 
“/% NEL DONO 


CHIESA CATTOLICA 


dunque il valore della comunità 
stretta intorno al proprio sacerdote. 
Un'idea veicolata anche dal nuovo 
logo, che rappresenta un albero 
stilizzato formato da una mano 
protesa e da un insieme di foglie, 
una delle quali di un colore 
diverso dalle altre. 

È un'immagine che esprime 
unione e condivisione, accoglienza 
e generosità, partecipazione corale 
e unicità del contributo di 
ciascuno. 

Anche il nuovo sito mette al centro 
la comunità, sostegno 
imprescindibile per i sacerdoti, 
raccontando storie di coraggio e 
condivisione. Un nuovo layout, 
semplice ed intuitivo, permette di 


Uniti nel dono, 


per una comunità viva 
esagio . (i 


stentamento Clero, le offerte per- 
mettono, dunque, di garantire, in 
modo omogeneo in tutto il territo- 
rio italiano, il sostegno dell'attività 
pastorale dei circa 33.000 sacerdoti 
al servizio delle 227 diocesi italiane 
e, tra questi, anche 300 sacerdoti 
diocesani impegnati in missioni nei 
Paesi del Terzo Mondo e 3.000 sa- 
cerdoti, ormai anziani o malati, do- 
po una vita spesa al servizio agli altri 
e del Vangelo. 

L'importo complessivo delle offerte 
nel 2020 si è attestato sopra gli 8,7 
milioni di euro rispetto ai 7,8 mi- 
lioni del 2019. È una cifra ancora 
lontana dal fabbisogno complessivo 
annuo che, nel 2020, è ammontato 
a 529,9 milioni di euro lordi, ma 
testimonia il desiderio di ripartire 
e di partecipare attivamente alla vita 
della Chiesa. 

Il dato 2020 è di oltre 109 mila of- 
ferte: un riconoscimento da parte 
dei fedeli al grande impegno pro- 
fuso dai sacerdoti nel difficile anno 
della pandemia. 


Come sostenere i nostri sacerdoti 


RE Per sostenere i sacerdoti diocesani con le offerte Uniti nel dono, si 
hanno a disposizione 4 modalità: 

1 - Conto corrente postale 

Si può utilizzare il c/c postale n. 57803009 per effettuare il versamento 
alla posta. 

2 - Carta di credito 

I titolari di carte di credito Mastercard e Visa possono inviare l'Offerta, 
in modo semplice e sicuro, chiamando il numero verde 800 825000 
oppure collegandosi al sito Internet www.unitineldono.it/dona-ora/ 

3 - Versamento in banca 

Si può donare con un bonifico sull’iban IT 90 G 05018 03200 
000011610110 a favore dell'Istituto Centrale Sostentamento Clero spe- 
cificando nella causale “Erogazioni Liberali” ai fini della deducibilità. 
L'elenco delle altre banche disponibili a ricevere un ordine di bonifico 
è consultabile su www.unitineldono.it/dona-ora. 

4- Istituti Diocesani Sostentamento Clero 

Si può anche effettuare il versamento direttamente presso gli Istituti Dio- 
cesani Sostentamento Clero (elenco Istituti Diocesani Sostentamento 
Clero www.unitineldono.it/lista-idsc). 

Il contributo è libero. L'offerta è deducibile. 


racconti in prima persona 
contenuti nei filmati, e alle 
modalità di donazione. 


accedere alle news, ai progetti del 
territorio, alle testimonianze dei 
sacerdoti, anche attraverso i 
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COMUNE DI CHIUSAFORTE | 


I luoghi della storia 


ILFORTE DI COL BADIN MUSEO DELLA 
GRANDE GUERRA 


ll museo della Grande Guerra nella ex caserma 
DOTI Riano con SI Zucchi di Chiusaforte è una esposizione 

| permanente di reperti bellici ritrovati sulle 
e E N Alpi Giulie, La mostra è suddivisa per stanze ed 


Il Forte Col Badin fu realizzato 
dall'esercito italiano fra 17904 
è 1907 con delle modifiche 
terminate nei 1913. Poggia su 
uno sperone roccioso a 500 metri 
sull'altezza del mare. Distribuendo 


su 4 livelli diversi la sua complessa O argomenti | 
architettura. Ovvero il deposito i n RL Al sp ELI mm luna grande varletà di materiale di artiglieria | 


polveri, l'officina, ILdeposito 
munizioni immunità, le casematte 
della centrale elettrica e le 
cannoniere parte oragiorna del 
museo visitabile tutti lglorni licia dell pipi all'altonai i - Una esposizione unica di numerose copie in gesso di fregi ed iscrizioni che sono 
; La QUETTEZENE Sera era di circa 150 uomini e risiedeva nell'alloggio truppe presenti sulle montagne in scala 1:1 
MOI - Una sezione dedicata all'alimentazione della Grande Guerra con un'ampia 
i ico - | - of esposizione di scatolette alimentari d'epoca, stufe, gavette, borracce, macinini per il 

Ora il forte raggiungibile a piedi da una salita di 10 minuti circa è adibito a bar, pg bottiglie di vino, spumante Atina = si 
ristorante, e alloggi. Dispone di circa 30 pasti letto divisi In un dormitorio per - una intera stanza contiene fe protezioni che utilizzavano | soldati per nori essere 
1@ persone circa (in base alle normative covid-19 potrebbero essere Inferiori) colpiti dalle fucilate nemiche: scudi da trincea, protezioni individuali, scudi chi 
e dispone di 5 camere (alloggi ufficiali) di 4 posti letto a castello conbagno mitragliatrici, scudi da osservatore 
privato. Orario dei bar-ristorante dalle GB 00/alle 22:00 circa - tutto Il materiale infermieristico: baretle, brande, medicinali, fiale, garre, siringhe 


Gli ospiti possono usufruire di biciclette a noleggio e visite guidate nei giorni DES ni | 
- ovviamente non possono mancare gli equipaggiamenti dei soldati del vari | 
disabato- domenica dalle 10.00 alle 1800, Altrimenti durante la settimana eserciti come elmetti, maschere antigas, cappelli, balonétte, sciabole 


possibilità di solo visita museo non accompagnati, Citretutto c'è la bellerza il museo è gestito dall'associazione Memorie Canal del Ferro ed è aperto al 


delle nostre 13 cascate sparse in tutto |l nostro comune di Chiusaforte. pubblico nei fine settimana da metà giugno a metà settembre di ogni anno dalle ore 
Galle ore 12 e dalle ore 14 alle ore 18, 


sia Italiano the Austroungarica, dal callbri più 
piccoli [gli spacca scudi da 20 mmj finò al calibri 
più grandi {il mastodontico profetto da 43:cm 
austriaco) 


Gestito da Soc, Cooperativa RETE BIKE F.M.G INFO: 
PERINFO: tel, 333.9683831 
tel 340 5095371 Marla - E-mail: infos@retebikefwa.it f(@MmMemorie Canal del Ferro - memoriecanaldelferro@gmail.com 


MALGHE MONTASIO 


D Turi TELECABINA CANIN 
'romo Turismo 
| FVG gu FORTEZZA DI COLLE BADIN 
- ni MOSTRE PERMANENTI DELLA GUERRA 


PARCO AVVENTURA DI SELLA NEVEA 
VISITA SPELEOLOGICA AL FONTANON DI GORIUDA 


LA VITA CATTOLICA 


a livello 


a raggiunto quota 516 il 
numero di firme per 
chiedere l'eliminazione dei 
cinque passaggi a livello 
che dividono la parte est 
della città di Udine, trasformando 
l'attuale linea ferroviaria in un 
parco urbano e spostando il 
traffico ferroviario sulla 
circonvallazione esterna. 
Organizzata dal comitato che fa 
capo all'ex consigliere comunale 
Matteo Mansi, l'iniziativa era 
iniziata nel giugno scorso ed ora, 
dopo la pausa estiva, è ripresa 
domenica 12 settembre con un 
banchetto allestito in via Riccardo 
di Giusto che ha visto la raccolta 
di ulteriori 104 firme. E il 
prossimo appuntamento è fissato 
per sabato 18 settembre, presso il 
supermercato Despar di via Del 
Bon, dalle ore 10 alle 13. 
Il Comitato è sempre stato molto 
critico nei confronti della politica 


La petizione continua sabato 18 in via del Bon 


Raccolte 500 firme 
contro i passaggi 


dell’attuale amministrazione 
guidata da Pietro Fontanini che, 
tre anni fa, ritenendolo troppo 
blando, ha disdetto il protocollo 
d'intesa firmato dal precedente 
sindaco Honsell con Rete 
ferroviaria italiana per arrivare 
all'eliminazione dei passaggi a 
livello. Secondo Mansi le 
promesse dell’attuale 
amministrazione sono invece 
state «del tutto rimosse». «È 
probabile - prosegue - che entro 
il 2026, a 25 anni da quando il 
Comitato iniziò la battaglia per la 
dismissione, si arrivi al raddoppio 
della ferrovia Udine-Cervignano, 
utilizzando i fondi del Pnrr, ma 
non si sa ancora se i passaggi a 
livello saranno tolti oppure se la 
linea sarà interrata, dando luogo 
ad una vera galleria in mezzo alle 
case», con un aumento, sulla 
Udine-Cervignano dagli attuali 7 
a 180 treni. Di cui il rischio che 
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UDINE&RDINIORNI 


gr raccolta firme del 12 settembre in via Riccardo Di Giusto 


«Udine e la sua ferrovia diventino 
una sorta di servitù di passaggio» 
con l'aumento dei rumori «con 
buona pace dei cittadini di 
Pradamano, di Laipacco, della 
cinta a ridosso di via Riccardo di 
Giusto e della zona del Bearzi. 
Molto dipenderà dai nostri 
decisori locali e regionali, dalla 
loro azione politica in grado di 
tenere al centro gli interessi di 
Udine e dei suoi cittadini a 
partire dall’eliminazione dei 
passaggi a livello — tra l’altro 
perfino scomparsi dai documenti 
ufficiali di programmazione 
economica del Comune di Udine 


- e dalla creazione di un parco 
urbano cittadino una volta 
dismesso il sedime ferroviario. 
Non dismettere i passaggi a 
livello o procrastinarli in un 
lontano futuro vuol dire, di fatto, 
negare il futuro alla città e il 
benessere ai suoi 100 mila 
abitanti». «La creazione del parco 
urbano in città al posto dei 
passaggi a livello - conclude 
Mansi - consentirebbe ai cittadini 
che risiedono in questi quartieri 
di raggiungere ogni tipo di 
servizio in pochi minuti in bici o 
a piedi». 

Stefano Damiani 


opo l'esperienza della Colla- 

borazione pastorale di Basi- 

liano, anche il Vicariato di 

Udine ospita la mostra sui 

«Miracoli Eucaristici» ideata 
dal giovanissimo Beato Carlo 
Acutis, il ragazzo morto di leucemia 
nel 2006 e beatificato il 10 ottobre 
2020 da Papa Francesco per la sua 
grande e genuina fede. Dal 19 al 26 
settembre il Santuario della B.V. del- 
le Grazie ospiterà non soltanto la 
mostra, ma anche la statua e una re- 
liquia del Beato. Un ricco program- 
ma di iniziative coinvolgerà bam- 
bini, giovani, catechisti e chiunque 
desideri sostare in preghiera. Le ini- 
ziative sono coordinate dalla Pasto- 


Fieste de patrie 
Bandiera di nove 
metri sulla torre 


entre l'inno ufficiale del Friuli risuonava in piazza 
Libertà, cantato da ArteVoce Ensemble, una ban- 
diera lunga 9 metri e larga oltre 4 è stata srotolata 
lungo la Torre dell'orologio che sovrasta la loggia 
di San Giovanni, in piazza Libertà, a Udine. È 
cominciata così la cerimonia civile perla 44 edizione 
della Fieste de Patrie dal Friùl, il 12 settembre. Per ada- 
giare sulla torre il grande drappo celeste con l'Aquila 
d'oro araldica, simbolo peri Friulani di tutto il mondo, 
il Comune di Udine, che ha voluto l'iniziativa, ha chia- 
mato una squadra di professionisti specializzati. Sono 
intervenuti il sindaco Fontanini, il presidente dell'Arlef, 
Cisilino, il presidente del consiglio regionale, Zanin, 
quelli dell’AcliF, Maurmair, e dell'Istitàt Ladin Furlan 
“Pre Checo Placerean”, Gomboso, il rettore Pinton e 
l'assessore regionale alle Finanze, Zilli. 


rale Giovanile del Vicariato Urbano 
di Udine. 

Domenica 19 settembre, alle 19, al 
Santuario della B.V. delle Grazie, 
Messa di apertura, con accoglienza 
della statua e della reliquia. La ce- 
lebrazione sarà presieduta dall’Ar- 
civescovo mons. Mazzocato. Lunedì 
20 settembre, alle 20.30 sempre alle 
Grazie, veglia di preghiera per i ca- 
techisti di bambini, ragazzi, adole- 
scenti. Martedì 21 settembre, doppio 
appuntamento: alle 17 il Santuario 
ospiterà i bambini che hanno rice- 
vuto (0 riceveranno quest'anno) la 
prima Comunione. Alle 20.30, in- 
vece, veglia di preghiera per le vo- 
cazioni. Giovedì 23 sarà la volta de- 


La statua e la reliquia del Beato 
Carlo Acutis arrivano a Udine 


gli adolescenti e dei giovani. Alle 
20.30 il Santuario della B.V. delle 
Grazie ospiterà la veglia di preghiera 
dei giovani del Vicariato Urbano di 
Udine. Presiederà la preghiera l'Ar- 
civescovo. Sono invitati i gruppi di 
cresimandi, cresimati, animatori de- 
gli oratori, scout. Venerdì 24, alle 
17.45, in Santuario, Via Crucis con 
meditazioni del Beato Carlo Acutis, 
creata dai giovani della CP Udine 
centro e aperta a tutti. Sabato 25, a 
partire dalle 21, la chiesa di San Pie- 
tro Martire, in via Sarpi, ospiterà 
un'adorazione eucaristica in stile 
«La Luce Nella Notte». Ci sarà anche 
la possibilità di confessarsi. Dome- 
nica 26, alle 17, alle Grazie, la Santa 


La statua del Beato Carlo Acutis 


Messa di chiusura delle iniziative 
legate al Beato Carlo Acutis sarà pre- 
sieduta da mons. Yoannis Gaib, sa- 
cerdote copto, già segretario perso- 
nale di Papa Francesco. Appunta- 
mento alle 17 alle Grazie. 

Inoltre, come detto, il chiostro del 
Santuario della B.V. delle Grazie 
ospiterà la mostra sui Miracoli Eu- 
caristici che lo stesso Carlo aveva 
ideato. Dal 20 al 26 settembre la 
mostra sarà visibile ogni giorno, dal- 


O 


MNotizie flash 


UDINE. Don Grosso 
agli «Incontri» 


DI Giovedì 16 settembre, ore 18, a 
Udine, nella chiesa di San 
Bernardino via Ellero, angolo viale 
Ungheria, riprendono gli «Incontri in 
biblioteca». La biblioteca del 
Seminario arcivescovile di Udine, in 
collaborazione con l’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose di 
Udine, coinvolge don Federico 
Grosso, direttore dell'Istituto, che 
terrà una conferenza dal titolo «La 
narrazione: la fede oltre l'ideologia. 
Risorse di un cristianesimo narrato». 
Per accedere all'evento — per il quale 
è consigliabile prenotare: 
biblioteca@seminario-udine.it; 
0432.298121 - servirà il green pass. 
L'incontro sarà trasmesso sul canale 
Youtube della Biblioteca Seminario, 
dove poi rimarrà. 


CAMPOFORMIDO. 
Concerto di fisarmoniche 


ai Sabato 18 settembre, alle ore 18 


nei in giardini dell'ex scuola 
elementare in via De Amicis, 2 a 
Campoformido, concerto del 
Gruppo Fisarmonicisti Tarcento e 
dell'Ensemble Flocco Fiori. 


Dal 19 al 26 settembre alla 
Beata Vergine delle Grazie 
l'iniziativa coordinata dalla 
Pastorale giovanile 


le 10.30 alle 12 e dalle 15.30 alle 
18. A richiesta sarà possibile orga- 
nizzare una visita guidata (contat- 
tare don Christian, cell. 333- 
6583579). In Basilica si potrà pre- 
gare davanti a Gesù Eucaristia dalle 
17 alle 18.15 dei giorni 20, 22 e 23 
settembre. 

Il Beato Carlo Acutis sarà al centro 
di due puntate straordinarie di 
«Apriti cielo», nei due mercoledì 15 
e 22 settembre alle 6.00, alle 13.30 
e alle 19.40 sulle frequenze di Radio 
Spazio. In seguito i podcast saranno 
disponibili su YouTube e Spotify. 
Dopo la tappa udinese, la stata del 
Beato sarà collocata in un orfano- 
trofio al Cairo, in Egitto. 


Feletto. Fra presidente regionale del Cif 


Addio a Locatelli 


utto per la scomparsa della professoressa Antonietta Locatelli Gini, 
presidente regionale del Cife per lunghi anni docente al Liceo scientifico 
Marinelli di Udine, deceduta sabato 4 settembre. 

Nata a Pavia di Udine nel 1935, sposatasi nel 1965 con Alberto Gini, 
madre di Chi Seli nonna di sei nipoti, la prof. Gini si era laureata 


Antonietta Locatelli Gini 


in Lettere Classiche all'Università del Sacro 
Cuore di Milano, insegnando prima alla Media 
Ellero e poi passando al Marinelli. 

Le esequie sono state celebrate nella parroc- 
chiale di Feletto. Oltre ai parenti, tra cui i figli 
Elisabetta, Chiara, Guido e Innocenzo, con le 
loro famiglie, a nome delle «cifine» l'ha salutata 
Renata Masotti. «Il suo amore per la cultura e 
per l'umanità di ogni essere umano - ricorda 
Masotti — è stata la stella cometa che ha guidato 
ogni sua azione». A ricordarne l'attività è stato 
anche Claudio Freschi, a nome della presidenza 
del Movimento ecclesiale di impegno culturale, 
di cui Locatelli ha fatto parte. 


16 
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MONTAGNA 


la figura e l'opera 


urante la sua vita, don 
Aldo era stato provato 
più volte e in diversi 
modi dalla croce della 
malattia e della debo- 
lezza ed ora avvertiva che stava viven- 
do ormai l'ultima prova. Nei diversi 
incontri che ho avuto con lui leggevo 
nei suoi occhi la fatica e la sofferenza, 
ma sul suo volto appariva comunque 
il sorriso; il suo sorriso buono e mite 
che saliva da un cuore che si sentiva 
comunque sereno. Vedevo in lui la 
serenità del servo fedele che si era do- 
nato fino in fondo con fedeltà e amo- 
re, fino a consumare le ultime forze». 
Così l'arcivescovo mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato ha ricordato, alle ese- 
quie nella chiesa di Forni di Sotto, 
don Aldo Leonarduzzi, deceduto il 
9 settembre a Udine. 
Nato nel 1935 a Forgaria del Friuli, 
don Aldo è stato ordinato sacerdote 
il 29 giugno 1963. Il primo incarico 
pastorale lo ha svolto nelle comunità 


a montagna si arrichisce di 
nuovi servizi. Davvero 
importanti quelli per 
l'infanzia. Da Comeglians a 
Pontebba. In Val Degano, a 
Comeglians appunto, è stato 
inaugurato l'asilo nido “Bucaneve” 
ad indirizzo Montessori, che trova 
sede presso la struttura della scuola 
dell'infanzia. 
L'asilo nido è stato realizzato 
nell’ambito della strategia 
nazionale “Aree interne Alta 
Carnia”, grazie alla progettualità 
condivisa fra tutte le 
amministrazioni comunali della 
Val Degano/Val Pesarina ed è 
quindi a tutti gli effetti una offerta 
di Vallata che va ad aggiungersi ed 


Don Aldo 
si è donato 
con fedeltà 


È morto don Aldo Leonarduzzi, per 42 anni parroco 
di Forni di Sotto. Le esequie celebrate dall'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, che ne ha ricordato 


di Chiusaforte e Saletto. Nel 1964 il 
trasferimento a Dogna. Dal 1974 ha 
affiancato questa guida con la dire- 
zione dell'economato del Seminario. 
Nel 1979 l'allora arcivescovo Battisti 
gli ha affidato la parrocchia di Forni 
di Sotto. 

Da qualche anno don Aldo risiedeva 
a Udine, nella Fraternità sacerdotale 
di via Ellero. Amato dai suoi parroc- 
chiani, era un sacerdote e un amico 
per tanti, nella sua semplicità e umiltà. 
«Lo salutiamo qui nella chiesa par- 
rocchiale di Forni di Sotto che per 42 
anni è stata la sua vera casa — ha detto 
mons. Mazzocato al funerale — alla 
quale si è dedicato in ogni modo, nel- 
la quale ha pregato personalmente e 
ha riunito la comunità nelle celebra- 
zioni liturgiche che curava col canto 
e inogni altro aspetto. Lo salutiamo 
come un padre di famiglia che se ne 
va perché credo che in mezzo a voi, 
cristiani di Forni di Sotto, don Aldo 
sia stato veramente un padre e voi lo 


Due asili nido 
a Comeglians e Pontebba 


ampliare quella già esistente dello 
spazio gioco “Stanza arcobaleno” 
che ha sede presso la scuola 
primaria di Prato e che proseguirà 
negli orari e con le modalità 
consuete. L'obiettivo è offrire spazi 
educativi per l'interazione dei più 
piccoli che siano anche di 
supporto alla genitorialità e che 
siano strutturati in maniera più o 
meno flessibile a seconda delle 
esigenze delle famiglie. 

Dall'altra parte della montagna friu- 
lana, a Pontebba, ecco un nuovo ser- 
vizio per le famiglie. Si farà infatti 
l'asilo nido tanto atteso, non solo da 
Pontebba ma da tutta la valle. «Ab- 
biamo dato mandato agli uffici — in- 
forma il sindaco, Ivan Buzzi - di 


Villa Santina sono stati inau- 
gurati i due plessi produttivi 
della Eurolls, azienda che pro- 
duce rulli in tungsteno e che ha 
la sua sede ad Attimis. La co- 
munità dei 50 dipendenti e responsa- 
bili, in testa il titolare, Renato Railz, ha 
ricevuto la benedizione di don Giam- 
pietro Fossà, il parroco, e di don Gio- 
vannino Goa. «Abbiamo voluto far be- 
nedire i nuovi impianti produttivi nel 


Eurolls. Due nuovi 
impianti a Villa Santina 


primo capannone, così come nel se- 
condo plant dove, fra poco, inizieremo 
un importante ampliamento - spiega 
Railz —, penso che sia di buon auspicio 
per il futuro di tutti, soprattutto in un 
momento storico molto complesso co- 
me quello che stiamo vivendo. Voglia- 
mo dare un segnale di speranza, per 
una rinascita collettiva che parte anche 
e soprattutto dalle nostre fabbriche. 
Penso che dovremmo ripartire da prin- 


avete sentito così». Proprio questa fe- 
deltà è stata testimoniata dai fedeli 
con larga partecipazione in occasione 
dell'ultimo saluto al loro parroco. 
«La nostra preghiera è il modo vero 
— ha detto ancora l'Arcivescovo - di 
manifestare a don Aldo tutta la nostra 
stima e il nostro affetto e per espri- 
mergli il nostro grazie personale e co- 
munitario per tutto il bene che Forni 
di Sotto e ogni suo abitante ha rice- 
vuto da questo sacerdote». 

«Credo ci venga spontaneo racco- 
mandare con fiducia don Aldo alla 
misericordia di Dio Padre — ha con- 
tinuato Mazzocato - perché abbiamo 
conosciuto il suo animo profoda- 
mente buono e sensibile e, insieme, 
umile e delicato con ogni persona. 


Comeglians, taglio del nastro per l'asilo 
provvedere agli adempimenti tecnici 
e amministrativi per attivare questo 
nuovo servizio che accoglierà bimbi 
dai 12 ai 36 mesi. Dopo aver raccolto 
una ventina di manifestazioni di in- 
teresse anche dai comuni vicini, ora 
passiamo alla fase operativa. A breve 
le famiglie interessate verranno con- 
vocate ad un incontro dove illustre- 
remo il progetto,costi e modalità di 
iscrizione». 


Abbiamo conosciuto la sua generosità 
nel dedicarsi ad ogni fedele e a tutta 
la comunità, senza cercare i gesti cla- 
morosi ma capace di fedeltà quoti- 
diana. E questa è la vera carità del pa- 
store che ogni giorno provvede al 
gregge che gli è stato affidato senza 
far conto delle fatiche e delle inevi- 
tabili sofferenze fisiche e morali». 
Ma don Aldo era un uomo anche di 
grande fede, «semplice ma profon- 
damente radicata nel suo cuore - ha 
concluso l'Arcivescovo —. Questa fede 
traspariva dalla sua persona e dalla 
sua parola e ve l’ha trasmessa, cari fe- 
deli, come il dono più bello che po- 
teva farvi». Don Leonarduzzi è stato 
sepolto nel camposanto di Forni. 
ED.M. 


UGOVIZZA. Scuola 
ultimata in tempo 


MI Intempo di record è stato 
ultimato l’edificio scolastico di 
Ugovizza; pronto per l'inizio 
delle lezioni. Ultimati i 
pavimenti, i nuovi soffitti in 
legno, l'impianto idrico e di 
riscaldamento e il nuovo parco 
giochi, fa sapere, con 
soddisfazione, il sindaco di 
Malborghetto, Boris Preschern. 
«Ringrazio il Consiglio comunale, 
tutte le ditte e le maestranze, il 
progettista e direttore lavori». 
C'era infatti il timore di non 
farcela in tempo per l'avvio della 
scuola. 


La benedizione dei due nuovi plessi produttivi. A Villa Santina opereranno 50 dipendenti 


cipio, dai valori fondanti di: solidarietà, 
aiuto reciproco, fraternità». 

In special modo ora, «non è più facile 
condividere certi temi - evidenzia don 
Fossà — e così pure, certi momenti come 


questo. Si fanno raramente le benedi- 
zioni in ambienti di lavoro. Eppure, 
hanno un grande valore. L'ambiente di 
lavoro è una famiglia, in cui passiamo 
tantissime ore della nostra giornata». 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


PRATO CARNICO. 
Sentinelle di comunità 


| “Sentinel nelle di comunità” 


MI 11 33,3% degli anziani vive da 
solo ma con il sostegno della 
famiglia. L'85% degli intervistati 
dichiara di essere attivo dal punto 
di vista fisico. «Desidero 
ringraziare i tanti cjanalots e 
cjanalotas con più di 75 anni — 
così il sindaco di Prato Carnico, 
Erica Gonano - che hanno 
risposto alle domande delle 
operatrici del servizio sociale dei 
Comuni nell'ambito del progetto 
“Sentinelle di Comunità” che si 
propone di comprendere 
l'efficacia dei servizi socio sanitari 
offerti, intercettare nuovi bisogni 
e necessità per calibrare i servizi 
esistenti e potenziarli o crearne di 
nuovo, partendo dal basso, 
dall’ascolto di chi fruisce di quei 
servizi. Un grazie davvero sentito 
e sincero per aver saputo superare 
la naturale riservatezza ed aver 
offerto un contributo prezioso per 
fare il punto sullo stato dei 
servizi». «Grazie anche ai 
negozianti, baristi, ristoratori ed ai 
nostri farmacisti per aver raccolto 
l'invito a rispondere ad alcune 
domande per fotografare la loro 
percezione e offrire suggerimenti 
ed indicazioni sulle cose da fare». 
Dall'indagine emerge che per 
l'85,5% degli anziani il periodo 
della quarantena, in valle, non è 
stato difficile. La preoccupazione 
maggiore? Che i propri familiari si 
potessero ammalare e l'essere 
separato da loro. L'interesse 
principale coltivato nella 
pandemia? La lettura per il 63,6%. 


RESIA. 105 anni 


BI Festeggiati i 105 anni di Rina 
Chinese. «La nostra comunità la 
ringrazia — ha detto il sindaco, 
Anna Micelli, festeggiandola 
insieme ai parenti — per la gioia 
che riesce a trasmettere, perché a 
volte il solo sentir raccontare di 
persone così ti rallegra la giornata 
e un abbozzo di sorriso si accende 
sul viso. Un grazie per l'esempio. 
Oggigiorno in cui tanti puzzle 
scappano di mano e non 
riusciamo a volte ad inserirli nel 
posto giusto, beh, qualche minuto 
di sorriso regalato insieme al 
dono della saggezza e dell'allegria 
nonostante tutto non è una cosa 
da poco». 


Il titolare, Railz: «Vogliamo dare 
un segnale di speranza, per 
una rinascita che parte anche 
e soprattutto dalle fabbriche». 


I nuovi impianti a Villa Santina hanno 
comportato un investimento di quasi 
3 milioni di euro; col nuovo amplia- 
mento la cifra salirà a 5 milioni. «Fare- 
mo per step, ma cresceremo ancora in 
Carnia, con le sole nostre forze econo- 
miche. Crediamo nella montagna e au- 
spichiamo di trovare forza lavoro qui 
per le nostre esigenze», conclude Railz. 
Eurolls occupa, nel complesso, 165 di- 
pendenti, con filiali anche a Milano, 
in Messico, Cina e Brasile. 


LA VITA CATTOLICA 


PEDEMONIANA 


GEMONA. || 18 settembre assemblea foraniale dei volontari Caritas. 


Sabato 25 riflettori puntati sulla crisi umanitaria ne 


[È 


paese degli aquiloni” 


Carità al tempo del Covid 
e Afghanistan: due incontri 


opo un lungo anno trascorso 

a fronteggiare le fasi più dure 
dell'emergenza pandemica, è 

— quello della Forania della Pe- 
demontana - un avvio d'au- 

tunno nel segno della riflessione e 
del confronto attorno ai temi della so- 
lidarietà e dell'accoglienza. Sabato 18 
settembre, infatti, al Centro parrocchiale 
Glemonensis, a Gemona, è in program- 
ma, a partire dalle 14, l'assemblea fo- 
raniale dell'ambito pastorale «Carità e 
Missioni» dal tema «La carità e le mis- 
sioni in tempi di Covid». Interverrà il 
vicedirettore della Caritas diocesana, 
Paolo Zenarolla, che accenderà i riflet- 
tori sulla reazione della Caritas dioce- 
sana e delle Caritas parrocchiali ai pro- 
blemi posti dalla pandemia. Prenderà 
poi la parola la teologa biblista, Anna- 
maria Corallo, docente incaricata della 
Pontificia Università Gregoriana di Ro- 
ma, per approfondire il tema «Il tempo 
è compiuto e il regno di Dio è vicino 
(Mc 1,15). Seguirà il confronto dei vo- 
lontari in gruppi. Dopo le conclusioni 
(intorno alle 17) ci sarà un momento 


di agape fraterno. L'impegno per ri- 
spondere ai problemi sociali emergenti 
nei mesi scorsi è stato perle Caritas un 
banco di prova, le difficoltà, ma anche 
l'istituzione di un fondo di solidarietà, 
grazie ai fondi della Cei, da gestire di- 
rettamente a livello foraniale, hanno 
richiesto una riorganizzazione dei ser- 
vizi e una significativa collaborazione 
di rete. Ora è dunque tempo di una so- 
sta per confrontarsi e far decantare tali 
importanti esperienze così da poterle 
mettere a frutto in maniera proficua 
anche per il futuro. 


Incontro sull'Afghanistan 


Ma non è tutto. A interrogare è anche 
una questione di stretta attualità come 
la drammatica crisi afghana, ecco allora 
che il Gruppo Accoglienza della Caritas 
di Gemona ha organizzato per sabato 
25 settembre alle 20.30 in duomo, l’in- 
contro «Il destino dell'Afghanistan». 
«È questo un altro momento di appro- 
fondimento a cui abbiamo voluto dar 
vita a ridosso e in totale sintonia con 
la Giornata mondiale del migrante e 


del rifugiato di domenica 26 settembre 
che quest'anno ha come titolo “Verso 
un “noi” sempre più grande”» spiegano 
gli organizzatori. 

La serata si articolerà in due momenti: 
l'inaugurazione di una mostra riguar- 
dante il tema dei migranti, e la rifles- 
sione sull'attuale tragica situazione 
dell'Afghanistan guidata dall'antropo- 
logo friulano ma chevive e lavora a Gi- 
nevra Alessandro Monsutti, esperto 
della cultura e della storia di quel Paese: 
«LAfghanistan: da amarlo con la mente, 
da capirlo con il cuore» è il titolo del 
suo intervento. 


Una mostra sulle migrazioni 


«Destiny_destination» è invece il nome 
della mostra realizzata dall'artista tar- 
centino Carlo Vidoni insieme allo stes- 
so Monsutti. L'esposizione propone 
alcune delle interviste condotte dai due 
e delle installazioni realizzate da Vidoni, 
gigantografie del palmo delle mani di 
alcuni migranti di varie nazionalità e 
provenienti da diverse regioni del mon- 
do, compreso il Friuli. 
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Sarà presente inoltre Enayat Rahman 
Sahel - tra i migranti fotografati e in- 
tervistati perla mostra —, cittadino af- 
ghano, rifugiato già da anni in Italia e 
residente in Friuli con la sua famiglia, 
racconterà come vive e come vede la 
condizione del suo Paese dove risie- 
dono ancora molti dei suoi parenti. 
La serata si concluderà dunque con 
l'introduzione alla mostra da parte di 
Vidoni e con la possibilità di visitare 
la stessa, allestita proprio nel duomo 
di Santa Maria Assunta. L'eposizione 
rimarrà aperta per tutto il mese di ot- 
tobre e sarà visitabile ogni giorno della 
settimana durante l'orario di apertura 
del duomo dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 18. 

Anna Piuzzi 


Povoletto, intitolazione 
al cavalier Degano 
e mons. Zamparo 


L’Amministrazione comunale di 
Povoletto ha fissato per venerdì 17 
settembre la cerimonia per ricordare 
due personalità che hanno segnato la 
storia della comunità: il cav. Adriano 
Degano e mons. Valerio Zamparo. La 
delibera di intitolazione di due luoghi 
significativi del capoluogo è stata 
approvata da tempo, ma la pandemia 
ha fatto posticipare l'evento pubblico. AI 
Cav. Degano (Povoletto, 1920 - Roma, 
2014), ex partigiano, per 40 anni 
presidente del Fogolàr furlan di Roma e 
punto di riferimento indiscusso dei 
friulani nella capitale, verrà intitolata la 
sala del Centro civico. Sarà ricordato 
pure mons. Zamparo (Togliano, 1933 - 
Udine, 2005), cappellano a Buia negli 
anni del terremoto e parroco di 
Povoletto dal 1983 alla morte, si distinse 
in particolare nella pastorale giovanile, 
nell'educazione dei giovani, ideando i 
campeggi estivi a Ligosullo prima ed 
Enemonzo poi e fondando il Ricreatorio 
parrocchiale. Ed infatti è proprio il 
piazzale antistante al Ricreatorio che gli 
verrà intitolato. Il programma della 
giornata, cui è invitata la cittadinanza, 
prevede: alle 18.30 l'intitolazione della 
sala del Centro civico, alle19 la 
celebrazione della Santa Messa nella 
chiesa parrocchiale ed a seguire, alle 
19.45, l'intitolazione del piazzale. 
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BORSE DI STUDIO ARDIS PER STUDENTI 
CAPACI E MERITEVOLI: 


i] dpi il banda ARDIS par l'anno accademico 2021/23 pie 
la concessione di borse di studio agli studenti iscrità alle 
Unissersità. ai Conservatori seggli IT: del Friuli Venazia Giulia è 
all'Accademia di Balle Arti “Tiepolo” di Udine CON ISEE FINO 
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€ 51.361,58 
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___COITINARE 


a detenzione non come «una 
macchia indelebile» nella vita 
delle persone, ma piuttosto co- 
me «una cicatrice che scompa- 
re», anche grazie all'impegno di 
tutti volto al «reinserimento nella 
vita sociale» dei detenuti. A dirlo, sabato 
11 settembre, il presidente della Repub- 
blica, Sergio Mattarella, ai ragazzi del- 
l'istituto penale di Nisida. Felice coin- 
cidenza, negli stessi giorni nella Riserva 
naturale del Lago di Cornino, è stato 
presentato un modellino di grifone a 
grandezza naturale, realizzato in legno 
dai detenuti della Casa circondariale di 
Tolmezzo nell'ambito di un progetto 
artistico finanziato dall'Azienda sanitaria 
e teso proprio al loro reinserimento. A 
curare l'iniziativa Virginia Di Lazzaro e 
Sandra Cisterna, di «La Loc Design - 
Progetti di didattica naturalistica», e 
Bruna Gover di «Arte e Libro Onlus», 
coinvolgendo la cooperativa «Pavees» 
el'Amministrazione di Forgaria nel Friu- 
li. 
«Lidea nasce - spiega Virginia Di Laz- 
zaro — da una riflessione che muove 
dal fatto che i detenuti non possono 
mutare la propria visione del paesaggio, 
come cambiare dunque il loro sguardo? 
Abbiamo così iniziato a lavorare sul- 


l'avifauna, perché gli 
animali dotati di ali 
sono gli unici a po- I 
terentrare nel recin- |} 
to chiuso del carcere. |\& 
I detenuti hanno (18 
dunque scelto di 
realizzare un grifone 
perché lo hanno os- 
servato in volo, pro- 
prio nei pressi della 
Casa circondariale, 
infatti, c'è un loro | 
nido. I manufatti 
creati sono veri e 
propri oggetti didat- 
tici che giungeranno nelle mani dei 
bambini, nelle scuole o - come nel caso 
di Cornino — in un Centro visite. Attra- 
verso tali oggetti si crea una relazione 
tra “dentro” e “fuori” il carcere, con una 
ricaduta positiva in termini educativi. 
Ora stiamo già lavorando a un nuovo 
laboratorio dedicato ai lepidotteri». 
Grande la soddisfazione anche da parte 
dell’Amministrazione comunale. «Ab- 
biamo già manifestato la disponibilità 
— ha sottolineato il vicesindaco di For- 
garia, Luigino Ingrassi, che ha seguito 
tutto l'iter della progettualità, avviata 
nell'autunno 2019 - a offrire gli spazi 


A Cornino un grifone speciale 
“nato” nel carcere di Tolmezzo 


Da sinistra, Di Lazzaro, Ingrassi, Damiano Mamolo, Valdigamberi e Molinaro 


dell'ex-canonica di Flagogna per una 
mostra dei lavori pittorici realizzati dai 
detenuti. Saremo lieti di accogliere le 
loro creazioni e di permettere al pub- 
blico di ammirarle: è un modo per crea- 
re un ponte fra la realtà della Casa cir- 
condariale e il mondo esterno, dando 
vita a relazioni che non possono che 
portare benefici sul piano umano e che 
ci auguriamo di consolidare nel tem- 
po». 
Intanto il modellino di grifone fa bella 
mostra di sé all'esterno del Centro visite 
della Riserva. 

Anna Piuzzi 


i rinnoverà ancora una volta, 
perla 43a edizione consecutiva, 
la Sacra Rappresentazione della 
Passione di Cristo, sulle Colline 
di Ciconicco di Fagagna: l'ap- 
puntamento è per venerdì 17 e sa- 
bato 18 settembre alle 21. 
L'esperienza di arte performativa po- 
polare — che l'Associazione culturale 
«Un Grup di amîs» ha inscritto nelle 
reti di rappresentazione europea “Eu- 
ropassion” e nazionale “Europassione 
perl'Italia” — tornerà infatti nello splen- 
dido scenario delle colline moreniche 
con una settantina di figuranti in co- 
stume (preparati dalle donne del pae- 
se) nonché dalle scenografie ideate 
dall'artista Luigina Tusini. 
La Rappresentazione era stata l'unica 
in Italia a trovare compimento nel- 
l’anno di pandemia 2020, pur spo- 
standosi al mese di settembre anziché 
avere vita come da tradizione nella 
sera del Venerdì Santo. A dirigere la 
compagine, fatta di persone comuni 
di ogni estrazione professionale e so- 
ciale, per il quarto anno consecutivo 
c'è Giacomo Trevisan, giovane regista 
che così presenta il tema dell'edizione 
2021: «Lo spunto per il tema condut- 
tore è arrivato intrecciando diverse 
idee, l’ambiente e il rispetto per il Crea- 
to, le figure femminili attorno a Gesù 
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LA VITA CATTOLICA 


Ciconicco, in scena 
la “Passione di Cristo” 


e più in generale i rapporti fra "ma- 
schile" e "femminile": siamo convinti 
che il tempo storico che stiamo viven- 
do chieda di guardare globalmente ai 
fenomeni che toccano l'umanità in 
modo sempre più vivo ed urgente. La 
storia che quest'anno fa da controcanto 
a quella della Passione è — sintetica- 
mente - storia dell'umanità: parte dalla 
perdita dell'armonia simboleggiata 
dal peccato originale compiuto da 
Adamo ed Eva ai piedi all’Albero della 
Vita e a piccoli passi compie un per- 
corso circolare che torna a quell'Albero, 
divenuto però Croce di Salvezza». 


RIVE D'ARCANO 
Concerto 


Ei Sabato 18 settembre alle 
20.30 nella chiesa di San Vito a 
Rive d'Arcano, si terrà — a 
conclusione del progetto 
«Rintocchi armonici» — il concerto 
di Gabriele Barbetti e Nicola 
Zanier, accompagnati al 
pianoforte da Irina Ovtchinnikova 
e Luca Fabbro. L'evento è a cura 
dell’associazione «Armonie». 


LA VITA CATTOLICA 


aveva voluta con forza 
mons. Pietro Moratto —- 
amatissimo parroco di 
Premariacco, scomparso a 
marzo a causa del Covid - e 
ora la pubblicazione che restituisce 
alla comunità un tassello importante 
della sua storia vede finalmente la 
luce. Si tratta di «Angelo Domini» il 
volume che custodisce e racconta la 
vicenda e il restauro dell'Angelo del 
campanile di Premariacco e che sarà 
presentato sabato 18 settembre alle 
20.45 nella chiesa di San Silvestro 
Papa. 
L'Angelo “sceso” dal campanile nel 
2017 a seguito di danni provocati dal 
maltempo, fu restaurato e ricollocato 
in cima alla torre campanaria 
nell'autunno del 2018. Grande era 
stata allora la partecipazione e 
l'interesse che manifestò la comunità e 
in tale clima di curiosità e 
approfondimento mons. Moratto 
aveva dato mandato ai suoi 
collaboratori di realizzare una 
pubblicazione di indagine storica e di 
resoconto dell'intervento. Il progetto, 
curato da Cristina Moschioni, è stato 
portato a termine grazie all'impegno e 
al lavoro di molte persone della 
comunità che hanno messo a 
disposizione le competenze e 


PREMARIACCO. Dedicata a mons. Pietro Moratto 


il 18 settembre la presentazione del volume sulla statua del campanile 


La storia dell'Angelo 
custodita in un libro 


professionalità, in particolare Sira 
Saccavini per la revisione editoriale, 
Luciano Cainero per l'impaginazione 
e la copertina, Marco Delle Vedove per 
il coordinamento generale. 

«Il libro - spiegano i curatori - 
propone un saggio storico di Cristina 
Moschioni dedicato alla costruzione 
del campanile parrocchiale avvenuta 
fra il 1923 e il 1932, perla cui 
redazione si è attinto a materiale 
d'archivio inedito e che è corredato da 
un ampio elenco di note che va ad 
approfondire personaggi e vicende 
locali del ‘900. Ci sono poi un saggio 
di Elisa Morandini dedicato agli artisti 
cividalesi Leone e Pio Morandini, 
autori del campanile e del suo angelo 
e il resoconto tecnico dell'intervento 
di restauro della statua elaborato da 
Domenico Ruma della ditta L'A.A.R. 
curatrice dei lavori. Particolare 
attenzione è stata dedicata all'apparato 
fotografico, storico e contemporaneo, 
che raccoglie immagini inedite e 
originali: in particolare le fotografie 
storiche sono state messe a 
disposizione della famiglia Morandini 
di Cividale, mentre le fotografie 
contemporanee sono di Fulvia Garbo, 
Roberto Gariup, Giuliana Fedele, 
L.A.A.R-Udine, Cristina Moschioni, 
Gian Pietro Nadalutti, Aldo Taboga, 


Claudio Tonino, Roberto Tosolini». 
La stampa è stata realizzata grazie al 
contributo del Comune di 
Premariacco, finanziatore anche 
dell'intervento di restauro, e della 
Cooperativa di consumo di 
Premariacco che quest'anno festeggia 
il centenario della propria fondazione 
avvenuta proprio nel medesimo 
contesto storico e ad opera degli stessi 
protagonisti che immaginarono e 
costruirono il campanile, in un 
intreccio singolare tra passato e 
presente. 
Il libro, in distribuzione gratuita 
tramite la Parrocchia di Premariacco, è 
a disposizione di chi lo desidera. Si 
auspica un'offerta libera in vista di 
altri restauri di altre opere d'arte. 
La presentazione del libro si terrà 
dunque nella Chiesa parrocchiale 
anche per commemorare mons. 
Pietro Moratto. Interverranno mons. 
Livio Carlino, arciprete di Cividale e 
attuale amministratore della 
parrocchia, il sindaco di Premariacco, 
Michele De Sabata, il presidente della 
Cooperativa di consumo di 
Premariacco, Gianni Saccavini, e gli 
autori del libro. La partecipazione è 
libera nel rispetto delle normative 
antiCovid. 

Anna Piuzzi 
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Foto di Roberto Tosolini 


Passeggiate guidate 
col progetto Ikarus 


Si è chiusa la prima settimana di 
Ikarus, il festival diffuso promosso dal 
Comune di Stragna - insieme a una 
ricca rete di partner — volto a far 
conoscere e valorizzare il territorio 
della «Green belt», la “cintura verde” 
che ha preso il posto della cortina di 
ferro, ed è già pronto un fitto 
calendario di nuove passeggiate. Il 
primo appuntamento è per giovedì 
19 settembre alle 14.30 con ritrovo al 
Centro Stolberg, a Lusevera, per 
l'escursione «Alla scoperta delle 
tradizioni in Alta Val Torre» (durata 3 
ore e mezza). Seguiranno: venerdì 17 
«I castelli di Attimis» (partenza alle 
14.30 da Borgo Faris, Attimis; durata 3 
ore e mezza); sabato 18 «Le chiesette 
rupestri, visita al patrimonio storico 
della Val Grivò» (partenza alle 9 da 
piazza Primo Maggio, Faedis; durata 4 
ore); domenica 19 «L'alta Val Grivò tra 
San Lorenzo e Joanaz» (partenza alle 
10 da Canebola; durata 6 ore). Info e 
iscrizioni: 339/8403196 o 
info@ikarusfest.eu. Il programma 
completo suwww.ikarusfest.eu. 


= 


e) 


MiWotizie flash 
S. LEONARDO 
Municipio più sostenibile 


EI Saranno destinate a opere di 
efficientamento energetico della 
sede municipale le risorse messe a 
disposizione del Comune di San 
Leonardo al Natisone da un 
contributo statale. | lavori previsti 
sono di messa a norma e 
adeguamento funzionale degli 
spazi del secondo piano e 
ammontano a 100 mila euro. 


NATISONE E TORRE 
Manutenzione dei sentieri 


MI La Comunità di Montagna del 
Natisone e Torre ha approvato il 
programma di interventi per 
l'anno 2021 volti alla 
manutenzione della rete 
sentieristica del territorio sulla 
base delle indicazioni fornite dalla 
delegazione regionale del Cai. 
L'investimento complessivamente 
ammonta a 50 mila euro. Gli 
interventi di manutenzione che 
sono attualmente completati o in 
corso sono a cura delle 
associazioni alpinistiche del 
territorio: sezioni del Cai (Cividale — 
Val Natisone e Saf di Tarcento) e 
dalla Planinska druzina Benecije e 
interessano circa 260 chilometri di 
cui 50 nelle Valli del Torre e 210 
nelle Valli del Natisone. Alcuni 
sentieri inoltre sono dedicati anche 
alla pratica, sempre più diffusa, 
della mountain bike. 


AVVISO DI RICERCA SELETTIVA DI PERSONALE 


ILCAFC Spa, primaria azienda operante nella gestione del servizio idrico integrato con sede a Udine, 
intende procedere alla selezione per l'assunzione del seguente profilo professionale. 
*n.3Addetti gestione reti acquedotto (adduzione/distribuzione) - idraulico 
Sede di lavoro: UDINE - contratto atempo indeterminato 
Livello di inquadramento: 3° livello CCNL Gas Acqua 


+ .1Addetto gestione reti acquedotto (adduzione/distribuzione) - idraulico 


Sede di lavoro: TOLMEZZO - contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: 3° livello CCNL Gas Acqua 


I Bandi integrali sono scaricabili dal sito internet aziendale all'indirizzo www.cafcspa.com oppure sono disponibili presso la sede di CAFC Spa, 
Ledomande, redatte in carta semplice secondo | modelli predisposti e allegati ai bandi, dovranno pervenire a CAFC Spa 
entro e non oltre le ore 12.00 del 18.10.2021. 


2 


mercoledì 15 settembre 2021 


MEDIO | 


ato nel 1986 grazie alla 
volontà dell'allora parroco 
don Gianni Molinari, il 
Coro parrocchiale di Mereto 
di Tomba celebra 
quest'anno i suoi 35 anni di 
attività al servizio liturgico della 
comunità. Il gruppo, affidato allora 
alla direzione — capace e paziente — 
dell'ancora adolescente maestro 
Roberto Frisano, fin dall'esordio ha 
proposto un ricco repertorio di 
brani legati alla liturgia. Nel tempo - 
al primo direttore è succeduta la 
maestra Luisa Spangaro e oggi i 
cantori sono guidati dal maestro 
Michele D'Antoni — sono state 
aggiunte svariate Sante Messe in 
latino, italiano e pure friulano, oltre 
a numerosi brani e mottetti adatti 
per ogni tempo liturgico, composti 
da diversi autori quali Viadana, 
Mozart, Beethoven, Tomadini, 
Candotti, Perosi, Frisina e molti altri. 
Nelle proposte del Coro trova spazio 
pure la musica popolare e della 
tradizione con brani di Garzoni, 
Maiero e anche di due autori 
compaesani: don Siro Cisilino 
(musicologo originario di 
Pantianicco dove era nato nel 1903, 


Mereto di Tomba. Accanto al repertorio liturgico anche musica popolare 


Coro parrocchiale da 35 anni 
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morto a Codroipo nel 1987) e 
Pietro Someda de Marco (notaio, 
scrittore e storico era nato a Mereto 
nel 1891, è morto nel paese natale 
nel 1970). 

Di recente il Coro, con una solenne 
Santa Messa di Ringraziamento, ha 
celebrato il “compleanno” e 
nell'occasione ha anche ricordato 
coriste e coristi che non ci sono più. 
In questi anni di attività, il gruppo 
ha collaborato anche con il Coro 
“Voci d'incanto” di Coseano con il 


Varmo, bronzo storico della bocciofila 


Dopo aver vinto il campionato regionale di seconda categoria, la 
Bocciofila di Varmo ha conquistato il bronzo al Campionato 
triveneto di società. Sulle piste del bocciodromo di Cordignano, la 
compagine friulana si è arresa per 11-7 agli jesolani del Cavallino. 
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Il Coro paricodilale di Mereto di Tomba 


quale ha eseguito la Messa 
Giubilare, opera del compositore 
mons. Giovanni Pigani per i 50 anni 
di sacerdozio dell'allora arcivescovo 
di Udine, mons. Giuseppe Nogara. 
Una realizzazione che è stata 
eseguita anche nei Duomi di Milano 
e Ravenna. E ormai da tempo il 
Coro parrocchiale è sempre presente 
ad animare le celebrazioni che 
annualmente si svolgono a Mereto 
di Tomba per ricordare la Venerabile 
Concetta Bertoli. Per l'occasione la 
Parrocchia propone un intenso 
programma di riflessione e 
preghiera con il culmine delle 
celebrazioni l'11 marzo, giorno della 
morte della Venerabile, avvenuta nel 
1956 a 48 anni, dopo una lunga 
malattia che la portò a una paralisi 
totale. 

Monika Pascolo 


Mereto, la statua 
di Papa S. Urbano 
“torna” in chiesa 


Di recente, la statua lignea di San 
Urbano Papa è stata ricollocata nella 
chiesa parrocchiale di San Michele 
Arcangelo a Mereto di Tomba. Per 
lungo tempo non se ne sapeva la 
sorte e grazie a lavori di 
manutenzione sul solaio sopra la 
sacrestia è stata ritrovata dai 
volontari che si sono occupati 
dell'intervento. Probabilmente 
l'opera era stata collocata in un 
luogo nascosto per timore che 
venisse trafugata. L'opera, sulla cui 
paternità e provenienza gli storici 
sono divisi - comunque da 
collocarsi attorno al 500 del secolo 
SCOrso —, è così “tornata” a 
testimoniare l'evangelizzazione del 
territorio avvenuta circa 300 anni 
prima da parte degli Agostiniani. 


LA VITA CATTOLICA 


Miotizie flash 


CODROIPO. Pedibus, 
volontari cercansi 


N] Comune di Codroipo cerca 
volontari per il Pedibus e per 
garantire la pre accoglienza nelle 
scuole elementari e medie. | servizi 
si svolgono dal lunedì al venerdì 
dalle 7.30 alle 8. Il Pedibus segue 5 
linee: da piazza Giardini, da viale 
Duodo e via San Daniele, dal 
supermercato Cadoro e dal bar “ex 
Verio”. La pre accoglienza si svolge 
nelle mense della scuola Fabris e 
Candotti. Per candidarsi, rivolgersi 
all'ufficio Istruzione (0432 
9082680; istruzione@comu- 
ne.codroipo.udi.it). 


FRECCE. Tante iniziative 
peri60 anni 


EI Comune di Codroipo 
promuove una serie di eventi 
nell'ambito dei festeggiamenti per 
i 60 anni delle Frecce Tricolori e i 95 
del Secondo Stormo che hanno 
sede a Rivolto. Venerdì 17 
settembre, alle 21, nel cortile di 
Villa Manin concerto della banda 
dell'Aeronautica militare, 
organizzato insieme alla Pro loco 
Villa Manin e a “Frecce Tricolori 
Friuli Pony Club” E fino al 25 
settembre, in municipio, è aperta 
la mostra fotografica dedicata alle 
acrobazie aeree. Sabato 18, in 
piazza Garibaldi (19.30) l’incontro 
tra piloti e “vecchie glorie” e, a 
seguire, un concerto. 
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Orgnano. 


Fino a domenica 19 settembre 

il tradizionale Ottavario 

di preghiera. L'Arcivescovo 
presiederà Vesperi e processione 


er l'occasione tutto il paese è stata addobbato 
a festa. A Orgnano hanno preso il via 
domenica 12 settembre i festeggiamenti per 
il Quinquennale in onore del Sacro Cuore di 
Gesù. Un Ottavario di preghiera - con il 
culmine domenica 19 settembre e la recita dei 
Vesperi solenni, alle 16, presieduti 
dall'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato - quest'anno incentrato sul tema 
“Gesù, fonte di misericordia, consolaci nelle 
nostre afflizioni!”, con la partecipazione del 
predicatore don Simone Bernasconi, rettore della 
Basilica della Madonna dei miracoli di Morbio, 
nel Canton Ticino in Svizzera. 
«In passato, intere generazioni sono cresciute con 
questa devozione — ha detto il parroco, mons. 
Dino Bressan -; dobbiamo ritornare al Cuore di 
Cristo perché da esso sgorga una fonte di amore, 
di cui ha bisogno questo nostro povero mondo». 
Il programma prevede numerosi momenti di 
riflessione e preghiera nella chiesa parrocchiale. 
Tra questi, lunedì 13, è stata proposta la 
conferenza “Amati, ancor prima di scoprirsi di 
essere migliori. Per una cultura della misericordia, 
fondata sul Cuore di Cristo”, con relatore Dino 
Boffo, già direttore del quotidiano “Avvenire” e di 
TV 2000. Da mercoledì 15 a venerdì 17, alle 8.30 
ci saranno le Lodi mattutine cantate, alle 9 Santa 
Messa con predicazione, dalle 17.30 alle 18.30 le 
Confessioni, alle 18 l'Adorazione Eucaristica e la 
Novena del S. Cuore a cui partecipa, mercoledì 
15, la Parrocchia di Blessano e il Coro “Santo 
Stefano”. Giovedì 16 saranno presenti le 


Quinquennale 
del Sacro Cuore di Gesù 


La statua del Sacro Cuore di Gesù a Orgnano 


comunità delle Parrocchie di Mereto di Tomba 
con la “Corale di Tomba” e venerdì 17 le 
comunità di Basiliano, con la loro Cantoria 
parrocchiale. Sempre giovedì 16, alle 20.30, è 
previsto un Concerto con il Coro femminile “San 
Giacomo” di Pasian di Prato, diretto dal maestro 
Giulio Tavian. Sabato 18 le Lodi cantate (8.30), 
alle 9 la S. Messa con predicazione, dalle 16.30 
alle 17.30 le Confessioni e alle 17.30 la S. Messa 
prefestiva a cui partecipa la comunità della 
Parrocchia di Variano e le squadre della 
Polisportiva di Orgnano, con l'animazione della 
Cantoria parrocchiale di Variano. A seguire la 
Novena del Sacro Cuore. Domenica 19, giorno 
conclusivo dell'Ottavario, le Lodi mattutine 
saranno cantate alle 9.30, mentre alle 10 ci sarà la 
celebrazione della S. Messa solenne presieduta da 
don Bernasconi con la benedizione dei bambini 
e la partecipazione della “Cantoria di Orgnano”. 
Alle 16 i Vesperi con l'Arcivescovo e, infine, la 
Processione con la Venerata Immagine del Sacro 
Cuore per le vie del paese con 
l'accompagnamento della Banda “Armonie” di 
Sedegliano. 

M.P. 
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mercoledì 15 settembre 2021 


Palmanova, scenografia per il film 


del regista Oleotto È 


Anche sui bastioni si gira la commedia Rai \\w® 


astioni, gallerie, borghi. E 
poi la biblioteca, il 
municipio, le ex caserme. 
È una scenografia con 
luoghi unici quella che 
offre Palmanova. E da tempo 
ormai se n'è accorto anche il 
mondo del cinema. La località, 
infatti, nel tempo già set di 
diverse produzioni di film 
(anche dedicate a eventi storici), 
oltre a documentari incentrati 
sulla peculiarità delle sue mura, 
di recente ha attirato l’attenzione 
prima della TV nazionale 
giapponese TBS - che nella 
fortezza friulana ha voluto 
ambientare un documentario 
dedicato ai beni Patrimonio 
Unesco - e in questi giorni pure 
di un film Rai. La città stellata, 
infatti — assieme a Gorizia — sarà 
il set principale della prossima 
produzione di Matteo Oleotto, 
classe 1977, regista e attore 
goriziano che nel 2013 ha 
presentato alla Mostra di Venezia 
“Zoran, il mio nipote scemo”, 
vincendo il Premio del pubblico 
“RaroVideo”. 
Nei giorni scorsi le riprese di 
quella che sarà una commedia 
romantica con ambientazione 


attuale si sono svolte prima tra il 
Palazzo comunale e la Biblioteca 
civica, poi tra piazza Grande e i 
borghi. E a metà mese la troupe 
sarà di nuovo a Palmanova, sia 
sui bastioni che negli uffici 
comunali dove saranno girate 
numerose scene sia in interno 
che in esterno. 

Il progetto firmato Oleotto - sue 
le serie Tv Rai “Volevo fare la 
Rockstar” e di “Mai scherzare 
con le stelle!” —- prevede un mese 
di lavorazione in regione: oltre a 
Palmanova e Gorizia, infatti, il 
“ciak si gira” sarà anche a Udine, 
Doberdò del Lago e Gradisca. 
«Queste produzioni danno 
grande visibilità al territorio — 
commenta Gianluca Novel, 
vicepresidente di FVG Film 
Commission +; con la città 
stellata il rapporto di 
collaborazione è iniziato da 
tempo, sia con la realizzazione 
del film “Ether” di Krzysztof 
Zanussi che di "Coureur" di 
Kenneth Mercken». 

Prima di iniziare a girare la 
pellicola di Oleotto sono stati 
effettuati numerosi sopralluoghi 
in città. «Ciò permetterà, in 
futuro, l'ambientazione di altre 


Flambro. // 25 e 26 settembre al Mulino Braida 
Festa delle Risorgive 
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Il regista Oleotto e i suoi collaboratori durante le riprese a Palmanova 


opere. Luoghi unici e insoliti che 
possono essere perfette 
scenografie per tante tipologie di 
produzione filmica. Le location, 
infatti, sono inserite nel 
database di Film Commission e 


CRI PALMANOVA 
Nuova ambulanza 


vengono presentate alle varie 
produzioni che la nostra 
organizzazione segue e 
accompagna alla scoperta del 
Fvg». 

Monika Pascolo 


EE Nuova ambulanza a disposizione del 
Comitato di Palmanova della Croce Rossa 
Italiana. Il mezzo, acquistato con il sostegno 


della Fondazione Friuli, verrà utilizzato per il 


soccorso primario nella postazione 112 di 
San Giorgio di Nogaro, in collaborazione con 
Sores. l'ambulanza, provvista di due sistemi 
di aspirazione/sanificazione, è allestita in 
particolare per la gestione di pazienti affetti 
da Covid o sospetti tali. 


Notizie flash 


LESTIZZA. Teatro 
solidale con Zerotraccia 


| Sabato 18 
settembre, alle 
20.45, 
all'auditorium 
comunale di 
Lestizza è in 
programma lo 
spettacolo 
“Salvo 
complicazioni morirò”, messo in 
scena da “Zerotraccia Teatro Aps” 
con la regia di Monica Aguzzi 
nell'ambito di “Serate di 
solidarietà”. L'appuntamento, con 
ingresso a offerta libera, è 
promosso dal Circolo “La pipinate” 
per raccogliere fondi a favore della 
“Via di Natale” di Aviano 
(prenotazione obbligatoria: 351 
7882347; lapipinate@gmail.com). 


PALMANOVA. ‘letra 
sospesa” concerto 


EI Nell'ambito della rassegna 
“Terra sospesa”, con concerti nella 
Polveriera Napoleonica di 
Contrada Garzoni a Palmanova, 
mercoledì 15 settembre, alle 19.30, 
esibizione del duo composto da 
Simone D'Eusanio (che cura 
l’intero evento) al violino e 
Aleksander Ipavec alla fisarmonica. 
Il 22 settembre (sempre alle 19.30) 
con D'Eusanio si esibirà invece il 
fisarmonicista Robert Daris nel 
concerto dal titolo “Zi-ga-no”. 


ue giornate dedicate alla scoperta 
della bellezza delle Risorgive di 
Flambro, il biotopo compreso nel 
sito delle Risorgive dello Stella, il 
più importanti e vasto complesso di 
vegetazione umida d’acqua dolce della 
regione che vanta un percorso attrezzato 
che offre l'opportunità di visitare l’area in 
un circuito ad anello che parte dal Mulino 
Braida, vecchio manufatto risalente al 
‘700 ora di proprietà della Regione. 
Trasformato in museo e anche sede del 
Centro visite regionale delle Risorgive 
friulane dove sabato 25 e domenica 26 è 
ospitata la “Giornata delle Risorgive”, con 
proposte di visite e passeggiate. 
Domenica, in particolare, è in programma 
la terza tappa di socialità, cultura e 
movimento “Gleseutis e Risultivis di 
Flambri” con ritrovo alle 9 davanti alla 
chiesa di Flambro. Qui ci sarà una breve 
spiegazione degli affreschi presenti 
nell'edificio; quindi, ci si trasferirà alla 
cappella gentilizia di Villa Savorgnan e informazioni e iscrizioni: 
alla chiesetta di Sant'Antonio, con tappa anteas@volontariato.fvg.it). 
conclusiva al Mulino Braida. In tutti i M.P. 


Il Mulino Braida a Flambro 


luoghi visitati i dettagli storico-artistici 
sono curati dai volontari dell’associazione 
per la valorizzazione delle Risorgive dello 
Stella “La Marculine” di Flambro. 

La due giorni è promossa in 
collaborazione con “Terra di Risorgive”, 
Regione e “Fameis”, sodalizio di 
volontariato per la famiglia (per 


Elmetti Uniformi 
Caschi coloniali Berretti 
Cimeli vari militari fino al 1945 


Palmanova. In vendita alloggio ricevuto da lascito 


Le Parrocchie del SS. Redentore di Palmanova, di S. Vincenzo Martire di Porpetto e 
Sacro Cuore di Gesù di Corgnolo, hanno ricevuto un lascito ereditario del signor 
Fidenzio Del Pin che comprende anche un'unità immobiliare ad uso abitazione, con 
relative pertinenze, situata a Palmanova, in piazza Collalto, nel complesso 
condominiale “La Filanda”. Le Parrocchie beneficiarie hanno deciso di procedere alla 
vendita dell'immobile. Per informazioni, eventuali interessati all'acquisto possono 
rivolgersi (entro il 30 settembre) al geom. Paolo Mattellon con studio a Lauzacco 
(0432.655377). 
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a cultura come strumento di 
coesione sociale: è questa la 
direzione verso cui 
l'Amministrazione comunale 
di Cervignano del Friuli ha 
orientato la propria bussola, lo 
conferma la scelta di dar vita — 
nonostante le incertezze della 
pandemia - alla quarta edizione del 
Festival del Coraggio che si terrà dal 6 
al 10 ottobre. L'annuncio mercoledì 8 
settembre in conferenza stampa a 
Palazzo Florio, sede della Fondazione 
Friuli che anche quest'anno sostiene 
la rassegna, un evento «dai chiari tratti 
di unicità e genialità» ha evidenziato 
il presidente, Giuseppe Morandini. 
«Un festival - ha sottolineato con 
emozione l’assessora alla Cultura, 
Alessia Zambon - che è espressione 
di una città che ogni giorno si 
impegna a sentire il mondo addosso» 
e in cui «ci ommuoviamo per le 
storie degli altri, sapendo che 
potrebbero essere le nostre». E ci si 
commuoverà indubbiamente anche 
quest'anno perché le storie che 
Bottega Errante —- che cura la 
direzione artistica e coorganizza il 
festival — è riuscita a portare a 
Cervignano uomini e donne di 
straordinaria caratura: una su tutti 
Ilaria Cucchi che, insieme a Fabio 
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Lavorare in sicurezza significa pro! 


A Cervignano del Friuli dal 6 al 10 ottobre 


Festival del coraggio: 
programma ricco 
c'è anche Ilaria Cucchi 


Anselmo, racconterà la vicenda 
umana e giudiziaria tra le più 
drammatiche del nostro tempo, 
l'assassinio del fratello Stefano 
(venerdì 8 alle 18). E ancora Roberta 
Biagiarelli, che con Azra Nuhefendic e 
Luigi Ottani ricorderà l'assedio di 
Sarajevo (giovedì 7 alle 18.30); 
Umberto Galimberti terrà una lectio 
magistralis sul tema «Il coraggio 
nell'età della tecnica» (venerdì 7 alle 
21); Yvan Sagnet leader dello sciopero 
dei braccianti, insignito dal presidente 
Mattarella dell’onorificenza di 
Cavaliere al merito della Repubblica, 
darà conto della sua lotta contro il 
caporalato (domenica 10 alle 15.30); 
la giornalista Francesca Mannocchi 
porterà il pubblico dentro i suoi 
reportage in Iraq, Siria, Libano e 
Afghanistan, ma anche nella sua 
esperienza di malata di sclerosi 
multipla. Sono questi solo alcuni 
degli ospiti del festival che si chiuderà 
con l'anteprima attesissima del nuovo 
romanzo di Angelo Floramo «Come 
papaveri rossi». 

Ad accompagnare il festival 
un'immagine decisamente evocativa: 
«L'immagine di un ginocchio che si 
piega - racconta il direttore artistico 
del festival Mauro Daltin, 
commentando appunto 


le persone e il lavoro. 


Gruppo Scudo si distingue in questa missione 
per esperienza, professionalità ed innovazii 


CHIEDI MAGGIORI INFORMAZIONI 


SUI NOSTRI SERVIZI: 


Sicurezza e Salute sul luogo di lavoro, Sorveglianza Sanitaria, 


Tutela dell'Amblente, Formazione a Sistemi di Gestiona, 


Ilaria Cucchi 


l'illustrazione di Federica Moro - è un 
gesto sacro e politico allo stesso 
tempo e per noi diventa il simbolo di 
questa quarta edizione di un Festival 
che, con sempre maggiore forza, in 
questo 2021, mette al centro la difesa 
dei diritti umani e il coraggio di 
ribellarsi quando vengono violati, 
calpestati o solo messi in 
discussione». 

Cambia - ampliandosi - la geografia 
della rassegna, gli eventi si terranno al 
Teatro Pasolini, alla Casa della 
Musica, alla Biblioteca, al Giardino 
dei Diritti, nella Sala Parrocchiale don 
Silvano, e nella nuova Arena del 
Coraggio. Per partecipare è necessario 
prenotare un posto tramite il sito 
festivaldelcoraggio.it. 

Il Festival del Coraggio è realizzato 
con il sostegno della Fondazione 
Friuli e dell'associazione culturale 
Teatro Pasolini, con il supporto del 
mainsponsor Bluenergy e con il 
supporto di Marmivrech, Gruppo 
Altair, Coop Alleanza 3.0, Cassa 
Rurale FVG, Friulair, Legacoopfvg, 
Chichibio. Fondamentale la rete di 
associazioni del territorio, oltre una 
quarantina, segno di un evento 
fortemente voluto da un'intera 
comunità. 


Anna Piuzzi 
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Cp San Giorgio, un'intensa estate 


L'estate può costituire un tempo 
particolarmente propizio per fare 
esperienza di vita, catechesi peri 
ragazzi e per annunciare il Vangelo, 
recuperando quanto era stato 
forzatamente ridotto o messo da 
parte a causa del Covid. È attorno a 
questa idea di fondo che, trascinate 
dall'entusiasmo del vicario foraneo 
mons. Igino Schiff e coordinate da 
don Nicola Degano, responsabile 
per la Pastorale Giovanile, intere 
comunità della Collaborazione 
pastorale di San Giorgio si sono 
date da fare per offrire opportunità 
di crescita ai loro ragazzi. Non è 
esagerato parlare di intere comunità poiché, accanto ai sacerdoti, alle suore e 
a 3 seminaristi, anche le Amministrazioni comunali e tanti animatori, adulti e 
collaboratori, oltre alle associazioni di volontariato del territorio, si sono 
messi in gioco in un grande lavoro di rete per la migliore la riuscita dei 
programmi promossi a livello parrocchiale. Hanno preso vita così diversi 
Oratori Estivi che hanno visto impegnati bambini e ragazzi: circa 200 per 5 
settimane a San Giorgio, un centinaio per tre settimane a Carlino e circa 50 
per due settimane a Marano. Oratori che, pur diversi fra loro, sono stati 
accomunati da un unico programma e parole chiave: catechesi, vocazione, 
inclusività, ovvero apertura anche alla disabilità, alle altre religioni e ai non 
battezzati, e missionarietà, spostandosi pure nelle frazioni per portare la 
parola del Vangelo. Sono stati organizzati anche tre Campi Scuola a Fusine, 
uno peri ragazzi di Marano e due per quelli di San Giorgio e Porpetto, con un 
centinaio di partecipanti. Tanto lavoro e impegno, ma pure entusiasmo e 
soddisfazione per la riuscita delle attività. «In tempi in cui tutti siamo tentati 
di tirarci indietro e chiuderci nel nostro piccolo mondo, queste comunità 
hanno deciso di muoversi contro corrente proponendo qualcosa di concreto 
e utile per i ragazzi e le famiglie - commenta don Nicola -; il nostro lavoro è 
stato da tutti apprezzato, se è vero che i campi scuola hanno sempre avuto il 
tutto esaurito e che molti bambini che si erano iscritti per una settimana di 
Oratorio hanno chiesto di proseguire l'esperienza nelle settimane 
successive». «Queste attività estive - aggiunge mons. Schiff -, non sono mai 
fine a sé stesse, ma possono essere un'esperienza significativa di vita reale in 
cui ragazzi e giovani vivono relazioni profonde, imparano a riconoscere le 
esigenze altrui, e così, e soltanto così, possono prepararsi ad essere cristiani 
veri e cittadini autentici». 

Flavio D'Agostini 
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Dopo le belle vittorie 

con Venezia e Spezia, 
adesso sfide con Napoli (19 
settembre) e Roma (22) 


ue gare complesse a distanza di 
pochi giorni. Improbi incontri 
ai quali però l'Udinese arriva 
forte dei punti acquisiti nelle 
prime tre giornate di 
campionato. Sette: bottino di tutto 
rispetto. E se rispetto riserveranno i 
bianconeri a Napoli e Roma, 
atteggiamento pressoché simile 
dovranno mostrare le due prossime 
rivali dei friulani tra lunedì 20 e 
giovedì 23 settembre. Dopo il 
calore del “Picco” di La Spezia, 
dovuto al tifo di casa e alle 
temperature pomeridiane toccate il 
12 settembre in Liguria, il 
calendario concede ora alle 
zebrette 180’ minuti di gioco in 
notturna. Galvanizzati quindi 
dall'1-0 esterno firmato Lazar 
Samardzic - il tedeschino 
diciannovenne arrivato durante 
l’ultima campagna acquisti —, i 
ragazzi di Luca Gotti saranno di 
scena alle 20.45: prima al “Friuli”, 
quindi all'“Olimpico”. 
Contro i partenopei, in particolare, 
il match sarà di quelli sentiti. Non 
fosse per quell'1-2 maturato in 
extremis nel precedente fra le due 
squadre ai Rizzi del gennaio 2021 - 
in gol, per gli azzurri, Insigne, 
prima del pareggio di Lasagna, con 


TUTTO TORNA 


NUOVO 


Udinese col vento in poppa. 
Ora sfide d'alta classifica 


AI centro il neo acquisto Lazar Samardzic 


scoppola al 90' siglata da 
Bakayoko. In occasione della sfida 
alla banda Spalletti — allenatore 
non troppo amato da queste parti 
-, il tecnico di Contarina potrà 
tornare a far pieno affidamento al 
suo prezioso cursore Nahuel 
Molina. L'argentino, ormai smaltita 
ogni scoria dovuta agli impegni 
con la Seleccion a inizio mese, sarà 
regolarmente di corvée sulla destra; 
sul lato opposto, presterà servizio il 
“soldatino” danese Stryger Larsen. 
Scontato, in ogni caso, un generale 
turnover nell'arco dei prossimi due 
appuntamenti: il giusto spazio 
verrà riservato ai diversi 
componenti della rosa. Compresi i 
più giovani. Prestando però 
attenzione a non caricare questi 
ultimi di un'eccessiva 
responsabilità. Il diktat, 
lungimirante, arriva dallo stesso 
mister Gotti. 

Simone Narduzzi 


Cronostaffetta mista 
Oro europeo 
con Cecchini 

e De Marchi 


anche friulano l'oro europeo arrivato mercoledì 8 set- 
tembre dalle strade di Trento. A vestire la maglia della 
Nazionale che ha conquistato il titolo nella crono- 
metro-staffetta mista, anche Elena Cecchini di Mereto 


RIPRISTINO SERRAMENTI 


di Tomba e il bujese Alessandro De Marchi. Insieme 
aFilippo Ganna (fresco campione olimpico nell’insegui- 
mento a squadre insieme ad un altro friulano di Buja, Jonathan 
Milan, e ai compagni Francesco Lamon e Simone Consonni), 
a Matteo Sobrero, Elisa Longo Borghini e Marla Cavalli, nella 
sfida contro il tempo, dopo un percorso di 48,8 chilometri 
(22,4 chilometri corsi dagli uomini e altrettanti dalle donne), 
hanno tagliato il traguardo davanti ai campioni uscenti della 
Germania, arrivati dopo 21” Al terzo posto, medaglia di 
bronzo, la nazionale olandese, in ritardo di 26”. «Perme è un 
dolce ritorno in maglia azzurra - ha dichiarato il “rosso di 
Buja” De Marchi subito dopo la consacrazione continentale 
-, è qualcosa che aspettavo e dopo tutto quello che è successo 
(la terribile caduta a maggio al Giro d'Italia che gli ha procurato 

una serie di fratture, ndr.) vale ancora di più». 
Monika Pascolo 
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EVENTO APERTO A TUTTI IL 19 SETTEMBRE 
Riecco la “Leggendaria” di Buja 


Tra borghi, fiumi e castelli percorrendo le strade della 
Comunità collinare del Friuli. Si rinnova domenica 19 
settembre l'appuntamento con la “Leggendaria”, 
kermesse ciclistica aperta a tutti gli amanti delle due 
ruote giunta ormai alla sua 14? edizione. Organizzato 
dalla Ciclistica bujese, l'evento prevede la possibilità di 
cimentarsi - anche tramite biciclette con pedalata 
assistita — in tre differenti percorsi con partenza e arrivo 
a Buja: porzione breve di 25 km, tratto completo di 74 
km e percorso leggendario di ben 122 km. Il costo 
dell'iscrizione è di 23 euro (18 in prevendita, aperta fino 
al 18 settembre; 5 euro per partecipanti fino a 12 anni). 
L'avvio di ciascun percorso è fissato dalle 9 alle 10.30; 
punti di ristoro saranno allestiti all'arrivo e lungo 
ciascuna tratta. Èconsigliato l'uso del casco. Presente 
alla manifestazione un'equipe dedicata all'assistenza 
meccanica nonché un furgone addetto al trasporto 
delle persone che non riusciranno a completare il 
proprio percorso. Le premiazioni si svolgeranno verso 
le ore 15 al Municipio di Buja: previsti, a tal proposito, 
riconoscimenti di rappresentanza e premi speciali a 
estrazione. 
Testimonial della “Leggendaria” è Samira Todone, 
vincitrice di un campionato del mondo MTB in Brasile 
XCO master, quattro Campionati europei e cinque 
campionati italiani. 

S.N. 


VERNICIATURA 


Via del Collio,1 
33048 


www.microtek.it 


MICROTEK s.n.c. di Della Mora G.&C. 


San Giovanni al Natisone (UD) 


Tel. 0432740108 
Cell. 337 540796 

Cell. 320 8675824 
Posta elettronica: 
microtek@live.it 
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GIOVANNI DA UDINE 


Presentata la stagione 
che si apre con Goldoni 
e Michele Placido 


1 grande innovatore del teatro eu- 
ropeo Jerzy Grotowski diceva che 
«sulla scena un attore non può 
mai stare fermo», per lo meno in- 
teriormente. Per cui il teatro in sé 
è sempre una «ripartenza», un avan- 
zare sempre e nonostante tutto. 
È questo il pensiero che sta alla base 
della stagione 2021/2022 del Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, la 25, che 
prenderà avvio ufficialmente l'8 ottobre 
con il capolavoro di Carlo Goldoni «La 
bottega del caffè» con protagonista Mi- 
chele Placido. L'ha ricordato Giuseppe 
Bevilacqua, direttore artistico perla pro- 
sa, sabato 11 settembre, intervenendo, 
assieme al direttore artistico per la mu- 
sica e sovrintendente, Marco Feruglio, 
e al presidente della Fondazione del 
teatro, Giovanni Nistri, alla presenta- 
zione del cartellone con 37 appunta- 
menti, 26 di prosa e 11 di musica. 
Una stagione che «abbiamo voluto pro- 
grammare fino a maggio» ha detto Ni- 
stri, «pertornare alla normalità», seppure 
il teatro, perlo meno in base alle norme 
attuali, potrà essere utilizzato solo per 
500 spettatori alla volta. 
Si parte dunque con il classico goldo- 
niano, produzione di punta del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia, con la 
regia di Valerio Binasco, a Udine in an- 
teprima nazionale, «come significativa 
azione collaborativa e di rinnovata fi- 
ducia tra i teatri della regione», ha pre- 
cisato Bevilacqua. 
Il programma proseguirà con il debutto 
nazionale di «Tarantella», spettacolo di 
teatro-circo; con un classico come «Ar- 
senico e vecchi Merletti» con Anna Maria 
Guarnieri e Giulia Lazzarini, fino ad ar- 
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Michele Placido, sarà il protagonista in «La bottega del caffè» di Carlo Goldoni, in scena al Giovanni da Udine l’8 e 9 ottobre 


rivare, a dicembre, con «Pourun cui ou 
pourun non» di Nathalie Sarraute con 
Umberto Orsini e Franco Branciaroli. 
«La sfida della vita nelle sue sfumature 
e fragilità — ha affermato ancora Bevi- 
lacqua - lega insieme questi primi spet- 
tacoli in cui grandi interpreti danno 
luogo a situazioni umane al limite del 
reale, avendo sempre però in comune 
la voglia di ricominciare». 

Da gennaio si proseguirà con «La piccola 
bottega degli orrori» con Giampiero In- 
grassia e Fabio Canino, «Orgoglio e pre- 
giudizio» con Arturo Cirillo; l’opera 


PANORAMA 


er celebrare il sessantesimo an- 
niversario della costituzione 
della Pattuglia Acrobatica Na- 
zionale a Rivolto è visitabile 
nella chiesa di San France- 
sco a Udine la mostra «60 anni con 
le Frecce Tricolori». (Fino al 10 ottobre, 
da martedì a venerdì ore 16.00/19.00, 
sabato e domenica 11.00/ 19.00. In- 
gresso gratuito con Green Pass.) 
L'esposizione si basa sulle immagini e 
sui video, riducendo al minimo indi- 
spensabile gli scritti e per questo è adatta 
a tutti, ma sono soprattutto ibambini 
a restarne colpiti. All'ingresso è collo- 
cato il pezzo forte dell'esposizione: un 
grande schermo su cui sono proiettati 
i filmati delle esibizioni della Pan degli 
ultimi anni. Sono video di grande im- 
patto che mostrano gli aerei in volo 
durante le loro spettacolari esibizioni, 
ma anche riprese dei piloti all’interno 
dell'abitacolo. Di fronte allo schermo 
una grande fotografia dei piloti che co- 
stituiscono la formazione ha una fun- 


DELLE MOSTRE 


pop «Casanova» su musiche di Red Can- 
zian; «Ditegli sempre di sì» di Eduardo 
DeFilippo con la regia di Roberto Andò; 
lo shakespeariano «Re Leam con Glauco 
Mauri; «Manola» di Margaret Mazzan- 
tini con Nacy Brilli e Chiara Noschese; 
la grande prova d'attore di Eros Pagni 
in «Enrico IV» di Pirandello; «Il delitto 
di via dell'Orsina» con Massimo Dap- 
porto; per finire con il classico «Il giar- 
dino dei ciliegi» di Cechov nell’inno- 
vativa regia di Alberto Serra. 

La stagione musicale invece partirà il 
31 ottobre con l'Orchestra della Svizzera 


Nella chiesa di San Francesco a Udine 
esposizione di foto e video di grande impatto. 
Il 16 e 23 settembre visita guidata con un pilota 


Lo spettacolare racconto 
di sessant'anni di Frecce Tricolori 


zione non solo estetica, ma pratica. Un 
selfie box ad alta definizione, posto a 
livello del pavimento sotto lo schermo, 
permette ai visitatori, attraverso un te- 
lecomando, di praticare un selfie con 
l’intera formazione dei piloti della Pan. 
La foto sarà poi posta in rete, mentre 
le musiche e i rumori che costituiscono 
la colonna sonora dei video godono 
di particolari amplificazioni del suo- 
no. 

Su tutta la parete destra della navata 
corre la linea del tempo, cioè la storia 
fotografica in bianco e nero delle Frecce 
Tricolori dal 1 marzo 1961, quando i 
primi velivoli dell'allora pattuglia Ca- 
vallino rampante atterrarono a Rivolto, 
al 2021. Una storia che ha visto 3000 
esibizioni aeree in 49 paesi di tutto il 
mondo e parecchi cambi di aereo: dal- 
l'iniziale F-86 al Fiat G 91, finchè nel 
1981 fu introdotto l'Aermacchi MB- 
339A PAN. 

A quest'ultimo modello è dedicato il 
gigantesco pannello terminale, che de- 


scrive le attività di preparazione e di 
manutenzione pre e post volo e quindi 
l'importanza dei tecnici e degli specia- 
listi, mentre un altro grande pannello 
illustra l'equipaggiamento dei piloti. 
Sulla parete di sinistra della navata e 
lungo la spina centrale sono disposti 
invece 80 grandi pannelli fotografici 
con gli scenografici sorvoli che hanno 
reso famose le Frecce Tricolori. La mo- 
stra vuole trasmette anche la grande 
capacità di «fare squadra» della Pan, 
oggetto di appositi programmi didattici 
nelle scuole, finanziati dalla Fondazio- 
ne Friuli, che hanno coinvolto 20.000 
ragazzi e più di 90 scuole regionali in 
10 anni. 
Giovedì 16 e 23 settembre, i visitatori 
potranno contare su una guida d'ec- 
cezione: un pilota della Pan sarà infatti 
presente dalle 17 alle 18 perrispondere 
alle domande e alle curiosità (preno- 
tazione obbligatoria max 50 persone 
con green pass su mail info@irpac.it) 
Gabriella Bucco 


italiana, in un programma scelto per- 
sonalmente dal direttore artistico del 
Giovanni da Udine, Feruglio: il concerto 
perviolino e orchestra del compositore 
Eric Korngold; «Blumine» di Mahler e 
la 5 di Cajkovskij. «Nel cartellone - 
ha proseguito Feruglio - abbiamo cer- 
cato di proporre le più significative 
espressioni delle diverse epoche della 
nostra cultura: dal ‘700 ai classici vien- 
nesi, ai romantici e tardoromantici, al 
‘900 storico e alla contemporaneità». 

Così sul palcoscenico saliranno l'Aka- 
demie Fur Alte Musik Berlin, specialista 


Il grande teatro che 
ci insegna a ripartire 


della musica barocca, con un program- 
ma dedicato alla famiglia Bach (violino 
solista Isabelle Faust); la Strauss Festival 
Orchester Wien per il concerto del 31 
dicembre; l'orchestra Europa Galante 
con il celebre soprano Vivica Jenaux e 
un programma dedicato al teatro mu- 
sicale barocco; la Mozarteumorchester 
Salzburg con Schumann; l'orchestra 
Pygmalion, con una rilettura filologica, 
su strumenti storici, delle ultime sinfo- 
nie di Mozart; la Eurepean Union Youth 
Orchestra con Bartok e Sibelius; la Pra- 
gue Philamonia con la settima di Dvo- 
rakeil secondo concerto per pianoforte 
di Brahms; per concludere il 18 maggio 
con la Budapest Festival Orchestra e il 
virtuoso pianista Daniil Trifonov, alle 
prese con il concerto n.4 di Beethoven 
(nel programma anche la sinfonia n.1 
di Mahler). 
Non mancherà infine la lirica con la 
produzione del Giovanni da Udine de 
«Le nozze di figaro» di Mozart, in scena 
il 13 febbraio, dopo il rinvio della scorsa 
stagione per la pandemia, e un altro ti- 
tolo ancora da definirsi proposto dal 
Teatro Verdi. Infine la danza con l'omag- 
gio a Leonard Cohen de «Les Ballets 
Jazz de Montréal». 
Insomma, tanto spettacolo per riassa- 
porare la bellezza e fare l'augurio con 
cui, ha ricordato Bevilacqua, si conclude 
uno degli spettacoli in cartellone, «Il 
giardino dei ciliegi» di Cechov, nelle 
parole di Lopachin: «Musica, su, forza! ... 
Come vorrei che tutto questo passasse 
via presto. Come vorrei che cambiasse 
il più rapidamente possibile questa no- 
stra vita assurda, infelice». 

Stefano Damiani 
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Una delle foto delle Frecce Tricolori in mostra nella chiesa di San Francesco 


Maternità. Virgilio Tramontin 
Renzo Tubaro 

Chiesa di San Lorenzo 

Fino al 24 ottobre; sabato e domenica 10.30/12.30 
e 15.30/19 


Giovanna Durì. Cinque lavori 
nell’illustrazione 

Libreria Tarantola, via V. Veneto n. 20 
Dal 16 settembre al 17 ottobre; da lunedì a sabato 
9/13 616/19 


PORDENONE 


Carlo Ciussi. Pittura come umanità 
allo stato puro 

Galleria civica Harry Bertoia 

Fino al 17 ottobre; giovedì-venerdì 15/ 19, sabato 
e domenica 10/13 e 15/19 


GORIZIA 


Gian Carlo Venuto. Chiaro Attivo 
1973-1979 

Musei provinciali di Palazzo Attems 
Petzenstein 

Dal 14 settembre al 17 ottobre; da martedì a 
domenica 10/ 18 chiuso lunedì 


CIVIDALE 


Sulle orme di Dante verso 
l'Infinito. Opere di L. Viscidi Bluer, 
P. De Martin, Z. Milic. 

Chiesa di Santa Maria dei Battuti 

Fino al 3 ottobre; sabato e domenica 10/ 13 e 15/ 
18 
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UNA STRUTTURA DI 1° LIVELLO PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI ED AUTOSUFFICIENTI 


U — __d ARE 


- dimen. 


JueaE 


Residenza per anziani: è una casa di tipo familiare che può ospitare fino a 25 
anziani auto e non autosufficienti con autorizzazione al funzionamento come Struttura di 
1° Livello per anziani non autosufficienti. 

Paularo è i] Comune più grande della Carnia dopo l'olmezzo, situato in una splendida 
vallata (la Val d'Incarojo) a soli 15 minuti da Tolmezzo. 

E dotata di nuovi arredi moderni e funzionali alla condizione degli ospiti. 


Comprende: 
#9 camere ad un letto, $ camere a due letti 
* Aria condizionata 
* Ampia sala da pranzo e salotto con Fogolar e TV al plasma 
* Salottini al primo Piano con terrazzo 
* Palestra per fisioterapia 
* Sala per le visite 
Offre: 
* Assistenza alla persona con personale qualificato 24 ore su 24 
* Assistenza infermieristica 
* Attività di animazione 
* Cucina interna con menù comprendente piatti tipici locali 
* Servizi di lavanderia e parrucchiere 
* Rette concorrenziali senza sovraprezzi per camere singole 


RESIDENZA PER ANZIANI DI PAULARO 
Via della Pineta 2,33027 Paularo (UD) 
Tel.e Fax 0433.711193 » E-mail: residenza.anziani@ hotmail.it 
Ente gestore: IDEA SOCIETÀ COOPERATIVA 
Viale del Ledra 31,33100 Udine (UD) 
Tel.0432.958186 * E-mail: ideacoopl @ email.com 


Per informazioni: Cell. 340.7717635 
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Anche Cantarella per le 
interviste impossibili. Tra 
gli ospiti il «Campiello» 
Caminito e Cameron 


ordenonelegge 2021 
trasforma l'impossibile in 
evento inaugurale, con 
cinque conversazioni che 
vedranno protagoniste 
altrettante figure iconiche 
dell'antichità classica, protagonisti 
di altrettante «interviste 
impossibili»: a Pordenone Omero, 
Virgilio e Circe, ai quali daranno 
voce e volto Giulio Guidorizzi, 
Nicola Gardini ed Eva Cantarella. 
A Trieste e Lignano Penelope e 
Arianna, che prenderanno vita 
grazie alle attrici Teresa 
Saponangelo e Iaia Forte. Si parte 
mercoledì 15 settembre dalle 18.30 
con le cinque «interviste», condotte 
anche da Edoardo Camurri e Pietro 
Del Soldà del programma Radio3 
«Tutta l'umanità ne parla». È la 22° 
edizione di Pordenonelegge, Festa 
del libro con gli autori, di scena 
fino al 19 settembre con 250 eventi 
e 500 protagonisti italiani e 
internazionali, in 10 città: oltre a 


otizie flash 


VENZONE. Marian 
Polin all'organo Callido 


| Prosegue, nella Pieve di 
Sant'Andrea Apostolo a Venzone, la 
«Rassegna organistica «Gjgj 
Moret», giunta alla 26? edizione e 
nata per valorizzare lo storico 
organo settecentesco opera di 
Gaetano Callido. Sabato 18 
settembre, alle ore 20.45, si esibirà 
l'organista svizzero (ma formatosi 
tra Vienna e Linz) Marian Polin, 
talento riconosciuto della scena 
europea. La rassegna si concluderà 
sabato 25 settembre con 
BandAntica «La Pifarescha» e 
all'organo Andrea Marchiol, in un 
concerto dedicato alla memoria del 
grande organista Liuwe Tamminga, 
deceduto il 28 aprile scorso. 


RIVIGNANO. Daniele 
Toffolo in concerto 


MI Concerto dell'organista Daniele 
Toffolo, venerdì 17 settembre, nel 
Duomo di San Lorenzo a 
Rivignano, alle ore 20.30, 
nell'ambito della rassegna «Organi 
storici del Basso Friuli». Sarano 
eseguite musiche di Boellmann, 
Albino Perosa (Ave Maria), Bach e 
un brano dello stesso Toffolo (Suite 
liturgica). 


GRIONS DEL TORRE. 
Tromba e organo 


Bi Sabato 18 settembre, alle ore 
20, nella chiesa parrocchiale di 
Grions del Torre, concerto del 
trombettista Andrea Brusini e 
dell'organista Massimiliano 
Migliorin. 


Pordenone, Trieste e Lignano 
anche Azzano Decimo, Casarsa 
della Delizia, Cordenons, 
Maniago, Sacile, San Vito al 
Tagliamento e Spilimbergo. 
Promosso da Fondazione 
Pordenonelegge a cura di Gian 
Mario Villalta (direttore artistico), 
Alberto Garlini e Valentina 
Gasparet, il festival nella serata 
inaugurale festeggia il 49° Premio 
Campiello vinto da Giulia 
Caminito e apre le celebrazioni per 
i 100 anni di Andrea Zanzotto con 
anteprime e incontri. Fra i più 
attesi il maestro del romanzo 
storico Fernando Aramburu e in 
collegamento Kazuo Ishiguro, 
Premio Nobel Letteratura, e lo 
statunitense Peter Cameron in 
anteprima col romanzo «Anno 
bisestile». In presenza il genetista 
inglese Kevin Davies, l'ex star del 
calcio Lilian Thuram, l'egiziana 
Nadia Wassef, il russo Evgenij 
Vodolazkin, l'olandese - iraniano 
Kader Abdolah. Ci saranno anche 
Melania Mazzucco, vincitrice del 
2° Premio Letterario FVG, 
Alessandro Piperno, Edoardo 
Albinati, Vittorino Andreoli, 
Federico Rampini, Emanuele Trevi, 
Mauro Covacich, Antonella Viola, 
Andrea Segrè, Oscar Farinetti, 


Eva Cantarella 


Daria Bignardi, Giuseppe 
Culicchia, Michele Serra, Lidia 
Ravera, Ilaria Tuti, Mauro Corona. 
«Valore aggiunto» della 22 
edizione di Pordenonelegge sarà la 
PNlegge TV, «per seguire ogni 
giorno in video streaming la Festa 
del Libro con un palinsesto che 
proseguirà online in ottobre». 
«Abbiamo deciso di predisporre 
un'area tamponi — ha affermato il 
presidente della Fondazione, 


Recalcati al Verdi 
di Pordenone 


È affidata a Massimio Recalcati 
l'anteprima della stagione di 
prosa del Teatro Verdi di 
Pordenone. Giovedì 16 settembre, 
alle ore 20.30, lo psicanalista 
presenterà in esclusiva «Amen», il 
suo primo testo teatrale scritto 
nel lungo e cupo periodo del 
primo lockdown. Il debutto dello 
spettacolo, affidato alla 
produzione del Teatro Franco 
Parenti di Milano, per la regia di 
Valter Malosti, è previsto nel 
2022. A Pordenone, Recalcati 
racconterà pubblicamente la 
genesi di questo lavoro teatrale, 
in una serata scandita da una 
selezione di letture per la voce 
dell'attrice Federica Fracassi. 


Massimo Recalcati 


elle nostre società complesse, 
Dante ancor oggi è di grande at- 
tualità al punto di guidare l'at- 
tenzione verso una visione dai 
contenuti universali che unisce 
la cultura occidentale. Da questa con- 
siderazione nasce il progetto «Dante. 
Guida alla verità. Medioevo illumi- 
nato in Italia e in Furopa», nel 700° 
anniversario della morte del grande 
poeta, organizzato a Udine da «Iti- 
neraria». «Nostro obiettivo primario 
— scrive Maria Paola Frattolin — è che 
questo anniversario possa diventare 
un momento di slancio, unità e con- 
divisione tra le comunità scientifica, 
studentesca e civile attorno alla figura 
del poeta». 

Otto gli incontri, iniziati il 13 settem- 
bre. Il prossimo si terrà il 15 settembre, 


NM UDINE | Incontri a cura di Itineraria 


Dante, guida alla verità 


alle 12.30, in Sala Ajace e avrà per ti- 
tolo «"Ecco l'Angel di Dio”, il canto 
Il del Purgatorio nella pittura di Ro- 
berto Cardone». Nell'occasione 
un'opera dell'artista verrà donata al 
Comune di Udine. Nella stessa gior- 
nata, alle 18.30, a palazzo di Toppo 
Wassermann, Roberta Cella dell'Uni- 
versità di Pisa presenterà il libro «Le 
donne di Dante» di Marco Santaga- 
ta. 

Seguirà, giovedì 16 settembre, a pa- 
lazzo Torriani, l'incontro con Gilberto 
Ganzer dal titolo «Le donne e feuda- 
tarie nel Parlamento della Patria del 
Friuli». Il 17 settembre, in Cattedrale, 
alle ore 21, tocca alla musica con il 
concerto del Ventaglio d'Arpe ad ac- 
compagnare la lettura, da parte di 
Massimo Somaglino, dei sonetti 


Pordenonelegge, aprono Omero e Virgilio 


“ori # 


Giulia Caminito 


Michelangelo Agrusti — per 
l'accesso in sicurezza a 
pordenonelegge: la Fondazione 
Pordenonelegge sarà affiancata per 
questo servizio da Croce Rossa 
Italiana, Medici Cure Primarie 
Friuli Occidentale e Confindustria 
Alto Adriatico. Abbiamo richiesto 
il Green pass persino prima che 
diventasse obbligatorio, adesso 
offriamo anche l'alternativa 
tampone per consentire il più 


UDINE. Maurizio Perosa 
& band da Caucigh 


Gi Sabato 18 settembre, alle 20.30, 
nel Caffè Caucigh, in via Gemona a 
Udine, concerto di Maurizio Perosa 
& band: canzoni e storie di ieri e di 
oggi, vite di personaggi noti e 
sconosciuti. 


TISSANO. Barbara Errico 
&The Short Sleepers 


Gi Giovedì 16 settembre, 
nell'osteria di Villa Tissano, a 
Tissano, concerto della cantante 
jazz Barbara Errico e dei suoi Short 
Sleepers. In programma brani 
blues. 


Il codice «Guarneriano» 


d'amore meno noti di Dante. Il giorno 
dopo, 18 settembre, alle ore 19, si torna 
a palazzo di Toppo Wassermann, ad 
ascoltare Angelo Floramo su«Il colore 
delle parole. Le miniature e i commenti 
del Dante Guarneriano». Conclusione 
il 19 settembre, alle 16, nel Museo del 
Duomo, con Maria Paola Frattolin sulle 
vicende del Patriarca di Aquileia con- 
temporaneo di Dante: «Bertrando di 
Saint-Geniés. Dall'Università di Tolosa 
alla morte extramuros». 


James Cameron 


ampio accesso del pubblico in 
assoluta sicurezza». 

Tra i temi di attualità affrontati 
durante la manifestazione, anche 
la presentazione del libro del 
giovane afghano Fawad E Raufi. 
«Ultimi respiri a Kabul. Tra la neve 
bianca e i lupi neri». «Un segno di 
rispetto e insieme di 
partecipazione culturale alla 
battaglia per la libertà del popolo 
afghano», ha detto Agrusti. 


1 


Spettacol 


La Vita Nova 
immersiva 


n'esperienza immersiva, dove 
tradizione e innovazione dia- 
logano nel suggestivo sfondo 
di Villa de Claricini Dornpa- 
cher: debutta sabato 18 settem- 
bre 2021, alle ore 20.30 con replica 
alle ore 22, «Le oscure qualità 
ch'Amor mi dona. Una variazione 
sulla Vita Nuova di Dante Alighieri» 
detta da Virginio Gazzolo dove l'at- 
tore, premio Dante-Ravenna nel 
2013, presta la propria maestria di 
interprete alla parola dantesca. 
Lo spettacolo, diretto dal regista 
Giuseppe Emi- 
liani, offre l’op- 
portunità di 
ascoltare insie- 
me l'immenso 
poeta fiorenti- 
no con tutta la 
sua umanità, 
tormentata, 
dubbiosa ma sempre desiderosa di 
conoscenza e rappresenta un evento 
unico nel suo genere: la facciata del- 
la storica dimora seicentesca si tra- 
sformerà infatti in una grande sce- 
nografia virtuale immersiva creata 
partendo dal prezioso patrimonio 
dantesco dell'antica nobile famiglia 
de Claricini. 
Prodotto da 4DODO Beyond Ima- 
gination, l'evento fa parte del pro- 
gramma di iniziative Tutte quelle 
vive luci realizzato dalla Fondazione 
de Claricini Dornpacher per com- 
memorare il 700° anniversario del- 
la morte di Dante Alighieri. «Si tratta 
di uno degli appuntamenti più at- 
tesi della nostra rassegna», spiega 
Oldino Cernoia, presidente della 
Fondazione de Claricini Dornpa- 
cher. Per informazioni e acquisto 
biglietti: visit.declaricini.it oppure 
telefonare al numero 0432 733234. 
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IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


LA PERLA 


SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare 
su cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NOSTIR RVIZI 


e Cremazione * Vestizione 


e Allestimento camera ardente * Fiori 


* Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 


* Diritti comunali anniversari e trigesimi... 


rr 1t—————_—____moa(@——_1_ —r ef «<©  —«X£f«—  T1*w1 e. __—-‘ 
La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 
Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 
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SOCIETA SCULTURA 


el parco parrocchiale di 
Vergnacco di Reana del 
Rojale si sta svolgendo, in 
questi giorni, il 24° 
Simposio internazionale di 
scultura su pietre del Friuli 
Venezia Giulia, organizzato dal 
Circolo culturale «Il Faro» di Reana. 
Fino a domenica 19 settembre ci si 
può intrattenere con gli artisti - sono 
otto quelli invitati quest'anno — al 
lavoro. L'iniziativa è nata nel 1997 
grazie a Roberto Cossettini, dinamico 
presidente de Il Faro e alla moglie 
Maria Grazia Collini, apprezzata 
scultrice, premiata a un simposio 
scultoreo svoltosi in Sardegna e che 
ha dato ai coniugi l'idea di ripeterlo 
in Friuli. 
«Questa - aggiunge Cossettini — è 
una manifestazione particolare e 
dobbiamo ringraziare il parroco che 
ci ha messo a disposizione il parco e 
la casa canonica. Negli anni la 
manifestazione è cresciuta 
moltissimo dal punto di vista 
artistico e i numeri lo dimostrano: 
223 artisti ospitati, scultori famosi 
lavorano insieme a quelli giovani, 
per cui abbiamo un occhio di 
riguardo. Anche loro coltivano un 
progetto, che spesso non possono 
tradurre in pratica perché la pietra 
costa tanto e mancano i committenti. 
Il simposio di Reana dà loro la 
possibilità di realizzarlo e di 
confrontarsi con persone che 
arrivano da tutto il mondo, poiché il 
nostro simposio è diventato un 
punto di riferimento a livello 


bbiamo visitato in anteprima 
il «cantiere» del Simposio di 
scultura di Reana, incontran- 
do, uno per uno, tutti gli otto 
artisti. Eccone le biografie e 
le sintetiche spiegazioni che ci han- 
no dato delle loro opere. 
Gabriela Salinas, Messico, «Fiume», 
Fior di pesco carnico. Vive e opera dal 
1987 a Monterrey, allieva dello scul- 
tore Jorge Elizondo, si specializza dal 
2006 al 2012 a Barcellona aprendo 
nel 2014 il suo studio messicano. «La- 
voro anche resina e metalli, ma so- 
prattutto marmo bianco e nero, quar- 
zo, graffito in opere di grandi dimen- 
sioni dai 2 ai 3 metri. Voglio rendere 
l'idea dell’acqua con la pietra, un com- 
pito difficile». 
Alfredo Pecile, Argentina «L'ostina- 
zione degli antenati», Fior di pesco car- 
nico. Nato in Argentina da genitori 
friulani, vive ora a San Giorgio della 
Richinvelda, veterano dei simposi, a 
Vergnacco dice di trovarsi come a casa. 
La sua opera, che nasce «per via di le- 


VERGNACCO 


|| 19 settembre si conclude 
il Simposio internazionale 
di scultura su pietra 


internazionale. Siamo infatti referenti 
per l'Europa dell’ International 
Sculpture Symposium Alliance con 
sede a Pechino e ben 600 artisti ci 
hanno mandato i loro curricula per 
partecipare alle prossime edizioni». 
Il simposio di Reana è un'esperienza 
unica d’arte e d'amicizia, resa 
possibile grazie ai contributi della 
Regione FVG e della Fondazione 
Friuli «che ci ha sostenuti fin 
dall'inizio» osserva Piera Sgiarovello, 


vare» è un’amara riflessione sulla si- 
tuazione dei migranti, che gli sembra 
peggiorare nel tempo. Per lui il Me- 
diterraneo è un «mare di Babele» di 
incomprensione, su cui rappresenta 
una barca con due elefanti simbolo 
di longevità e di memoria. 

Reinaldo Escalona, Venezuela, «Il 
fiore dell'anima», Rosso radica. Inizia 
la formazione artistica in Venezuela 
ela prosegue in Italia a Carrara, Siena 
e Ferrara per trasferirsi a Valencia in 
Spagna dove risiede lavorando il legno 
e la pietra. Partecipa per la prima volta 
e definisce Vergnacco «un posto bel- 
lissimo. Sono interessato alle forme 
organiche e ho deciso di scolpire un 
fiore, una cosa bella e delicata che bi- 
sogna curare proprio come l'anima». 
Aurora Avvantaggiato, Italia, «Con- 
senso», Fior di pesco carnico e Rosso ra- 
dica. Di Taranto è l'artista più giovane 
presente, lavora di preferenza cera- 
mica e pietra. I suoi mattoni forati 
realizzati in marmo vogliono far pro- 
vocatoriamente riflettere sul consumo 


Il sardo Francesco Cadeddut al lavoro sulla sua scultura «Madre terra» 


infaticabile segretaria del Circolo. 
Con il tempo si sono aggiunti la 
Banca Credifriuli, il Comune di 
Reana, la Danieli e la Midolini spa 
che garantisce la movimentazione 
delle pietre. I massi di Fior di pesco 
carico, Grigio carnico, Rosso radica 
di Verzegnis, la pietra piasentina e 
quella di Aurisina sono fornite dalla 
Industria Saim di Tolmezzo, dal 
Consorzio produttori pietra 
piasentina di Torreano, dalle ditte 


GLI OTTO ARTISTI. Percorso alla scoperta dei protagonisti 


del Simposio di Vergnacco e delle opere che si stanno rivelando a poco a poco 


AI lavoro con trapano e fresa 
per raccontare natura e spiritualità 


di suolo e sul fatto di costruire invece 
di riutilizzare i vecchi edifici. «Se ogni 
mattone, che in terracotta costa 20 
centesimi, fosse di pietra pregiata ci 
penseremmo di più a costruire? Da 
qui il titolo dell’opera con-senso. Bi- 
sogna edificare con ragione». 
James Gannon, Irlanda, «Giovane 
donna con la coda di cavallo», Rosso 
radica e Grigio carnico. Studi artistici 
a Dublino, dove si afferma vincendo 
molti premi per monumenti pubblici 
e privati, invitato più volte all'estero 
alterna la scultura e l’attività artistica, 
svolta nei mesi invernali, a quella di 
allevatore nei mesi estivi. Produce il 
Cloonconra Cheese, uno dei migliori 
formaggi a latte crudo irlandesi. La 
sua scultura è un assemblaggio di più 
parti eseguite in pietra e con tecniche 
diverse. 

Francesco Cadeddu, Italia, «Madre 
terra», Pietra piasentina. Sardo, è stato 
più volte assistente a Vergnacco, di 
cui apprezza la familiare ospitalità. 
Scolpisce il legno e la pietra: graniti, 


Marini Bertacco di Paluzza e dalla 
cava romana di Aurisina. Di fuori 
regione è solo la vicentina Margraf, 
attiva a Forni Avoltri. I principali 
sponsor scelgono spesso un’opera da 
mettere nelle loro sedi, 80 Comuni 
della nostra regione hanno sculture 
eseguite a Vergnacco, una ventina 
solo a Udine, tra cui l'angelo 
all'ingresso del parco della 
Rimembranza. Ha un'ala 
volutamente spezzata, spiega 


basalti, trachite una specie di tufo co- 
lorato. La sua scultura raffigura due 
mani «che tengono un grappolo 
d'uva, potrebbero pigiarlo o preteg- 
gerlo come si difendono i frutti. Mi 
piace la pietra piasentina lavorata a 
mano, permette di dare i chiari e scuri, 
è in parte levigata e già rappresenta 
la mia idea». 

Antonio Felice La Montagna, Ita- 
lia, «Evoluzione», Grigio carnico. Di 
Pasian di Prato, docente di chimica 
ritiene che l'amore perla materia con- 
cili scienza e arte. Frequenta lo studio 
della talentuosa scultrice Elena Fale- 
schini e combina il plexiglas alla pie- 
tra. «La parte trasparente rappresenta 
la nostra parte migliore, spirituale, 
che voglio far uscire dalla materialità 


Nel parco dove 
nascono le sculture 


Sgiarovello per ricordare i mutilati 
civili cui la statua è dedicata. Il 
Comune di Reana sta elaborando un 
sito per costruire un itinerario che 
faccia conoscere le 40 sculture 
rimaste in loco e che potrebbe 
estendersi a tutta la regione, pensato 
magari per escursioni in bicicletta. 

Il simposio non impone un tema 
agli artisti. «Lasciamo loro libertà 
espressiva — afferma Sgiarovello —. Le 
opere di quest'anno sono legate al 
recupero della spiritualità e al valore 
della natura senza fermarsi alle 
apparenze». Saranno tutte presentate 
al pubblico dagli artisti domenica 19 
settembre e dopo rimarranno nel 
parco fino a primavera, quando 
saranno portate alle loro 
destinazioni. La novità di quest'anno 
è il convegno che si terrà mercoledì 
15 settembre su «La scultura pietra 
all'epoca del Patriarcato» che si potrà 
seguire sulla pagina 
FB/simposioSculturaFVG alle ore 
18.30. 

Il simposio non si è mai interrotto 
neppure durante la pandemia poiché 
gli scultori hanno già la mascherina 
per il loro lavoro e lavorano all'aria 
aperta distanziati. Gli 8 scultori di 
questa edizione, tra cui numerose 
donne, sono coadiuvati dalle scultrici 
Elena Faleschini, Maria Grazia 
Collini, dalla canadese Julie Glapsy, 
dal rumeno Dumitru Jon Serban, che 
vive in Friuli, dall'olandese Renate 
Verbrugge, autrice della scultura 
esposta nella rappresentanza 
regionale a Bruxelles. 


Alfredo Pecile scolpisce «L'ostinazione degli antenati» 


della pietra. Questa pietra è molto 
spessa e per assottigliarla lavoro su 
fronte e retro affinando la pietra per 
rendere visivamente l’idea del lavoro 
interiore». 
Masa Paunovic, Serbia, «Nelle fauci 
delle emozioni», Aurisina e Grigio car- 
nico. Formatasi all'Accademia di Bel- 
grado, si è cimentata anche nel re- 
stauro perfezionandosi a Salisburgo 
ein Italia presso lo studio di Arnaldo 
Pomodoro e a Carrara, dove risiede. 
«Quest'opera fa parte di una nuova 
serie dove voglio sperimentare le emo- 
zioni di paura, rabbia che ci fanno 
perdere il controllo specie in questi 
anni di covid, quando non riusciamo 
a controllare l'angoscia». 
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BM GURIZE. Trasparents? 
Ma lafè no 


«Accordo Italia-Slovenia sui controlli al 
confine: “guai” a essere trasparenti»: chest al 
è il titul dal ultin servizi che il mensîl 
«AltrEconomia» ur dediche ai compatàts fra 
polizais dai doi Paîs confinants par gjestî il 
trafic migratori. Ai 30 di Lui, a son tornàts a 
comengà i «pattugliamenti misti», ma i 
befei sul mùt di intervignî e lis indicazions 
operativis pal personal no son stadis 
pandudis, cundut che «AltrEconomia» ur à 
domandàt sclariments midiant dal «acès 
civic» tant ai sorestants di Rome che a chei 
di Lubiane. «Un cidinòr ch'al preocupe — al 
scrîf Luca Rondi, ai 3 di Setembar -, 
massime a considerà lis consecuencis sui 
dirits des personis ch'a traviersin la Trate 
balcaniche e che facilmentri a cressaran, 
par colpe de situazion dramatiche dal 
Afghanistan». 


MH TRENT. Loris Vescovo 
su lis Dolomitis 


Frai 
protagoniscj de 
serade di gale 
dedicade dal 
«Museu des 
Siencis» di Trent 
a lis «Dolomitis 
Patrimoni 
mondial 
Unesco», tal més 
di Lui stàt, al jere 
ancje il 
cjantautòr Loris Vescovo, ch'al à stàt invidàt 
par proponi lis sòs cjantis in jenfri des 
riflessions di antropolics, di glaciolics e di 
ricercjadòrs. Di ché strade, e je stade 
screade la mostre «Fenomeni geologici e 
paesaggi umani» (ch'e reste vierte fintremai 
ai 24 di Setembar) e a je stade presentade 
l'instalazion multimedial «Il Pianto del 
Ghiaccio». Vescovo al à fat il so esordi dal 
1998; al à colaboràt cun Lino Straulino, Raff 
BB Lazzara, Claudia Grimaz, Antonella 
Ruggiero... | albums «Stemane Ulive» e 
«Borderline» a son stàts finaliscj dal Premi 
Tenco, dulà che dal 2014 al à vincàt la 
«Targa Tenco per il miglior disco in 
“dialetto”», cun «Penisolàti». 


MH PORDENON. «Cicloraduno 
diffuso» 


Lis sezions furlanis de «Fiab», a Glemone, 
Lignan, Monfalcon, Pordenon, Udin e tal 
Friùl di Mieg, a son daùr a organizà l'edizion 
2021 dal «Cicloraduno nazionale», ch'al rive 
te Patrie dai 22 ai 26 di Setembar. | 
passionàts de biciclete a pedalaran ator pai 
Magréts e pe Lagune, di Grau in Aquilee, di 
Spilimberc a Manià, di Cjasarse al Teritori, 
passant ancje in Slovenie. Ducj itineraris a 
saran «a numero chiuso» e, intant des 
seradis, a saran ufiertis «cenis cu la 
sorprese», par cure des «Fiab» nostranis 
(http://cicloraduno.it). 


BM CODER. La poesie de musiche 


Si varà timp fintremai ai 15 di Otubar par 
cjapà part al secont Concors internazionàl 
di composizion coràl «padre David Maria 
Turoldo», inmaneàt dal «Centro studi padre 
David Maria Turoldo», cul jutori de 
Fondazion «Pordenonelegge.it». Il fin dal 
premi al è chel di popolarizà l'opare 
poetiche e spirtual dal frari di Coder e di 
sticà la creativitàt musical. Lis composizions 


Il proverbi 
Cui che si contente al è un siòr. 


Lis voris dal més 

Come Avrîl, ancje Setembar al è un més bon par 
semenà gnUfs tapéts di jerbe, in maniere che al 
cressedi prim dal frét. 


Par un' Economie zentîl 


Al torne, a Bologne 
e «online», il «Festival 
francescan» 


ui ch'al vàl discuvierzi la part 
dal so dovè in mùt di rivà a 
rispuindiur al berli dai 
umign e al berli de tiere al 
scuen prin imparà a scoltà i 
puars e po a seguîju come guidis 
par stradis gnovis. 
AI è chel che i à capitàt a San 
Francesc, cuant ch'al à scontràt il 
levròs che i à spalancàt il cor par 
ch'al rivàs a scoltà la Peraule di 
Diu, e ce che i organizadòrs dal 
«Festival francescan» si son 
proponàts biel imbastint la sò 
iniziative di chest an. 
La rassegne anuàl dal «Moviment 
francescan» de Emilie-Romagne e 
sarà svilupade dai 23 ai 26 di 
Setembar, ator pes placis di 
Bologne, ma la plui part dai 
apontaments a podaran jessi 
seguîts ancje su la rét des rèts, a 
la direzion 
www.festivalfrancescano.it. 
Il titul gjeneràl des convignis, des 
mostris, des leturis, dai moments 
di spirtualitàt e dai spetacui al 
sarà: «Economia gentile. Il 
mondo è di tutti», cuntune 
focalizazion speciàl su lis 
cuistions de inclusion e da lis 
disparitàts. 
La filosofie ch'e ten sù il «Festival 
francescan» e je palesade tal 
«Manifest sientific», ch'al è stàt 
prontàt dal professòr Andrea 
Piccaluga, cu lis contribuzions di 
juriscj, di economiscj, 
d'imprenditòrs, di teolics e di 
ambientaliscj. 
Te «Economie zentîl», al sclarìs 
daurman il document «i puars no 
son chei «ch'al tocje di judà ma, 
al contrari, chei ch'a van 
includùts in sistemis di svilup 
gnùfs creis, dal moment ch'a àn 
di ricevi la part che ur tocje par 


« SCIALDINOS © 


agg. = collerico 


+: SCJANDULE 
tegola) 


scap ‘sostenere, appoggiare’) 


«È SCJASSÀ 


La zentilece 

e rint: a rindin 
i rapuarts 

di curie 

e lis 
SII 
verdis; al rint 
scoltà 

i teritoris 

e al rint 
«ridusi 

la disparitàt 


(dal latino *excaldare, da calidus ‘caldo’) 
Pieri al è un om masse scjaldinòs. 
Pietro è un uomo troppo collerico. 


s.f. = assicella d'abete o di larice (usata in Carnia come 
(dal latino *scamnium, per scamnum “panca”, dalla radice 


Il cuviert de malghe al à masse scjandulis di cambià. 
Il tetto della malga ha troppe asticelle di legno da cambiare. 


v. = scuotere, scrollare, agitare, squassare, scrollare 


| Une voglade su l’edizion dal «Festival francescan» di an passàt 


dirit e che no dipent gran dal 
bon cùr di chei altris». 

Intant dai dibatiments e dai 
confronts, al sarà scrutinàt il 
pont di viste de «Economie civîl», 
vint iniment «l'impegn di ducj 
chei ch'a crodin che un’economie 
diferente no je un repec, a pet dal 
model dal dì di vué cui siei efiets 
colaterài negatîfs, ma ch'e il miòr 
sisteme di meti in vore cun 
convinzion e di buride», parcè 
che la zentilece e rint; i rapuarts 
di curie e lis tecnologjiis verdis a 
rindin; scoltà i teritoris e lis ideis 
ch'a madurissin dulinsù al rint; e 
al rint «ridusi la disparitàt, par 
vie ch'al è il mùt just par invià 
procès inlidrisàts in Comunitàts 
unidis e solidariis». 

L'«Economie zentîl», buine come 
ch’e je di produsi plui inovazion 
e plui lavòr — al marche il 
«Manifest sientific» dal «Festival 
francescan» dal 2021 - e je ancje 
«francescane», «in mùt inevitabil 
e profont», parcè ch'e je positive 
e parcè ch'e smire di «tornà a 
dàur fiducie e credit a chei ch'a 


«--» SCLAGN 


scuegnin o ch'a vuelin tornà 
indaùr a partî». 
Fra i siei imprescj, e à la 
fraternitàt. «E partìs scoltant, po e 
tamese e a interprete i fats ch'a 
son daùr a sucedi, par tiràsi sul 
stomi lis cuistions, decidint e 
operant». 
Tal cùr de riflession di Bologne, 
dai 23 ai 26 di Setembar, e sarà 
ancje la zoventùt, «vitime di une 
disparitàt di ricognossiment», par 
vie che dispès, intai ultins timps 
ancje par colpe de pandemie, «al 
ven trascuràt ce che i zovins a 
sintin e l'impat negatîf che 
l'emergjence sanitarie e à vùt su 
la l6r capacitàt di progjetà 
l'avignî», massime intune societàt 
dulà ch'e je tant fuarte la 
disocupazion e masse grande e je 
la rapresentativitàt sociàl e 
politiche di chei ch'a son plui 
viei. Par chel, e je stade 
progjetade ancje une schirie di 
ativitàts didatichis e di propuestis 
pe frutarie e par insegnants di 
ogni fate di scuelis. 

Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


agg. = esile, magro, scarno 
(probabilmente dal latino scopa “granata, scopa” dal plurale 
scopae “pianta usata per la fabbricazione delle scope” ed il latino 


nidus “nido'”) 


In dì di vuè lis fantatis i tegnin a mantignîsi sclagnis. 
Oggi le ragazze ci tengono a mantenersi magre. 


+.» SCLAPADURE 


s.f. = crepa, screpolatura 


(di origine imitativa, da sclapp- ) 


«> SCLAVUEG 


La sclapadure dal mîr si fàs simpri plui grande. 
La crepa del muro si fa sempre più grande. 


s.m.e Agg. = stortezza; storto, tortuoso 


a varan di jessi anonimis e ineditis. Il 
regolament si pues burîlu fùr tal lùc 
internet dal Centri studi 
(www.centrostudituroldo.it). 


(dal latino (ex)quassare “squassare”) 


Il taramot al scjassave la cjase, che pareve che e ves di 


sdrumàsi. 


Il terremoto squassava la casa, che sembrava dovesse crollare. 


(da collegare probabilmente al sostantivo e all'aggettivo sclàf) 
Par fà fàc a bastin i lens sclavuecs. 

Per fare fuoco bastano le legna torte. 

“Il gnotul al jess fr, spassizand in sclavueg...” (Zor I, 341) 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi E] 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 16 


18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 
23.35 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 17 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 TALEEQUALE SHOW, 

talent show con Carlo Conti 
00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 18 


15.45 Aeronautica, speciale 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 THEWALK, 

film con Joseph Gordon-Levitt 
01.15 Sottovoce, rubrica 


DOMENICA 19 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 DA GRANDE, 

show con Alessandro Cattelan 
00.05 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 20 


18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IBASTARDI DI 
PIZZOFALCONE 3, 
serie Tv con Alessandro Gassman 
23.25 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 21 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 MORGANE - DETECTIVE 
GENIALE, telefilm con A. Fleurot 
23.20 Portaa porta, talk show 


mercoledì 15 settembre 2021 f) 1 
) 


MERCOLEDÌ 22 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 PRETTYWOMAN, 

film con Richard Gere 
23.35 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 N.C.1.S., telefilm 
21.20 GLI UOMINI D'ORO, 

film con Fabio De Luigi 
23.15 La mossa del pinguino, film 


14.00 Ore 14, talk show 

15.15 Detto fatto, rubrica 

17.15 Italia - Moldavia, calcio 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.05 Bull, telefilm 


15.35 Darrow & Darrow, film 
17.00 Squadra speciale Stoccarda 
18.10 Bello, perfetto, killer, film 
19.40 F.B.I., telefilm 

21.05. THEROOKIE, telefilm con N. Fillon 
21.50 Bull, telefilm 


17.15 Shakespeare & Hathaway 
18.25 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 F.B.I., telefilm 
21.05 NCIS:LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
21.50 Ncis New Orleans, telefilm 


17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 Ncis: New Orleans, telefilm 
21.20 JUMANJI: BENVENUTI NELLA 

GIUNGLA, film con D. Johnson 
23.25 The circle, film 


17.15 Croazia - Italia, qualificazioni 
Campionati Mondiali femminili 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 VOGLIO ESSERE UN MAGO!, 
reality con il mago Silvan 

23.20 Ti sento, talk show 


17.10 Candice Renoir, telefilm 
18.50 Un milione di piccole cose 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 L'ISPETTORE COLIANDRO IL 
RITORNO 4, serie Tv con G. Morelli 
23.20 90° minuto, talk show sport. 


Rai 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.15 Via dei matti, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 ILVERDETTO, 

film con Emma Thompson 
23.10 Ossi di seppia, documenti 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 DOLCEROMA, 

film con Lorenzo Richelmy 
23.10 La mia passione, rubrica 


16.35 Hudson & Rex, telefilm 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Che ci faccio qui, rubrica 

21.20 RICOMINCIO DA RAITRE, 
show con Stefano Massini 

00.20 Un giorno in pretura 


16.30 Hudson e Rex, telefilm 
17.15 Kilimangiaro collection 2021 
20.00 Blob, magazine 
20.15 PALLAVOLO, 

finale Campionati Europei 2021 
22.40 Frontiere, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21,20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.15 loli conoscevo bene, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 
01.05 Shakespeare" tragic heroes 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

inchieste con Federica Sciarelli 
01.05 Insieme, rubrica 


1v2000£€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.55 UNA CANZONE PER MIO 
PADRE, film con J. Michael Finley 

22.50 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 LASTANZA DI MARVIN, 

film con Meryl Streep 
22.30 Effetto notte, rubrica 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 OSAMA, film con M. Golbahari 
23.10 La stanza di Marvin, film 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 DELITTO E CASTIGO, 

film con Ben Kinglsey 
23.05 Vacanze romane, film 


19.35 Eccomi, documentario 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 KAROL- UNUOMO 
DIVENTATO PAPA, 
film con Piotr Adamezyk 
00.20 Compieta, preghiera 


19,00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 INLICENZA A PARIGI, 

film con Tony Curtis 
22.35 Una canzone per mio padre 


19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Italia in preghiera 

21.40 LA SANTA FOLLIA, doc. 

22.30 I misteri di Maria da 
Nazareth a Fatima, doc. 


- ci 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 STARINTHE STAR, 

talent show con Ilary Blasi 
01.30 Paperissima sprint estate 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Paperissima sprint estate 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 TÙSÎQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.35 Paperissima sprint estate 


17.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 SCHERZIA PARTE, 

show comico con Enrico Papi 
01.15 Paperissima sprint estate 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Paperissima sprint estate 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint estate 

21.20 SOTTOILSOLE DI RICCIONE, 
film con Cristiano Caccamo 

23.30 X-style, rubrica 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 LUCE DEI TUOI OCCHI, 

serie Tv con Anna Valle 
23.40 Fortunata, film 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CHICAGO MED, 

telefilm con Nick Gehlfuss 
00.00 Dune, film 


17.45 Friends, sitcom 
18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 RAMBO, film con S. Stallone 
23.15 Lo specialista, film 


16.25 Cani&gatti: 

la vendetta di Kitty, film 
18.10 Camera cafè, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 FERDINAND, film d'animazione 


18.05 Camera cafe, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 ATTACCO AL POTERE2, 

film con Gerard Butler 
23.25 Pressing, rubrica sportiva 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 ATTACCO AL POTERE 3, 

film con Gerard Butler 
23.50 Tiki taka, talk show 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I, Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 BUONI O CATTIVI, 

inchieste con Veronica Gentili 
23.50 L'immortale, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 HONOLULU, show comico 
con Francesco Mandelli 

00.10 Pressing, talk show sport. 


Tg 06.35-12.00 


16.35 Airport 75, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


15.35 Lastrada a spirale, film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 


16.45 Un acquisto da incubo, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 AGENTE 007, LICENZA DI 
UCCIDERE, film con S. Connery 


17.05 Furia indiana, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 CONTROCORRENTE 
PRIMA SERATA, 
talk show con Veronica Gentili 


16.50 Il ritorno di Colombo 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, soap 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Gone, film 


16.35 Uomini selvaggi, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Il segreto di mio padre, film 


16.30 Scandalo al sole, film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 
00.35 Benvenuto a bordo 


19.00-02.50 circa 00.45 Blackhat, film 00.45 Caccia alla spia, telefilm 23.35 Lo squalo 2, film 00.00 L'inganno, film 
16.40 La7 doc, documentario 16.40 La7 doc, documentario 14.00 Atlantide, documentario 14.00 Dieci piccoli indiani, film 14.15 Tagadà, rubrica 16.40 La7 doc, documentario 16.40 La7 doc, documentario 

LA 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 18.00 Pronti a morire, film 18.00 Un colpo all'italiana, film 16.40 La7 doc, documentario 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Atlantide, anteprima 18.00 The good wife, telefilm 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 21.15 PROPAGANDA LIVE, 21.15 DOWNTOWN ABBEY, 21.15 ATLANTIDE, documentario 20.35 Otto e mezzo, talk show 21,25 DI MARTEDÌ, talk show 21.15 ILPETROLIERE, 

Tg 7.30-13.30 talk show con Corrado Formigli contenitore con Diego Bianchi serie Tv con Hugh Bonneville con Andrea Purgatori 21.15 EDEN, rubrica con Licia Colò con Giovanni Floris film con Daniel Day-Lewis 


20.00-01.00 circa 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


00.45 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Uozzap, rubrica 


00.25 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


00.40 Otto e mezzo, talk show 


17.35 Senzatraccia, telefilm 
19.05 Elementary, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 KISSOFTHE DRAGON, 

film con Jet Li 
23.05 The unxplained, document. 


17.30 Senzatraccia, telefilm 

19.05 Elementary, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 THEMIDNIGHT MAN, 
film con Lin Shaye 

23.00 The strain, film 


13.50 Mistero a Crooked house 
15.50 Stargirl, film 

17.20 High flyers, telefilm 

19.00 Rosewood, telefilm 

21.20 BENT, film con Karl Urban 
23.00 Kiss of the dragon, film 


14.10 Il regno del fuoco, film 
15.55 Just forlaughs, rubrica 
16.05 Stargirl, telefilm 

17.35 Elementary, telefilm 
21.20 ID:A, film con Tuva Novotny 
23.10 Vikings, film 


17.30 Senzatraccia, telefilm 
19.00 Elementary, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 VIKINGS, 

serie Tv con Alex Hogh Andersen 
23.50 Codice criminale, film 


17.30 Senza traccia, telefilm 

19.00 Elementary, telefilm 

19.50 Criminal minds, telefilm 

21.20 PARKER, film con Jason Statham 

23.25 Murder maps: il macellaio 
di Kingsbury run, doc. 


15.55 Flashpoint, telefilm 
17.25 Senzatraccia, telefilm 
18.55 Elementary, telefilm 

19.45 Criminal minds, telefilm 
21.20 REALSTEEL, film conH.Jackman 
23.40 Id:a, film 


17.45 Divini canti: lectura 

Dantis e altri incantamenti 
18.20 Millenniarts, documentario 
19.20 Balla, il signore della luce 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 AIDA, opera di Giuseppe Verdi 


18.40 Piovani: la vita nuova 
19.55 Piano pianissimo, rubrica 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 ARTNIGHT, «Dante 700» doc. 
23.15 The Doors- 

The story of LA. woman 


18.40 Save the date, rubrica 

19.05 Pappano e Netrebko a 
Santa Cecilia, musicale 

20.45 Lavia della seta, rubrica 

21.15 INSCENA, «Leopoldo Mastelloni» 

22.15 That'slife, spettacolo teatrale 


15.45 That'slife, teatro 

17.25 Inscena, rubrica 

18.30 Aida, opera 

21,55 DILÀ DAL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentario 

23.15 The idol, film 


21.00 Settecento anni dalla 
morte di Dante: cada di 
Dante a Roma, document. 

21.15 SCIARADA -IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, «Dante e il 
mondo» documentario 


19.25 Zaha Hadid, forme di 
architettura contemporanea 
20.20 Città segrete, documentario 
21.15 LASCOMPARSADI ALICE 
CREED, film con Gemma Arterton 
22.50 Jaco, film documentario 


19,25 Prospettive su Frank Gehry 

20.20 Città segrete, documentario 

21.15 OSN, musicale 

22.35 Quando mi prende una 
canzone, documentario 

23.35 Nirvana, nevermind 


13.50 Sole rosso, film 

15.55 Brooklyn, film 

17.50 Itre implacabili, film 

19.20 Fantozzi contro tutti, film 
21.10 ILPATRIOTA, film con M. Gibson 
00.05 Operation finale, film 


16.00 L'ora delle pistole 
Vendetta all’o.k. corral, film 
17.55 | due violenti, film 
19.35 Fantozzi subisce ancora 
21.10 QUALCOSA È CAMBIATO, 
film con Jack Nicholson 


14.25 Qualcosa è cambiato, film 

16.55 45 anni, film 

18.35 Ifigli della mezzanotte 

21,10 PARIGI PUÒ ATTENDERE, 
film con Diane Lane 

22.50 Quel che sapeva Maisie 


15.40 Quanto basta, film 
17.20 Romolo e Remo, film 
19.15 Totò, Eva e il pennello proibito 
21.10 LONTANO LONTANO, 
film con E. Fantastichini 
22.50 Il genio della truffa, film 


17.25 Primati perdono... 
poi t'ammazzo, film 
19.05 Piedone l'africano, film 
21.10 IL CACCIATORE DI INDIANI, 
film con Kirk Douglas 
22.45 The missing, film 


15.35 Ilunghi giorni della vendetta 
17.45 Il giudice ragazzino, film 
19.25 12 figli dei trinità, film 
21.10 SANTA MARADONA, 

film con Stefano Accorsi 
22.50 Unavita spericolata, film 


17.35 Il magnifico fuorilegge, film 
19.10 Totò, Peppinoe la... 
malafemmina, film 
21.10 POLI OPPOSTI, 
film con Luca Argentero 
22.50 Fratelli unici, film 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., <Perlafedee peril 
trono. 1590-1643 Alle origini 
dell'Europa moderna: re 
protestante; La via della seta» 


19.35 Le pietre d'inciampo, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 20.09.1870 LA BATTAGLIA 
PER ROMA, documentario 
22.10 ‘14-18 La Grande Guerra 


19.35 Le pietre d’inciampo, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ISOLITI IGNOTI, film con Totò 
23.00 Parola d'onore, document. 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 MORTO STALIN, SE NE FA UN 
ALTRO, film con Olga Kurylenko 
23.10 20.09.1870 La battaglia 
per Roma, documentario 


20.30 Passato e presente, doc. 

21,10 ITALIA, VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA 2021, document. 

22.10 Siti italiani del Patrimonio 
Mondiale Unesco: i 
paesaggi culturali, doc. 


20.00 Settecento anni dalla morte di 
Dante: casa di Dante a Roma 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 EIFU.VITA, CONQUISTE E 
DISFATTE DI NAPOLEONE 
BONAPARTE, documentario 


18.30 ‘14-18 La Grande Guerra 
19.35 Lady Travellers, doc. 

20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 BULLI E PUPE, documentario 
22.10 La guerra segreta, doc. 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 
13.15 Family salute 
19.30 Sport FVG 
19,45 Screenshot 
20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 


17.00 Telefriuli estate - Friuli DOC 

19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 PROGRAMMAZIONE DA 
DEFINIRE 


17.30 Settimana Friuli 

18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 ELEZIONE MISS FVG 
23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

17.30 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 

19.45 Community Fvg 

21.00 REPLAY 


14.30 Programmazione da definire 
17.45 Telefruts 

19.30 Sport Fvg 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO ESTATE 


23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


10.30 Si-Live 

12.30 Business voice 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
21.00 FAIRPLAY 

22.00 Pomeriggio calcio 


09.00 Intrattenimento e varietà 
14.30 10 annidi noi 

15.00 Pomeriggio calcio 

16.15 Speciale calciomercato 
21.00 BENVENUTI AL BAR...GIGGIA 
21.30 Music social machine 


12.30 Fvg motori 

14.00 Safe drive 

18.00 Si live news 

20.00 BASKET MANTOVA VS APU 
UDINE 

22.00 La tv dei viaggi 


12.30 Ricetta da gol 
13.30 Story Spezia 

14.00 Studi & stadio 
20.30 Videonews 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 
23.00 Ansa week Italia 


13.30 Friuli chiama mondo 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 


19.50 La salute vien mangiando 
21.00 UDINESE TONIGHT 


22.00 Pomeriggio calcio 


17.15 Basket Treviso vs Tvb 
London 

21.00 SPECIALE SALONE DEL 
MOBILE 

23.30 Basket Treviso vs Tvb 
London 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
19.30 Speciale Caorle festa del 
esce 
20.30 BASKET APU UDINE VS 
VERONA 


15.30 Padre Brown, telefilm 
17.30 La casa nella prateria 
21.10 UNWEEKEND DA 
BAMBOCCIONI 2, 
film con Adam Sandler 
23.00 Senti chi parla, film 


15.30 Padre Brown, telefilm 
17.30 La casa nella prateria 
21.10 GARAGE SALE MISTERY: 
MASCHERA DI MORTE, 
film con Lori Loughlin 
23.00 Fearthe walking dead 


17.00 Tutte le cose che non sai di lui 
19.00 Senti chi parla 2, film 
21.10 MERLINO E LA BATTAGLIA DEI 
DRAGHI, film Tv con). Stacey 
23.00 Ember -Il mistero 
della città di luce, film 


15.00 Sidney white, film 
17.00 Se solo fosse vero, film 
19.00 L'asilo dei papà, film 
21.10 SCHEGGE DI PAURA, 
film con Richard Gere 
23.00 Kill Bill - Volume 1, film 


13.30 Soko -Misteri tra le montagne 

15.30 Padre Brown, telefilm 

17.30 La casa nella prateria 

21.10 SENTI CHI PARLA ADESSO!, 
film con John Travolta 

23.00 Se solo fosse vero, film 


09.00 La casa nella prateria 

13.30 Soko - Misteri tra le montagne 
15.30 Padre Brown, telefilm 

17.30 La casa nella prateria 

21.10 SPIA PER CASO, film con J. Chan 
23.00 Thunderbolt, film 


13.30 Soko - Misteri tra le montagne 

15.30 Padre Brown, telefilm 

17.30 La casa nella prateria 

21.10 CASSANDRE: GLI ECCESSI 
DELL'AMORE, film con G.Hamon 

23.00 Witness - Il testimone, film 


IRIS 


17.25 Inversione di rotta, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 SORVEGLIATO SPECIALE, 
film con Sylvester Stallone 

23.20 Greenzone, film 


15.00 Whatever works, film 

17.00 Lo schiaccianoci, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 DEEP IMPACT, film con R. Duvall 
23.30 La morteti fa bella, film 


11.45 Sorvegliato speciale, film 
14.00 Deep impact, film 

16.25 Le riserve, film 

18.45 Giù al nord, film 

21.00 ILRICATTO, film con E. Wood 
23.00 Intrigo internazionale 


13.25 Mission, film 

15.45 Note di cinema, rubrica 
16.00 Intrigo internazionale 
18.40 Ocean's eleven, film 
21.00 ALLIED, film con Brad Pitt 
23.35 Lamia Africa, film 


17.30 Una pallottola per il fuorilegge 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 RITORNO A COLD 
MOUNTAIN, film con Jude Law 

00.00 Scuola di cult, rubrica 


16.15 Ritorno a Cold Mountain 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 L'ASSEDIO DI FUOCO, 

film con Randolph Scott 
22.45 Lanotte dell'agguato, film 


17.25 90 minuti per salvarla, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 OCEAN'STWELVE, 

film con George Clooney 
23.35 Burn after reading, film 


DÀ 
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ESTATE RAGAZZI 


LA VITA CATTOLICA 


Il viaggio di Radio Spazio nelle parrocchie della diocesi tocca la sua ultima tappa: 
Venerdì la puntata finale per rispondere a una domanda: come tenere vivo l'entusiasmo dell'estate? 


Codroipo l'oratorio estivo si 
sdoppia: sei settimane di grest 
tra giugno e luglio, subito 
dopo la fine della scuola, e 
due settimane a settembre per 


aiutare i ragazzi a finire i compiti in 


vista del ritorno in classe. Radio 
Spazio è stata a far visita alla 


parrocchia di Santa Maria Maggiore 


proprio in questa seconda 
occasione, per scoprire che in 
fondo le “bestie nere” degli 


In basso 
ea destra 
alcuni momenti 
dell'oratorio 
estivo di sei 
settimane 
svoltosi tra 
giugno e luglio, 
che aveva per 
tema il film 
“Dragon 
trainer”: 

i bambini sono 
travestiti 

da vichinghi 
come 

i protagonisti 
della storia. 


studenti non cambiano mai: i 
compiti di matematica e inglese 
erano l'incubo di gran parte dei 50 
bambini dell'oratorio. Fortuna che 
ad aiutarli c'era una trentina di 
animatori, dalla prima alla quarta 
superiore, compresi qualche 
universitario e dei volontari adulti. 
«Faccio l’animatore per migliorare 
me stesso — racconta Giulio 
Casertano, 17 anni —, perché avere 
a che fare con i bambini fa bene al 


carattere e ti aiuta a relazionarti 
anche con i più piccoli». 

Ma l'oratorio di Codroipo non 
finisce in estate: dall'autunno, ogni 
giorno c'è il doposcuola per i 
ragazzi delle elementari e delle 
medie, mentre ogni settimana i 
giovani che si avvicinano alla 
Cresima sperimentano varie 
esperienze di servizio per la 
comunità, con la Caritas, nella 
catechesi o nel doposcuola stesso. 


«È bello stare qua, ti senti in 
famiglia, siamo una comunità - 
racconta Chiara Mansutti, 18 
anni -, con il gruppo animatori 
condividiamo valori che vogliamo 
trasmettere ai bambini: essere 
sempre positivi e gioiosi, rimanere 
un po' piccoli, con la voglia di 
scoprire ogni giorno qualcosa». 

La tappa all'oratorio di Codroipo è 
l'ultima trasferta di Radio Spazio e 
si può ascoltare in podcast sul sito 


A sinistra 

i volontari adulti 
aiutano i ragazzi 
a fare i compiti 
in vista della 
ripresa della 
scuola durante 
le due settimane 
di oratorio 

di settembre. 


www.radiospazio103.it, ma “Estate 
Ragazzi” ha ancora una piccola 
sorpresa in serbo: una puntata 
finale dedicata alle belle esperienze 
e alle tante domande emerse in 
questi tre mesi passati nelle 
parrocchie dell'Arcidiocesi. Come 
tenere vivo l'entusiasmo dell'estate? 
Sintonizzatevi venerdì alle 10, alle 
15 o in replica alle 22 per 
scoprirlo! 

servizio di Alvise Renier 


Qui sotto i giovani 
intervistati 

ai microfoni di Radio 
Spazio: in alto 

da sinistra Mjriam 
Monda, 17 anni, 
Chiara Mansutti, 18, 
Giulio Casertano e 
Francesco Colavecchi, 
entrambi 17 anni; 

in basso da sinistra 
Lucia Nives e Pietro 
Gioele, entrambi 10 
anni, Eleonora Maria, 
8, Emma, 7 anni. 
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SOT IL TEI 
L'EVENTO AMARANO __[BÎ/_NIVES,A91 ANNI È SUPER CAMPIONESSA 


LA VITA CATTOLICA 


DO 


Acquario lagunare 
in festa per la nascita 
di cavallucci marini 


rande festa all'Acquario Lagunare 
di Marano. Di recente nella 
struttura del Centro visite delle 
Riserve naturali sono nati dei 
cavallucci marini, poi liberati in 
laguna. Alla nascita questi piccoli e 
affascinanti esemplari di 
Hippocampus guttulatus - il cui 
nome significa “cavallo mostruoso” 
perché la testa ricorda un equino e la 
forma è davvero bizzarra — erano 
lunghi appena pochi millimetri. Per 
niente assomiglianti ai pesci, i 
cavallucci marini nuotano molto 
lentamente e grazie alle escrescenze 
filamentose presenti sul loro corpo 
riescono a mimetizzarsi con successo. 
Sono caratterizzati da un 
“portamento verticale”, una coda 
prensile e una bocca composta da 
mascelle fuse a formare un tubo 
orale, mentre il corpo è ricoperto da 
anelli ossei che rendono questa specie 
ben poco appetibile. 
L'Acquario Lagunare — che per 
qualche tempo ha ospitato i piccoli 
appena nati - si trova all'interno della 
Riserva Naturale Regionale “Valle 
Canal Novo” di Marano ed è aperto 
dal 2006. Consente al visitatore di 
ammirare anche ciò che avviene 
“sotto il pelo dell'acqua”, grazie a una 
serie di vasche incastonate dove gli 
organismi presenti compiono l'intero 
ciclo di vita e dove è riprodotto 
l'ambiente lagunare. Da quello 
presente presso le foci dei fiumi, dove 
l'acqua è quasi dolce, all'ambiente di 
velma, con zone poco profonde che 
emergono durante la bassa marea, dal 
canale (la zona più profonda della 
laguna) ai bassi fondali dove 
l'influenza del mare è notevole (per 
informazioni: 
www.comune.maranolagunare.ud.it). 
Monika Pascolo 


AVENEZIA 


Le sedie a dondolo 
friulane protagoniste 
al Festival del cinema 


Anche quest'anno alla Mostra del 
Cinema di Venezia c'è stato un 
“pezzetto” di Friuli. Le sedie da 
regista a dondolo ideate dall'udinese 
Giovanni D'Oria - fondatore della 
swingdesign.eu — sono state le 
protagoniste sia della Sala Laguna 
del Lido - interamente allestita con 
l'originale prodotto made in Friuli —, 
sia dello spazio (e ciò avviene ormai 
da anni) che ospita le interviste con 
le star presenti alla rassegna. Sulle 
sedie di Giovanni, via via nel tempo, 
si sono seduti tra gli altri Lady Gaga, 
Mel Gibson, Penelope Cruz e 
quest'anno anche Paolo Sorrentino e 
Antonio Banderas. 


giavellotto e delle martelline. 


impressionante. 


Che dire? Complimenti Nives! 


LA CITAZIONE 


Nell'inverno della vita, 
sacra è la presenza che si 
prende cura della dignità 
umana. 


Ilaria Tuti 


PASSEGGIATA 


Chiesette rupestri 
nella Val Grivò 


a Pro loco “Nediske Doline” 
propone, sabato 18 
settembre, tre passeggiate alla 
scoperta delle chiesette della 
Val Grivò. La partenza è dalla 
chiesa Maggiore di Faedis (alle 9, 
9.30, 11, 11.30) e da quella di 
Canal di Grivò (9 e 11). Per 
prenotazione : 339 8403196). 


lasse 1930, Nives Fozzer (nella foto), portacolori della 

“Nuova atletica dal Friuli” di Udine, ha vinto 5 ori a ha 

fatto suo un primato nazionale ai recenti Campionati 

Italiani Master di atletica leggera, ospitati a Rieti. Non 
nuova a straordinarie prestazioni sportive, l'infaticabile Nives 
— che vive a Trieste - si è imposta nel lancio del martello (con 
record italiano), getto del peso, lancio del disco, del 


L'atleta già la settimana precedente aveva agevolmente vinto 
nel giavellotto a Mondovì in rappresentanza del Friuli- 
Venezia Giulia in occasione del Trofeo delle Regioni. Merita 
ricordare che, lo scorso anno, seppur in epoca Covid, Nives 
ha disputato molte gare in diverse regioni italiane 
raccogliendo numerosi successi; in questa stagione si è 
ulteriormente migliorata nei risultati tecnici delle varie 
specialità di lancio disputate gareggiando con una intensità 


Appena a marzo a Viterbo era stata incoronata campionessa 
italiana d'inverno nel disco, giavellotto, martello e martellone. 
Pochi giorni dopo ad Ancora aveva fatto suo il titolo italiano 
indoor nel peso con la migliore prestazione europea. 


UN SIMPATICO FAI DA TE PER'BIV 


Dal giornalino 
riciclato 

un porcospino 
portacarte 


osa non si può fare 
con un giornalino 
già letto! Per 
esempio, piegando 
le pagine, si può 
ottenere un simpatico 
porcospino da 
utilizzare come 
portacarte o come 
accessorio per la 
scrivania. Un oggetto 
che si può anche 
regalare ai genitori o ai 
nonni. Se siete piccoli 
fatevi aiutare da un adulto, ma se avete dai 7 anni in su 
potete realizzare da soli il porcospino. 
Ecco cosa serve: un giornalino, un foglio di carta, colla, 
forbici, un pennarello nero. 
Come si fa: aprire il giornalino alla prima pagina, piegare 
dal basso, portando l'angolo esterno e la base della pagina a 
filo della piega centrale del giornalino. Piegare poi la stessa 
pagina in due, portando il bordo esterno a filo della piega 
centrale del giornalino. Fare la stessa operazione con tutte 
le pagine del giornalino. Usare la copertina come base, 
incollandola sotto al porcospino (va ritagliata la parte di 
carta in eccedenza). Disegnare due cerchi per fare gli occhi 
su un foglio di carta bianca e ritagliarli. Disegnare poi le 
pupille e incollare gli occhi sopra al naso del porcospino. Il 
portacarte è pronto e non resta che sistemarlo sulla 
scrivania o regalarlo. 


Ventivola di polenta 
di Germano Pontoni 


1 maestro di cucina 
Germano Pontoni di Pasian 
di Prato consiglia una facile 
ricetta per proporre due 
tipici alimenti friulani come 
polenta e formaggio. Si 
chiama “Ventivola di polenta 
con fonduta di formaggio”. 
Ecco cosa serve per 10 
ventivole (vol-au-vent): 2 kg. 
di polenta pronta, 80 gr. di 
Latteria fresco, 1 uovo, 1 
cucchiaio di besciamella e 1 
di panna, sale e pepe. 
Come si prepara: fondere in 
una casseruola a bagnomaria 
il formaggio tagliato a 
pezzetto con besciamella e 
panna, insaporendo con sale 
e pepe. Con l'apposito coppa- 
pasta rotondo di due misure 
ricavare dischi alti e basi basse 
da sovrapporre, pennellare 
con uovo sbattuto per far 
aderire. Appoggiare su una 
teglia foderata di carta da 
forno, farcire le “ventivole” 
con la fonduta di formaggio, 
pennallare con l'uovo il bordo 
e inforìnare per farlo colorire. 
Quindi, servire dentro 
pirottine di carta per dolci. 
Questa ricetta è inserita nel 
libro dal titolo “..in punta di 
dita”, edito da “L'orto della 
cultura”, curato da Pontoni 
che ha iniziato la sua carriera 
in prestigiosi ristoranti, con la 
giovane ambizione di salire a 
bordo della grandi navi per 
girare il mondo. Cosa che poi 
ha fatto. Un'esperienza che ha 
raccolto in un libro la cui 
presentazione è prevista a 
breve, nell'ambito di 
“PordenoneLegge”. 


DÀ 


Olle 


SAN GIORGIO 
DI NOGARO. è posti 


EE Fino al 20 settembre sono 
aperte le adesioni al progetto di 
cantieri lavoro portato avanti dal 
centro per l'impiego di 
Cervignano. Si cercano operatori 
per attività forestale e vivaistica, di 
rimboschimento, di sistemazione 
montana e di costruzione di opere 
di pubblica utilità, da impiegare 
nei comuni di San Giorgio di 
Nogaro (tre posti), Rivignano Teor 
(tre posti) e Gonars (due posti). 
L'offerta è rivolta a disoccupati. Per 
candidarsi: mail a cantieridilavoro 
.cervignano@regione.fvg.it. 


MEDIO FRIULI. 
8 posizioni aperte 


e flash 


EE Anche il centro per l'impiego 
di Udine ha avviato un progetto di 
cantieri lavoro. Si cercano tre 
operai a Basiliano, tre a Pavia di 
Udine e due a Mortegliano per 
attività forestale e vivaistica. | 
bandi di concorso relativi a ciascun 
comune si possono trovare sul sito 
della Regione, nella sezione “Bandi 
e avvisi”. Per partecipare c'è tempo 
fino al 20 settembre. 


VARMO. 2 vivaisti 


Gi Il Comune di Varmo cerca due 
vivaisti per la sistemazione 
dell'area “Pras dal Var”: pulizia 
bosco, innaffiatura piante, sfalcio 
erba e interventi per la 
rinaturalizzazione della zona. Per 
aderire, entro il 16 settembre, 
contattare: 
cantieridilavoro.codroipo@ 
regione.fvg.it. 


M MONFALCONE. 


Offerte per muratori 


zienda di 
Monfalcone 
attiva nel 
settore delle 
costruzioni 
cerca due 
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VETRINA LAVORO 


Incentivi per 
giovani imprese 


Vendemmia. Addetti 
a Prepotto e Cormons 


Continua la raccolta dell'uva in 
regione e non mancano offerte di 
lavoro. L'azienda agricola La Viarte, 
con sede a Prepotto, cerca 5 
vendemmiatori da assumere con 
contratto a tempo determinato della 
durata di 40 giorni. Non è richiesta 
esperienza, per candidarsi scrivere a 
elena@laviarte.it. Anche l'azienda 
vinicola Borgo San Daniele, con sede a 
Cormons, cerca 6 addetti per la 
vendemmia, da assumere con 
contratto a tempo determinato della 
durata di un mese. Non si accettano 
studenti delle scuole superiori, è 
necessario essere in possesso della 
patente di tipo B. Per informazioni e 
candidature contattare 
alessandra@borgosandaniele.it. 


ricoman, catena di negozi spe- 
cialista nella rivendita di pro- 
dotti tecnici professionali per 
la casa, cerca personale per il 
punto vendita recentemente 
aperto a Reana del Rojale. Ci sono 
posizioni aperte per venditori, ad- 
detti alla logistica e alla cassa. Per 
tutte le posizioni i requisiti sono: 
il diploma di scuola media supe- 
riore, esperienze anche brevi in luo- 
ghi di vendita o contatto con il pub- 
blico. 
Al venditore è richiesto di curare 
l'ordine e il rifornimento della mer- 
ce, assicurare la corretta esposizione 
dei prodotti e la presenza di indi- 
cazioni chiare. Sono richieste otti- 
me doti comunicative e relazionali 
e un forte orientamento al cliente 


MI REANA DEL ROJALE | Bricoman cerca personale 
Venditori, logistica e cassa 


e al lavoro di squadra. 

L'addetto alla logistica collabora 
all'organizzazione dei flussi tra lo- 
gistica e vendita, coordinandosi 
coni vari reparti e le casse; gestisce 
le consegne a domicilio e gli acqui- 
sti in rete. Si richiedono candidati 
precisi, volenterosi e dinamici, in 
grado di lavorare in autonomia. 
Gli addetti alla cassa si occupano 
della gestione dei pagamenti dei 
clienti, preparano le fatture e gesti- 
scono il flusso del denaro in cassa; 
se necessario, sono anche di sup- 
porto all'attività di vendita. 

Per tutte le posizioni aperte Brico- 
man offre contratto a tempo deter- 
minato e formazione continua. 
Per candidarsi visitare il sito 
www.candidati.bricoman.it. 


UDINE. La Camera 
di Commercio assume 


EI Nuovo concorso alla Camera 

di commercio di Pordenone-Udine, 
che sta cercando personale da 
inserire in pianta organica in 
categoria C, con profilo C1 
“Specialista” da destinare a diversi 
settori e per entrambe le sedi 
dell'ente. Si tratta di profili 
amministrativi per i quali è richiesto 
il diploma di scuola superiore. Il 
concorso avverrà per esami, scritti e 
orali. Il bando, con i requisiti 
richiesti, le regole di partecipazione 
alle procedure e le modalità di 
presentazione delle domande, è 
disponibile, assieme alla 
modulistica, sul sito camerale 
www.pnud.camcom.it nella sezione 
“Amministrazione 
trasparente/Bandi di concorso”. Le 
domande di ammissione dovranno 
essere inviate entro il 7 ottobre. 


SEDEGLIANO. 
Addetto alla logistica 


[ee Azienda con sede a Basiliano, 
specializzata in saldature, che opera 
nei settori petrolchimico, 
siderurgico e navale cerca un 
addetto alla logistica di magazzino. 
Si offre inserimento iniziale a tempo 
determinato in somministrazione o 
assunzione diretta. 

Sono richiesti il possesso del 
patentino per la guida del carrello 
elevatore e praticità nell'uso del 
transpallet manuale ed elettrico. È 
preferenziale il domicilio in un 
raggio di 25 km dalla sede di lavoro, 
cioè la zona industriale di 
Sedegliano. Per candidarsi visitare il 
sito internet 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 


LA VITA CATTOLICA 


a Regione sostiene le imprese 
giovanili. È stato infatti pub- 
blicato un bando del valore di 
2,5 milioni di euro a favore 
delle “start-up” costituite da 
giovani che non abbiano ancora 
compiuto 40 anni. Il bando sta- 
bilisce criteri e modalità per la con- 
cessione di contributi a fondo per- 
duto, dell'importo massimo di 40 
mila euro, ed è una delle disposi- 
zioni previste dalla nuova legge 
regionale SviluppoImpresa. 
Tra le spese finanziabili dal bando 
rientrano quelle per investimenti 
relativi all'acquisto e alla locazione 
finanziaria di impianti, arredi, 
macchinari, strumenti e attrezza- 
ture. Sono ammissibili anche le 
spese per diritti di licenza e soft- 
ware informatici e brevetti, oltre 
che automezzi, sistemi di sicurez- 
za, materiali e servizi concernenti 
pubblicità e attività promozionali 
legate all'avvio dell'impresa. 
Oltre alle singole spese, saranno 
finanziabili anche i progetti di 
creazione e sviluppo di start-up, 
costituite da non più di 60 mesi, 
che prevedono un importo di spe- 
sa non inferiore a 10 mila euro. 
Per avere tutti i dettagli e candidare 
il proprio progetto è già possibile 
consultare il regolamento sul sito 
dell'Agenzia lavoro e sviluppo im- 
presa: www.lavoroimpresa.fvg.it. 
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Digitale. 135 offerte, si cercano sviluppatori, sistemisti e manager 


una delle eccellenze digitali in regione. 


ono ben 135 le posizioni occupazionali aperte 
nelle aziende affiliate a Ditedi, il cluster regionale 
delle tecnologie digitali. In particolare, sono 29 
le aziende del Cluster che ricercano sistemisti, re- 
sponsabili di progetto, ingegneri e sviluppatori, 
con un ampio spettro di competenze che vanno dal- 
l'ideazione e creazione di programmi al design di siti 
internet. Diverse aziende hanno clienti a livello na- 
zionale e dunque le opportunità sono anche fuori re- 


BM TRIESTE. Tre operai 
specializzati 


gio di costruzioni 

Cerbone, con sede a 
Trieste, cerca tre operai 
specializzati. Le risorse si 
occuperanno di rimozione 
e bonifica di materiali 


muratori per 
mansioni in 
cantieri edili industriali, come 
scavi, getti di cemento e 
realizzazione muretti di cinta. Si 
offre un contratto a tempo 
determinato della durata iniziale di 
un mese. Le zone di lavoro 
comprendono il comune di 
Monfalcone e le aree limitrofe. 
Sono richieste la patente di tipo B e 
un'esperienza di almeno un anno 
nel settore. Per candidarsi, 
rivolgersi al centro per l’impiego di 
Monfalcone, o consultare il sito 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 


contenenti amianto e rifiuti 
speciali. Per questo, si richiede 
necessariamente l'attestazione di 
frequenza alla formazione per la 
rimozione e bonifica di materiali 
contenenti amianto. Si offre 
contratto a tempo determinato 
della durata di sei mesi con 
prospettiva di stabilizzazione. 
L'orario di lavoro prevede 40 ore 
settimanali. La sede di lavoro è 
Trieste, con possibili 
spostamenti saltuari in ambito 
regionale. È possibile inviare il 
proprio curriculum a 
info@cerbonestl.it. 


gione. 


La ricerca di collaboratori si è fatta ancora più stringente 
in epoca post-Covid per i cambiamenti in ambito la- 
vorativo che la pandemia ha provocato, accelerando 
la trasformazione digitale in tutti i settori. Il punto su 
questo aspetto e su tutte le dinamiche che stanno ca- 
ratterizzando l'ambito informatico sarà fatto da Ditedi 
mercoledì 22 settembre, a partire dalle ore 17, alla 
Lean Experience Factory di San Vito al Tagliamento, 


Nel frattempo, BeanTech, realtà informatica attiva in 
Friuli da vent'anni, ha lanciato un corso di formazione 
gratuito e altamente qualificante rivolto a laureati o 
laureandi in facoltà scientifiche under 30. Il corso ha 
la durata di 15 ore ed è finalizzato all'inserimento in 
azienda di alcuni dei partecipanti, che impareranno 
ad utilizzare l'applicazione di gestione dati “Boomi”. 
Per candidarsi scrivere a recruiting@beantech.it. 
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LA VITA CATTOLICA mercoledì 15 settembre 2021 


Associazione 
“Il Castello” 
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CHINESPORT 


Riposo e Fitness 


Visitate la nostra ampia mostra per valutare i nostri dispositivi medici, 
assicuriamo una esperta consulenza e assistenza tecnica 
Ore 8.00 - 12.30 / 13.30 - 17.00 


Via Croazia, 2 33100 UD - Italy - 0432 621 621 :- www.chinesport.it 
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Stagione di Mezzo 
Ottima per programmare 


Udine, mercoledì 15 settembre 2021 


Il fisiatra: «L'autunno, 
periodo di transizione, 

sia l'occasione per nuovi 
progetti e tra questi 
l'attività fisica che, seppur 
leggera, porta notevoli 
benefici alla salute» 


autunno è stagione di mezzo e 
# anche se si lascia alle spalle 
l'energia dell'estate può essere 
un'occasione ideale per stare 
ll ancora all'aperto e godere della 

bellezza di quello che è un tempo di 
transizione —- continuando anche a trarre i 
benefici che derivano dal contatto con la 
natura -, e pure per programmare 
l'inverno. Sia in termini di attività che 
riprendono, sia per cominciarne di nuove. 
Parola di Paolo Di Benedetto, fisiatra e 
neurologo, già primario fisiatra all'Azienda 
ospedaliero-universitaria di Trieste e 
direttore della Struttura complessa di 
medicina fisica e riabilitazione al 
Gervasutta di Udine, oggi libero 
professionista. «È il periodo migliore per 
stare in mezzo alla natura e come 
consiglio sempre anche per continuare a 
fare attività fisica o finalmente per 
iniziarla». Un invito il suo rivolto a tutti. «Lo 
stile di vita sedentario rappresenta la 
maggior minaccia alla salute globale. È 
piuttosto recente, confermata da 


parecchi studi americani, la scoperta 
dell'importante ruolo dell'attività fisica, 
non solo nella prevenzione delle malattie, 
ma pure come terapia di alcune 
patologie, tra queste quelle dell'apparato 
cardiovascolare, la depressione e persino 
alcuni tumori, in particolare alla 
mammella nella donna e il cancro al 
colon sia in uomini che donne. E poi — 
aggiunge Di Benedetto - ci sono 
parecchi psichiatri che, per alcune 


L'autunno, dunque, con le sue giornate 
dal clima mite, può essere momento 
ideale per cominciare a muoversi di più. 
«E prepararci a ciò che si potrà fare 
d'inverno. Magari programmando di 
frequentare una palestra. La stagione 
fredda offre meno possibilità di stare 
all'aperto, ma si possono fare molte altre 
cose, anche dentro casa, senza mai 
dimenticare che l'attività fisica è il primo 
fattore di promozione della salute». E vale 


patologie, prima di arrivare a prescrivere 


farmaci, puntano proprio sui benefici del 
movimento». 
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per tutti, assicura Di Benedetto. «Certo, 
chi soffre di cardiopatie non potrà fare 
sforzi importanti, ma camminare sì. E ci 
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La GINNASTICA MENTAL 


sono parecchi esercizi che le persone 
anziane possono fare tranquillamente. 
Ovviamente, sempre ricordando che va 
fatta la distinzione tra chi è ancora in un 
buono stato di forma e chi ha parecchi 
problemi e, quindi, dovrà dedicarsi a 
un'attività calibrata». Che, a detta del 
fisiatra, si può fare anche davanti alla tv. 
«Mi riferisco alla conservazione di 
un'adeguata forza muscolare, in 
particolare dei quadricipiti femorali, i più 
importanti per il mantenimento della 
stazione eretta e per la deambulazione. 
Se allenati consentono di fare le scale e 
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alzarsi senza dipendere da terze persone». 
L'esercizio fisico, dunque, aiuta a vivere 
meglio. E i benefici non sono solo quelli 
alle articolazioni. Ma fa star bene anche la 
psiche. «Uscire a fare una camminata, che 
consiglio ogni giorno, a guardare un 
panorama, a scambiare due parole con 
gli amici aiuta tutti, non solo le persone 
anziane. Quindi, approfittiamo 
dell'autunno per fare nuovi piani e tra 
questi mettiamoci anche lo stop alla vita 
sedentaria. Staremo meglio e saremo più 
felici». 


Monika Pascolo 


| Permaggiori Informazioni: Dott.ssa Alessandra Catto studio privato: Via Garibaldi, Pordenone 
tel. 375.5903826 | a.catto@assomensana.it | www. assomensana.it 


70 Comuni per 59 percorsi. Progetto sostenuto dalla Regione, coordinato da Federsanità ANCI FVG e realizzato 
insieme ai Comuni, Università di Udine e PromoTurismo FVG. Entro ottobre i nuovi cartelloni e depliant online 


| progetto “FVG IN MOVIMENTO.10mila passi di Salute” 2018-2022) è sostenuto 
dalla Regione e coordinato da Federsanità ANCI FVG, in collaborazione con la Dire- 
zione centrale Salute, Il Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche dell'Uni. 
versità di Udine e PromoTurismo FVG, partecipano 70 Comuni che, insieme hanno 
attivato ben 59 percorsi in tutta le Regione. La finalità è quella di fornire piacevoli 
ttcasioni di movimento quotidiano, actessibili per tutti- “palestre a cielo a cr ” 
per ridurre il numero di persone sedentarie e promuovere "corretti stili di vita". 
depliant online è disponibile al seguente link https://federsanita.anci.feg.it/progetti 
Inoltre FVG IN MOVIMENTO, tramite PromoTurismo FVG, aderisce al Progetto 
“TAKE IT SLOW Smart and Slow Tourism Supporting Adriatic Heritage for 
Tomorrow" Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interneg V.A Italia-Cro- 
azia 2014-2020) insieme a tutte le Regioni italiane dell'Adriatico e a diverse realtà 
croate. Obiettivi piincipali sono: promuovere il turismo sostenibile, accessibile, 
slow e green, attraverso la valorizzazione delle risorse naturali e del patrimonio 
culturale del territorio 

Sino ad oggi sono stati realiz 


zati e installati circa 40 cartelloni, con relativa segna- 


letica eì prossimi saranno completati entro ottobre 2021. Tutti gli aggiornamenti 
sono online sul sito internet di Federsanità ANCI FVG e sulle pagine FB dedicate. 
Le prossime presentazioni, insieme alle istituzioni e alle associazioni, sono in 
programma a: Meduno, il 23 settembre ore 16,30), Resia, il 28 settembre [ore 
16) e Muzzana del Turgnano, il 30 settembre [ore 17.30). 


"Buongiorno ValMeduna!" è un percorso ad anello di circa 5 km, con 50m. di dislivel- 
lo, Lambisce una pozza balneabile del flume Meduna e costeggia un tratto molto 
panoramico del fiume, dal quale si possono ammirare la valle e le vette del “Parco 
delle Dolomiti Friulane”. Il punto di partenza è nella Piazza della Chiesa ricca di pre 
pewolbsime opere d'arte, tra cui le acquasantiere del Pilacorte. Froseguendo verso 
via Magnani e costeggiando una dimora settecentesca, si ha una stupefacente vista 
della catena del monte Raut (2025 ms.Lm.). Quindi, si imbocca l'antica via che par 
tava ad un puado del fiume Meduna, sull'altra sponda del fiume si trovano la dune 
fossili, ricchissimo giacimento di specie marine, tra cui due esemplari di un cetaceo 
affine agli attuali delfini e, recentemente, un granchio, tutti databili a venti milioni di 
anni ta. Si attraversa un tratto di magredo dove è possibile ammirare fiori rari e colo- 
rabizzimi come |a orchidee. Sulla w ia del nitarno si potranno scorgere le coloratissime 
vele di parapendil è deltaplani che 
decollano dal monte Walinis infine 
costerglando le scuole «d Il Munici- 
pio che Sorgono sull'antico gilardino 
del Palarro Colossis (KV14 secolo), 
Giimboceca la strada medioevale che 
collegava fra loro edifici nobiliari è 
Chiesa per rientrate alla piarra della 
Chiesa, 


tl 
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Resia - Percorso “Il bosco incantato” 

Il sentiero.sì sviluppa trae frazioni di 
Pratoe San Giorgio, lungo il versante 
esposto a sud, a quote comprese tra 
350e450mslm.Sitratta di un per- 
corso circolare lungo circa 3,6 km, 
composto prevalentemente da terre» 
noerboso e terra battuta, tra prativi, 
pinete e boschi di latifoglie. Il punto 
dì partenza si trova in località Maja- 
na di Lipovar a Prato di Resia, che 
si raggiunge dopo un breve tratto di 
strada asfaltata che scende tra | prati e, superato un piccolo ponticello, ci si immerge 
in un paesaggio ricco di massi erratici di origine glaciale. Quindi, si giunge al ponte 
sultorente Resia è alla limitrofa centrale kiroelettrica del Rio Barman. Proseguendo 
lungo il sentiero insalita verso la frazione di San Giorgio, si arriva al “Museo dell'ex 
latteria sociale turnaria", Da quisi raggiunge il punto di partenza, ove “Postate 
visitare il Santuario di Santa Marla As- 
sunta (anno 1058), ora chiesa parrocchiale 
che custodisce la statua lignea dorata della 
Madonna di Resia, scolpita nel 1525 da 
Giacomo Martini, Di particolare rilevanza è 
anche il “Centro visite del Parco Naturale 
delle Pregipi Giulie”, sede dell'Ufficio LAT= 
Informazione e Accoglienza Turistica. 


n_m = a L Po ri 
ercorso nel bosco 


entro abità- 
to di Muzzana del Turgnano per attraversare 
a campagna e il Bosco Baredì - Selva di 
Arvonchi, resti dell'antica Silva Lupanica 
bosco planiziale, che anticamente si esten- 
deva tra i fiumi Livenza è lsonzo, Oggi é una 


| percorso Lupanica parte dal © 


Zona Speciale di Conservazione IT 3320034 
- Rete "Natura 2000" dove è possibile am- 
mirare le bellerze naturali a =volpere attività 
mMmoarona, Aperto! rendo i luoghi Testo di Mportanti eventi STONE] 
Îl percorsa, ad anello, Inizia dal Parco degli Orbi, sul quale si affaccia Villa Muciana, 
sede della Biblioteca “Alviero Negro”, prosegue lungo Via Levada (ex Strada Lewa- 
da del Principe), realizzata dal doge di Venezia tra la fine del XVI secolo e l'inizio del 
AVII secolo, per immergersi nella campagna muzzanese, Da qui e possibile scegliere 
bra il percorso “SMALL, con un giro per lacampagna, ai margini del basco è, con una 
biocola deviazione, mMegiungere l'ADGO 
Fiolaz, teatro delle “lotte del Cormor 
Oppure || percorso “LARGE”, attraver- 
sando il bosco dall'arsa Torondure 
Il percorso LARGE ripercorre un tratto 
della Romea Strata, parte di una rete 
di parcorsi Che ripropongono le antiche 
vie di pellegrinaggio verso Roma, San: 
tiago de Compostela e Gerusalemme e 
polllStradon di Miez, completamente 
immersi tra gli alberi 
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LUCIO MOS 
| consigli del cardiologo 


friulano che nel 2009 


ha inventato 


i «gruppi di cammino» 


Quando una camminata 


può allungare la vita 


| Beneficia cervello, sistema cardiovascolare e nella prevenzione dei tumori 


astano 10 mila passi al giorno, 70 
mila a settimana, per contribuire a 
tenere in salute il proprio corpo, dal 
cervello al cuore, prevenendo 
malattie come il tumore o quelle 
cardiovascolari. 
Lo raccomanda da tempo l'Organizzazione 
mondiale della sanità e altrettanto fanno i 
medici. Ma, si sa, il modo migliore per 
insegnare è dare l'esempio. È da questa 
consapevolezza che nel 2009 il cardiologo 
Lucio Mos - dirigente medico all'ospedale 
di San Daniele e dal 2019 anche 
presidente nazionale della Società italiana 
di cardiologia dello sport - ha avuto l'idea 
di avviare in Friuli i «gruppi di cammino». 
Partita da San Daniele, l'idea si è rivelata un 
successo diffondendosi su tutto il territorio 
e dal 2018, con il sostegno della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e l'organizzazione di 
Federsanità Anci FVG, è divenuta un 
progetto strutturato, chiamato «FVG in 
movimento. 10mila passi di salute», con la 
creazione di ben 59 percorsi in 70 comuni 
della Regione. 
Dottor Mos, com'è nata l’idea dei gruppi 
di cammino? 
«È nata dalla riflessione sul fatto che noi 
medici diciamo a tutti di fare attività fisica, 
ma poi spesso siamo i primi a non farla. 
Così, con alcuni colleghi di San Daniele ci 
siamo detti: andiamo noi con la gente 
della nostra zona a fare delle passeggiate. 
Abbiamo coinvolto la Facoltà di Scienze 
motorie che ha iniziato a mandare i suoi 
laureandi per far fare anche attività fisica, 
oltre alla passeggiata, ai partecipanti. 
Abbiamo poi iniziato a coinvolgere altri 
Comuni del Collinare facendo una 
passeggiata al giorno nei vari territori. La 
cosa si è sviluppata sempre di più, il che ci 
ha fatto molto piacere. Le camminate si 
sono rivelate un modo anche per far 


FEDERSANITÀ 


Progetto promosso 
dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia 

e realizzato dall'Anci 
per vivere in salute 
e scoprire il territorio 


ettanta Comuni coinvolti 
per 59 percorsi di 


conoscere tanti bei luoghi del nostro Friuli. 


chiesette, angoli naturalistici, spesso 
sconosciuti anche a chi vive in zona. L'altro 
aspetto favorevole è che, vista l'ora dei 
ritrovi, le 18, hanno iniziato a venire anche 
famiglie con bambini. E le camminate 
sono diventate un modo per socializzare e 
stare insieme: sia in famiglia che con altri. 
Poi Regione e Federsanità Anci, con il 
progetto “Fvg in movimento” hanno 
strutturato i percorsi, con cartelli, 
rendendo più semplice il loro utilizzo». 
Perché camminare fa bene? 

«Perché l'uomo è un animale, 
programmato proprio per correre e 
camminare. Poi la vita moderna ci ha tolto 
parte delle attività fisiche, che sono 
diventate non necessarie per la 
sopravvivenza. Di qui la necessità di 
muoversi. Camminare è un ottimo modo 
per farlo perché è un'azione naturale, non 
richiede apparecchiature, è alla portata di 
tutti, con velocità e intensità modulabili da 


9 percorsi 
in 70 Comuni 
del Friuli 


tramite propri progetti, ben 30 
Comuni «capofila» , per 


sono stati installati i cartelloni con 
la relativa segnaletica. Tutti i 


L'itinerario della camminata in Comune di Fagagna 


ciascuno a seconda delle sue possibilità». 
Quali sono i benefici? 

«L'Oms raccomanda di fare 10 mila passi al 
giorno. Tuttavia, una persona che fa un 
lavoro mediamente sedentario, ne riesce a 
fare tra i 3 e i 4 mila. Se ne devono 
aggiungere altri 5000. | benefici? A tutti gli 
organi: cervello, cuore, sistema 
cardiovascolare. Inoltre camminare 
previene sicuramente i tumori e molte 
delle malattie reumatiche che oggi sono 
presenti». 

Con che intensità è bene fare le 
camminate? 

«Come dicevo l'intensità dipende dal 
singolo individuo. La velocità giusta è 
quella che, se siamo in compagnia, ci 
consente di camminare e parlare, senza 
andare in deficit di ossigeno. Oppure 
possiamo utilizzare il 
cardiofrequenzimetro, rimanendo sotto 
l'85% della cosiddetta “frequenza cardiaca 
massimale” che si ottiene con una formula: 


Il dottor Lucio Mos 


sottrarre a 220 la propria età e calcolare 
l'85% del numero che ne esce». 
È utile l’uso delle «bacchette» quando si 
cammina? 
«Le bacchette non sono necessarie, ma 
possono rappresentare un beneficio in 
più: rendono la camminata più facile e 
anche più completa, dal momento che 
costringono ad aprire e chiudere le mani». 
I partecipanti ai gruppi di cammino 
usano il contapassi? 
«Oggi quasi tutti i telefonini hanno questo 
strumento, che è molto usato». 
Qual è il suo auspicio per il futuro? 
«Il Covid, purtroppo, ha interrotto le 
camminate di gruppo, anche se la gente 
comunque continua a muoversi su questi 
percorsi. Mi auguro che possano 
riprendere: se si è da soli è più facile 
mollare, mentre in compagnia si è spinti a 
uscire di casa anche se magari, per pigrizia, 
si preferirebbe restare in poltrona». 
Stefano Damiani 
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camminate, dal mare ai 

monti, laghi, fiumi e 

colline, alla scoperta dei 
tesori della nostra regione. Sono i 
numeri del progetto «FVG in 
movimento. 10 mila passi di 
salute», promosso a partire dal 
2018 dalla Regione Friuli- 
VeneziaGlulia e realizzato da 
Federsanità Anci FVG, in 
collaborazione con la Direzione 
centrale Salute, il Dipartimento di 
Scienze economiche e statistiche 
dell’Università di Udine, 
Promoturismo FVG e i Comuni 
aderenti. 
Federsanità ANCI FVG per 
coinvolgere adeguatamente i 
Comuni ha attivato uno specifico 
bando, online dal 15 luglio al 15 
ottobre 2019, a cui hanno aderito, 


complessivi 38 Comuni, compresi 
i partner, più 2 che hanno aderito 
spontaneamente dopo la scadenza 
del Bando. 

Tutti iComuni si sono impegnati 
a realizzare e promuovere percorsi 
pedonali o prevalentemente 
pedonali per i quali, Federsanità 
ANCI FVG ha fatto realizzare e 
installare una quarantina di 
cartelloni, in italiano e inglese, 
con itinerari, foto e mappe, 
insieme alla segnaletica 
coordinata e dedicata. 

A seguito delle numerose risposte 
dei Comuni, la Regione, nel 
novembre 2019, ha destinato al 
progetto un «contributo 
integrativo». 

Nel 2020 tutti i percorsi sono stati 
realizzati ed entro febbraio 2021 


percorsi sono consultabili online 
nella pagina Facebook di 
Federsanità ANCI FVG e nelle 
pagine dedicate del sito internet e 
della pagina Facebook FVG in 
movimento. 

Fondamentale è stato l'apporto 
delle associazioni locali che, anche 
nel periodo della pandemia, dal 
2020 ad oggi, hanno definito, 
pulito e attrezzato i percorsi con 
panchine, cestini ed altri arredi. 

Il risultato è che l’attività fisica e 
motoria, le passeggiate all'aperto, 
corse e corsette, nordic walking si 
possono praticare oggi da soli e in 
piccoli gruppi (sempre secondo le 
regole per la sicurezza Covid, a 
partire dalle mascherine) e 
consentono di scoprire ambiente, 
natura, bellezze paesaggistiche, 


artistiche e storiche di piccole e 
medie località, spesso vicine e 
poco conosciute. 

L'intero progetto sarà illustrato 
anche nel corso del convegno 
della Società italiana di 
cardiologia dello sport, in 
programma da giovedì 16 a 
domenica 19 settembre prossimi a 
San Daniele del Friuli, al quale 
parteciperanno i massimi esperti 
italiani europei. 


ALIMENTAZIONE. |consigli della nutrizionista per preservare mente e fisico e migliorare la funzionalità cerebrale. 
Tra falsi miti e credenze, di tutto ciò che ingeriamo cosa davvero nutre il nostro cervello? 


Cervello in salute... nel piatto 


«Invecchiare è più una scelta che un’inevitabile conseguenza dell'età» 


a fame, o piuttosto 
l'appetito, ci indica che 
siamo a corto di cibo e che 
abbiamo bisogno di 
introdurre calorie per poter 
funzionare a dovere. Negli 
ultimi decenni l'abbondanza di 
scelta alimentare ci fa spesso 
soffrire più di fame chimica che di 
fame vera e propria. Siamo preda 
più della gola che della necessità e 
scegliamo ciò che ci va di 
mangiare piuttosto che ciò che ci 
farebbe bene. 
Ma di tutte le sostanze che 
ingeriamo cosa davvero sostiene e 
nutre il nostro cervello? Sappiamo 
che questo organo così 
importante ha bisogno di 
zucchero e questo ci induce 
spesso a giustificare i peccati di 
gola: perché non cedere alla 
tentazione di quel biscotto in più, 
del pacchetto di crackers o di una 
barretta di cioccolato? 
Il fatto è che il cervello 
effettivamente si nutre di glucosio 
ed è l'unico organo a non avere 
un suo magazzino di energia. 
Quello che ci induce in errore, 
però, è il fatto che se abbiamo un 
calo di zuccheri o un desiderio di 
compensazione emotiva, non è a 


causa di nostre effettive necessità 
cerebrali e ciò che Mangiamo non 
va dritto al cervello. Se vogliamo 
scegliere una sostanza che aiuti 
davvero la funzionalità cerebrale, 
allora dobbiamo volgere la nostra 
attenzione ad altro. Molto 
preziosa, a tal proposito, è la 
colina. Si tratta di una sostanza 
che sintetizziamo solo 
parzialmente e che è necessario 
quindi introdurre con 
l'alimentazione, un coenzima 
essenziale e precursore di 
mediatori chimici per noi 
fondamentali e di elementi 
cellulari strutturali, che 
contribuisce ad una attività 
neuroprotettiva e anche 
cardioprotettiva. La colina 
salvaguardia integrità e fluidità 
delle membrane cellulari, sostiene 
anche la normale vitalità cellulare 
e controlla la sintesi di 
sfingomielina, fondamentale per la 
salute e il funzionamento del 
nostro sistema nervoso. Partecipa 
alla sintesi di neurotrasmettitori 
come l'acetilcolina, fondamentali 
per le nostre funzioni cerebrali, e 
che una volta carenti sono 
responsabili di patologie quali la 
demenza senile e l'Alzheimer. La 
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colina inoltre agisce nel nostro 
organismo anche come protettore 
del fegato. 

Ma dove la troviamo? Certamente 
non nello zucchero! È presente in 
quantità apprezzabili nel tuorlo 


d'uovo, spesso erroneamente 
indicato come nemico del fegato, 
nei semi di soia, nel germe di 
grano, che purtroppo viene 
escluso in fase di molitura della 
farina, nel fegato di vitello e 


CENTROVISTA 


Ottica Formelli 


tacchino, ormai poco consumati, e 
nel lievito di birra, escluso da 
molte diete a causa delle difficoltà 
digestive che può in alcuni casi 
creare. 

segue a pagV 
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A TAVOLA. 
La colina, alleato prezioso 


per prevenire Alzheimer 


e demenza senile, Ecco 


gli alimenti in cui trovarla 


Tra le spezie, Importante 


la curcuma per l'effetto 


antiossidante 


segue da pag. IV 
lleato prezioso contro 
l'invecchiamento del nostro 
cervello, la colina è un nutriente 
fondamentale. Non basta 
tuttavia assumerlo tramite 

l'alimentazione per disporne a 
sufficienza. Il quotidiano uso di nervini 
quali caffeina, alcol o anche nicotina, 
infatti, ne compromette l'assorbimento, 
così come l'utilizzo della pillola 
anticoncezionale. Se davvero il caffè ci 
sveglia, ricordiamo che di sicuro non 
preserva la nostra funzionalità 
cerebrale, mentre qualche uovo in più 
migliorerà la nostra salute fisica e 
intellettiva nonché la nostra integrità 
psicologica e emotiva! 

E lo zucchero? Può essere una fonte di 
carburante, ma di certo non di 
funzionalità. 

La colina svolge anche una funzione 
antiossidante e proprio di antiossidanti 
il nostro cervello ha spesso bisogno. 
Questi sono molto comuni anche nelle 
specie vegetali quali ortaggi e frutta. In 
questa categoria troviamo come alleati 
preziosi per la nostra alimentazione 
anche i frutti del cacao, le foglie di the 
verde, il resveratrolo (presente nella 
buccia dell'uva), la quercetina 
(contenuta in mele e cipolla). Più frutta 


PIÙ uova, ortaggi, frutta. 
Meno caffè e alcol 


Gli zuccheri? Non migliorano la funzionalità cerebrale 


e verdure, quindi, e migliore sarà la 
nostra salute, compresa quella 
cerebrale. 

Ancora, una spezia “amica” del nostro 
cervello, in particolare con l'aumentare 
dell'età, è senz'altro la curcuma, di 
particolare interesse per la pulizia dei 
nostri canali cerebrali, processo 
fisiologico che spesso viene espletato 
nelle ore notturne. Gli antiossidanti 
presenti in questa sostanza, infatti, 
migliorano l'efficacia di questa “pulizia”, a 
volte meno performante con il 
progredire degli anni. Una migliore 
pulizia impedisce l'accumulo di 
amiloidi, ad esempio, responsabili 
dell'Alzheimer. 
Infine, non dimentichiamo che non è 
solo l'alimentazione a migliorare la 
funzionalità cerebrale, l'ossigenzione, ad 
esempio, è responsabile della salute dei 
nostri neuroni tanto quanto lo sono le 
sostanze sopra citate. Chi fa sport e 
attività fisica avrà una memoria migliore 
e una mente più giovanile. 
In conclusione, invecchiare si rivela più 
una scelta che un'inevitabile 
conseguenza dell'età. Tutti possiamo 
fare qualcosa per nutrire e preservare 
fisico e cervello sia da giovani che con il 
passare degli anni. 


Paola Valdinoci 
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AVER CURA DI SÈ. ll nostro cervello è una macchina meravigliosa, ma bisogna averne cura per tutta la vita. 


Un'attività cognitiva ricca e stimolante è una delle chiavi per l'invecchiamento attivo e l'autonomia 


Mente attiva, un tesoro prezioso 


Il neurologo Sergio Zanini: «Fare esperienze nuove e mettersi in gioco a tutte le età» 


| nostro cervello è un 

organo meraviglioso, che 

racchiude in sé 

innumerevoli potenzialità. 

Perché funzioni al meglio, 

però, dobbiamo averne cura 

per tutta la vita. Gli studi, infatti, 
confermano che una mente 
attiva — anche e soprattutto in 
tarda età - rallenta 
l'invecchiamento dei tessuti 
cerebrali e favorisce il 
mantenimento dell'autonomia. 
«Per capire il sistema nervoso - 
spiega il neurologo Sergio 
Zanini, dirigente medico presso 
l'associazione La Nostra Famiglia 
di Pasian di Prato e professore a 
contratto di Neuropsichiatria 
infantile all'Università di Udine — 
dobbiamo pensare a un grande 
circuito elettrico con molte 
diramazioni, che, durante la fase 
evolutiva, diventa sempre più 
complesso e più interconnesso. 
Col passare degli anni, tuttavia, 
questa ricchezza tende a 
diminuire, provocando una 
perdita di efficienza e di efficacia 
delle competenze cognitive, 
quindi della memoria, 
dell'attenzione e della capacità di 
regolare il proprio 


comportamento». Ma non c'è 
nulla di cui spaventarsi: abbiamo 
a disposizione delle armi che 
possono costituire un valido aiuto 
nella lotta all'invecchiamento del 
nostro cervello. «Possiamo fare un 
paragone con un contadino che 
miete il fieno e lo accumula in 
cascina. Tanto più fieno avrà, 
tanto meglio resisterà all'inverno. 
Così funziona anche per la nostra 
mente: se l'abbiamo sempre 
tenuta in allenamento, avremo un 
budget cognitivo più elevato e il 
declino sarà più lento», continua 
Zanini. 

È importante che le nuove 
esperienze non si fermino con 
‘arrivo dei primi capelli bianchi. 
«Anche da anziani è 
fondamentale continuare a 


mettersi in gioco -— afferma 
‘esperto —. Non bisogna 
concentrarsi su una funzione 
specifica: più le attività sono 
variegate, meglio è». Ognuno 
dovrebbe dedicarsi a ciò che 
preferisce, un'occupazione che 
riesca a Mantenere nel tempo e 
che magari investa più sfere, da 
quella motoria a quella 
intellettiva, passando per quella 
relazionale. Seguire un corso — 


DOLORE? 


CI VUOLE UN FIOF 


reali 


per esempio - può essere un 
modo piacevole per prendersi 
cura del proprio cervello, non 
solo durante le spiegazioni 
dell'insegnante. Partecipare alle 
lezioni stimola ad aver cura di sé, 
a uscire di casa e a mantenere 
una vita socialmente attiva. Se 
una mente allenata è importante 
per chi è sano, diventa 
fondamentale per le persone che 
hanno malattie come il morbo di 


Alzheimer o di Parkinson. «Non è 
possibile prevenire le forme di 
invecchiamento patologico — 
dice il neurologo -, però si può 
mitigarne gli effetti negativi. 
Ovviamente i risultati dipendono 
da fattori neurobiologici, ma 
sicuramente si hanno dei reali 
guadagni dal punto di vista 
funzionale». 

Insomma, un'attività cognitiva 
ricca e stimolante è una delle 


chiavi per l'autonomia. «Il sistema 
nervoso è fatto per funzionare nel 
contesto sociale di vita — 
conclude Zanini —, con tutte le 
complessità che questo implica, 
comprensione degli altri e del 
linguaggio, ragionamento, 
organizzazione di pensiero, 
relazione, emotività, affettività. 
Una quotidianità attiva, a 360 
gradi, fa bene al cervello». 
Veronica Rossi 
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GIACOMO PEDINI 
Il direttore di Mittelfest 


analizza gli effetti del 


piacere intellettuale, anche 


sul pubblico cividalese 


«Stimolante vivere esperienze esteticamente profonde» 


| piacere intellettuale che 
danno la cultura, il teatro la 
musica? Forse può essere più 
faticoso da raggiungere, ma 
sicuramente dura più a 
lungo. Ne è convinto Giacomo 
Pedini, il nuovo direttore artistico 
del Mittelfest di Cividale. Lo 
incontriamo all'indomani della 
conclusione dell'edizione 2021 del 
festival, che ha visto un successo di 
critica ed anche di pubblico - pur 
nei limiti delle ristrettezze imposte 
dal Covid - con una media di 
occupazione dei posti dell'84%. 
Direttore, che benessere ha visto 
nel pubblico di Mittelfest, 
ritornato di nuovo a teatro? 
«In generale partecipare allo 
spettacolo dal vivo induce un 
naturale benessere, perché è 
un'esperienza emotiva ed 
intellettuale di cui abbiamo 
bisogno in quanto persone. Nel 
caso dell'edizione di Mittelfest 
appena conclusa, coloro che ad 
esempio hanno partecipato allo 
spettacolo itinerante “Remote 
Cividale" il più fortunato - hanno 
avuto l'occasione di fare un tipo di 
esperienza a contatto con la città 
completamente diversa dal 
quotidiano. E ciò è stato 


stimolante a più livelli. C'è poi 


anche il benessere indiretto. 


Freguentare Cividale nelle giornate 
di Mittelfest, immersi nella musica, 
nel canto e nei suoni che gli 
altoparlanti posizionati dai 
compositori Strijbos e Van Rijswik 
ha avuto un impatto indiretto 
anche in chi non ha partecipato 
agli spettacoli, ma si è limitato a 
passeggiare per il centro della 


città». 

Dunque ripeterete gli spettacoli 
itineranti nel 2022? 
«Tendenzialmente sì. L'obiettivo 
che ci siamo dati è proprio quello 
di far vivere il festival, non 
semplicemente il singolo 
spettacolo, per favorire nel 
pubblico un'esperienza duratura, 
dando alle persone il tempo di 
conoscersi e condividere 
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| Giacomo Pedini, a sinistra, con l'attore Lino Guanciale, a Cividale 


esperienze esteticamente 
profonde e fascinose come sono 
gli spettacoli, quando sono buoni 
spettacoli». 

Ma che tipo di benessere è 
quello che dà la cultura? 

«La questione è appunto cosa 
intendiamo per benessere. Se esso 
è mettere i piedi ammollo nel 
bicarbonato dopo una giornata 
pesante è un conto, se intendiamo 


www.modestoascensori.it 
0432 785753 


«Dalla cultura viene 
| benessere piu duraturo» 


il piacere che deriva da una 
sensazione di accrescimento di noi 
stessi le cose sono diverse. Da 
ragazzino provavo un grande 
“benessere”a fare gli esercizi di 
funzione dei limiti di matematica o 
a“rompermi la testa" per imparare 
le declinazioni latine a memoria. 
Era faticoso, per certi versi tedioso, 
ma l'arrivare al punto di riuscirci 
era una condizione di benessere 
duraturo, solido e profondo». 
Forse arrivare a questo tipo di 
benessere richiede educazione. 
«Premesso che mi piace un sacco 
andare alle Terme, che sono 
goloso e amo il vino, esiste però 
un tipo di benessere che si 
costruisce passo passo. Credo 
però che sia qualcosa a cui noi 
esseri umani tendiamo 
naturalmente. Le faccio un 
esempio: mio figlio ha un anno e 
sta imparando a camminare. Tutte 
le volte che si mette in piedi cade 
e spesso sbatte pure la testa, ma 
un secondo dopo cerca di 
rimettersi in piedi e nel farlo si 
vede in lui un piacere. Ecco, 
quando penso al benessere, oltre 
alle terme penso a mio figlio che si 
rimette in piedi». 


Stefano Damiani 


DIGITALE 
Ciascuno di noi trascorre 


su internet mediamente 


6 ore e 22 minuti, più 


di un quarto della giornata 


Decaolgo per vivere 


bene stando on-line 


Così si evitano stanchezza, stress, dipendenza e isolamento sociale 


o smartphone? Ce l'hanno 97 

italiani su 100, almeno nella fascia 

d'età tra i 16 e i 64 anni. | dati 

dell'annuale resoconto targato We Are 

Social dicono anche che 74 

connazionali su 100 possiedono un 

computer. È su internet - per lavoro o svago 
- ognuno di loro (cioè ognuno di noi) 
trascorre mediamente 6 ore e 22 minuti: più 
di un quarto dell'intera giornata, notte 
compresa. Con conseguenze positive che 
ben conosciamo (produttività, contatti, chat, 
eccetera) e conseguenze negative a cui il 
corpo e la mente non sempre sono abituati: 
affaticamento oculare, stanchezza mentale, 
stress, dipendenza, isolamento sociale e via 
dicendo. 
Questi dati non misurano soltanto l'entità 
della «transizione digitale» sulla nostra vita — 
tant'è vero che il filosofo Luciano Floridi parla 
di società «on-life», non solo on-line —, ma 
evidenziano anche quanto sia importante 
parlare di benessere pure nel mondo dei 
pixel. Cosa fare, dunque, per vivere bene on- 
line? 


C'è momento e momento 


Innanzitutto è opportuno distinguere i 
momenti in cui l'uso del dispositivo è 
realmente necessario. Evitare di usare 
telefono e PC a tavola, per esempio, non è 
soltanto una raccomandazione per i ragazzi, 
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L'applicazione «Digital wellbeing» per sapere come gestiamo il nostro tempo on-line 


distanza: ci si disabitua alla concentrazione. 
L'antidoto, in questo caso, è la lettura. Poco 
importa se si tratta di un libro o un articolo 
on-line (purché si legga integralmente): più 
che lo «scroll» della bacheca di Twitter, è la 
lettura prolungata ad allenare la 
concentrazione, la focalizzazione dei 
concetti, la sequenzialità del pensiero. 


ma aiuta a riposare lo sguardo e a 
concentrare la mente su elementi diversi da 
notifiche, e-mail e social media. Lo stesso 
dicasi per i momenti in cui ci si trova in 
presenza di altre persone, sia in famiglia che 
tra amici: è davvero quello il momento giusto 
per «smanettare» sul telefono? 
Una delle principali conseguenze dell'uso 
sistematico dei nuovi media è la riduzione 
del tasso di attenzione. Lo sperimentiamo 
quando ci accontentiamo di leggere i titoli 
che scorrono su Facebook, lo vediamo nei 
ragazzi impegnati a lungo nella didattica a 


Controlla l’uso delle applicazioni 


È interessante capire come gestiamo il 
tempo che trascorriamo on-line, in 


particolare sullo smartphone. E questo, 
paradossalmente, può essere svolto proprio 
con applicazioni per telefono cellulare come 
«Stay off» o «Digital wellbeing» (nella foto). 
Questi strumenti misurano il tempo trascorso 
su ogni applicazione, suggerendo di 
conseguenza dove poter risparmiare un po' 
di minuti. 
Un capitolo delicato è quello della 
comunicazione. Un commento fuori luogo, 
una discussione violenta o un «like» 
inopportuno possono causare malesseri, 
pensieri negativi, fino a togliere il sonno. In 
questo caso è necessario prendere 
dimestichezza con tutte le tecniche di buona 
comunicazione on-line, che tramite la 
consapevolezza puntano a creare una 
coscienza condivisa. Il «decalogo» presentato 
dal manifesto della comunicazione non ostile 
è, in questo senso, una delle principali 
mappe per districarsi tra i meandri dei social 
media. A questo va certamente aggiunta una 
buona dose di senso critico nei confronti 
delle fake news e della disinformazione in 
generale: l'articolo che ho letto proviene da 
una fonte attendibile? Questa foto è 
ritoccata? 
Parlare di benessere digitale, in definitiva, non 
è soltanto una questione di disintossicazione 
(o «digital detox», come direbbero alcuni). È 
proprio un allenamento al buon uso di quelle 
tecnologie divenute ormai imprescindibili. 
Giovanni Lesa 
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Al via a Gemona, proposto 
dalla Collaborazione 
pastorale, un corso 

di meditazione, teorico 

e pratico, con focus sulla 
“meditazione cristiana del 
Nome divino’, conosciuta 
come preghiera del cuore 


regare fa bene 
lo dice la scienza 


Gli esperti sono concordi: più spiritualità, meno stress 


regare fa bene al corpo e allo spirito, ma cadenza quindicinale fino al 21 dicembre. 
anche alla nostra mente. Chiunque abbia L'intenzione dei promotori è di riuscire poi a dare 


il dono della fede e frequenti la preghiera continuità a quest'esperienza, con un cammino 
con assiduità lo verifica ogni giorno, e di meditazione in comunità. 
non ci sarebbe bisogno di trovarne «Sono ormai numerosissimi gli studi che 
conferme nella scienza. Eppure anche gli comprovano gli effetti benefici della 
scienziati sono concordi: il raccoglimento attiva meditazione sul benessere della persona in 
la funzione parasimpatica, riducendo frequenza generale ma in particolare sulla capacità di 
cardiaca e pressione sanguigna, rafforzando la concentrazione, sulla consapevolezza di sé e 
risposta immunitaria e abbassando i livelli sulla gestione delle emozioni e dello stress - 
ematici di cortisolo (l'ormone dello stress). spiega Vidoni —. Altrettanto numerose sono le 
Basterebbe questo per fare della preghiera un applicazioni di queste pratiche nei vari contesti 
appuntamento fisso quotidiano imprescindibile della società: dalla scuola al lavoro, fino alla 
per ogni credente, ma sappiamo bene che medicina, persino nell'esercito». E la preghiera? 
l'incontro personale con Dio significa ben altro. «La meditazione può essere utilizzata nella 
Non è un caso, tuttavia, se fin dalle sue origini preghiera del mattino, ma anche in qualsiasi 
anche il cristianesimo ha annoverato diverse pausa della giornata e aiuta a vivere quel che si 
esperienze di pratica meditativa. A tal proposito sta facendo con maggiore calma e 
ha preso il via a Gemona martedì 14 settembre, consapevolezza - spiega ancora Vidoni -. Ci aiuta 
proposto dalla Collaborazione pastorale, un a metterci in silenzio davanti alla Parola e davanti 
corso di meditazione, teorico e pratico che si a Dio e, nel silenzio, incontrarlo. Un cristiano, 
pone l'obiettivo di far apprendere alcuni attraverso delle tecniche di meditazione molto 
fondamentali metodi di meditazione e in modo semplici, può sperimentare la possibilità di vivere 
particolare la “meditazione cristiana del Nome a sua preghiera in modo più profondo». 
divino” conosciuta fin dall'antichità come | percorso attivato a Gemona si suddivide in due 
preghiera del cuore. «Gli incontri coinvolgono un — parti. Nella prima i partecipanti saranno 
gruppo di una trentina di persone che già introdotti a delle tecniche di meditazione di 
frequentano le parrocchie - spiega Gianni Vidoni, base. Nei secondi 4 incontri si approfondirà 
insegnante di religione e promotore de invece l'aspetto più spirituale, con 
percorso -. La meditazione vuol essere finalizzata un'introduzione alla tradizione della preghiera 
ad approfondire la propria spiritualità e del cuore nel cristianesimo. 
preghiera». Gli appuntamenti proseguiranno a Valentina Zanella 


| ODONTOIATRIA 
DIGITALE 4.0 


Le nuove tecnologie digitali permettono di incrementare lo stan- 
dard di qualità, di ndurre i tempi operativi, di semplificare le proce- 
dure e, fattore molto apprezzato dal paziente. una minore invasività 
ni Pa NT e un maggior confort durante le cure 
DIO DE NTISTI co MARANZANO Entrambe le strutture sanitarie di Udine e Fomi di Sopra sono dotate di 
Direttore Sanitario Doti. Marco Maranzano una tomografia computerizzata cone beam CBCT. uno strumento 
VIA G. GIUSTI, 5 - 33100 UDINE - TEL. 0432.205450 /0432.208343 all'avanguardia che, fornendo. Immagini in 3D molto accurate, 
VIA NAZIONALE, 152 - 33024 FORNI DI SOPRA - TEL 0433.886883 aumenta in maniera esponenziale la capacità di diagnosi e semplifi- 
INFO@STUDIOMARANZANO.IT cala progettazione terapeutica con ilgrande vantaggio dell'esposi- 
Fin dal 1964. data di apertura dello Studio dentistico, il dott zione a un basso dosaggio di radiazioni 
Enrico Maranzano ha impegnato tempo e risorse alla ricerca di Lo studio sì è dotato anche di uno scanner intraorale che rappre- 
soluzioni sempre più alla avanqui irdia e di piena soddisfazione senta un Innovativo strumento di lavoro per la presa dell'impr- 
pazienti. Il risultato è stato l'immediato e sempre onta completamente digitale. molto gradito dal paziente. | bene- 
apprezzamento dei pazienti e una notorietà che si è fici delle impronte digitali paragonate con le impronte tradizionali 
andata ben presto affermancdo. Dal 2001 si è affiancato il figlio Sono oggi ben identificabili è documentati è soprattutto sem plifica- 
Marco, che ha ereditato dal papà l'amore e l'interesse per questa no anche la comunicazione e le fasi di lavoro fra lo studio ed Il labo- 
attività ratorio odontotecnico, completando il flusso di lavoro digitale 
Lo Studio dentistico Maranzano, si caratterizza per una - 
particolare attenzione alla qualità della prestazione e per un 
ininterrotto percorso di aggiornamento delle conoscenze e 
delle apparecchiature, Lo studio - che si trova nella stessa sede 
dal 1967 - viene costantemente rinnovato e dotato delle 
attrezzature odontoiatriche più innovative e all'avanguardia. 


Dottor Marco Maranzano SRL PIVA 02871570301 
Autorizzazione sanitaria n. 64 del 27 novembre 2019 
rilasciata dall'Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine 


FARE IL BENE FA BENE 
In adolescenza ricadute 


importanti per l'autostima. 


Nella terza età prezioso per 


l'invecchiamento attivo 


| volontariato fa bene. Attenzione però, 
non solo a chi ne beneficia, ma pure a 
chi lo fa. È questo un luogo comune 
figlio di una narrazione “buonista”? No, al 
contrario, quella che a lungo è rimasta 
come una percezione diffusa 
nell'esperienza di numerosi volontari è 
diventata negli ultimi anni oggetto di studi 
puntuali che l'hanno confermata e ora la 
sostengono, dati alla mano. Un'ampia 
revisione di oltre 40 ricerche, pubblicata sulla 
rivista BMC Public Health dimostra che 
occuparsi degli altri e spendersi in attività 
benefiche non è vantaggioso solo per chi 
riceve le nostre attenzioni, ma anche per la 
nostra salute: il volontariato infatti aumenta il 
benessere generale, allontana il rischio di 
depressione, ci rende più soddisfatti di noi 
stessi e addirittura potrebbe allungare la vita. 


Gli effetti in adolescenza 


A giungere a tale risultato è stata Suzanne 
Richards dell'Università di Exeter in Inghilterra 
che per prima ha messo a confronto i dati 
degli studi sperimentali condotti sul tema e - 
per altro - durati molto a lungo. Tra questi 
spiccano quelli relativi agli adolescenti: nei 
ragazzi impegnati in progetti di volontariato 
calano colesterolo, marcatori 
dell'infiammazione e pure il peso, in più si 
registrano effetti positivi sull'autostima, 
l'umore, la capacità di empatia e la salute 
mentale. «È questa una ricaduta positiva che - 


| volontariato? ]occasana 
Der anima e corpo di chi lo fa 


Sempre più studi evidenziano gli effetti positivi su psiche e fisico 


he "i 
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osserva la responsabile della Caritas di Udine 
per le iniziative di volontariato rivolte ai più 
giovani, Fausta Gerin - tocchiamo con mano 
ogni giorno. Si tratta infatti di una delle prime 
esperienze in cui gli adolescenti si mettono 
alla prova, si assumono delle responsabilità, 
possono far fruttare le proprie competenze. 
Non solo, si relazionano con gli altri e 
attraverso il proprio operato incidono nella 
vita delle persone e della comunità. Sono 
questi effetti che hanno assunto una valenza 
ancor più grande in tempo di pandemia, il 
benessere che nei mesi scorsi hanno tratto i 


partecipanti all'esperienza di volontariato 
“Caritas Summer”è stato significativo dopo 
mesi di isolamento forzato e relazioni per lo 
più virtuali. | ragazzi però vanno 
accompagnati in questo percorso da adulti 
consapevoli, capaci di tenere la giusta 
distanza». 

I meccanismi con cui il volontariato può far 
bene alla salute non sono ancora del tutto 
chiari. Da una parte alcune conseguenze 
positive sul fisico dipendono dal fatto che 
spesso i volontari trascorrono una maggior 
quantità di tempo all'aria aperta o 


muovendosi. Altri studi invece sottolineano 
come aiutare gli altri sia appagante per la 
psiche e questo, attraverso il sistema 
neuroimmunoendocrino che “mette in 
comunicazione” cervello, sistema immunitario 
e attività metaboliche, avrebbe ripercussioni 
benefiche su tutto l'organismo. 


Il ruolo nell’invecchiamento attivo 


Nel suo studio la dottoressa Richards ha 
evidenziato però come, per raccogliere i frutti 
del volontariato, sia importante sentire che far 
del bene agli altri ci “restituisce” qualcosa, è 
questa consapevolezza che agisce come una 
“molla"innescando i processi che portano a 
un maggior benessere psicofisico. Alcuni dati 
hanno addirittura suggerito che il volontariato 
porti a una riduzione della mortalità del 20 
per cento, tuttavia la stessa dottoressa 
Richards ha ammesso che le prove dei 
benefici sulla longevità sono meno 
schiaccianti. È però certo che nell'ottica 
dell'invecchiamento attivo, il volontariato è 
una delle attività privilegiate dalle persone 
anziane. Con l'allungarsi della vita e del 
benessere molti pensionati decidono di 
dedicare le loro risorse all'interno delle 
associazioni di volontariato. Questo accresce 
la loro “autoefficacia", aiuta a sentirsi ancora 
attivi nel mondo, con uno scopo preciso in 
sostituzione del lavoro, inoltre favorisce la 
socializzazione. 

Anna Piuzzi 


Movi Solus di zadro Natale P.iva 


www.movisolus.com 


<a 


01527830937 [Morsano al Tagliamento (PN) 


° MOVI SOLus 


MM uoviti IN Libertà 


A casa tua o al magazzino 
avrai lo scooter che fa per te 


Chiama per visione e prova al 


338 399 0424 - 0434 1696286 [MS 


SCOOTER ELETTRICI a batteria guida a leva e freno motore 
Fino a 40 Km di autonomia con una carica 


GUIDA SENZA PATENTE—-NO BOLLO—-NO TARGA 
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AGRICOLTURA 


Giardinaggio e orticoltura | | | OOTe 0 De f) ef CO 


di Stati riscoperti se Mesi ! n A A 
2° di coltivare orto e giardino 


Stando all'aperto si assume vitamina D, si fa movimento e si tiene a bada lo stress 


Mivere a contatto con la natura è un sotto controllo ansia e stress. Non va poi - 
| toccasana, non a caso prende piede trascurato il fatto che si mangiano cibi più saÙ 
MN sempre di più la terapia forestale, vere e genuini aumentando l'apporto di verdura 
MI proprie immersioni nei boschi per coltivata in maniera salutare. 
i beneficiare non solo del particolare Ma non è tutto, c'è un aspetto che riguarda 

microclima, ma anche dei terpeni, le anche l'inclusione sociale delle persone più 
sostanze liberate dagli alberi che sull'organismo — fragili, preziosi in tal senso gli ‘orti sociali”, come 
hanno un effetto anti infiammatorio. Ma nel «OrtoBorto» a Ragogna. «Il nostro - spiega Maria 
quotidiano delle nostre case? Ci viene incontro Teresa Bortoluzzi, presidente dell'associazione - 
la possibilità di coltivare un orto o fare è nato come uno spazio aperto a chiunque 
giardinaggio, due attività - riscoperte in modo volesse dedicarsi alla cura dell'orto, anche senza 
particolare nei mesi di confinamento avere alcuna conoscenza pregressa in merito. 
pandemico - che producono effetti benefici Tra piantine, zappe e sementi è nata una 
sulla salute, soprattutto, spiegano le ricerche, preziosa rete di relazioni ed amicizie, facendo 
per gli over 60. diventare l'orto uno spazio di socialità 
Il rapporto ravvicinato con le piante, infatti, aiuta intergenerazionale. Col tempo abbiamo voluto 
a rilassarsi - ancor di più in città, dove lo stress scommettere sull'orto come strumento di 
mette a dura prova il sistema nervoso -, oltre a inclusione sociale, a febbraio 2019 OrtoBorto ha 
donare energie positive per il corpo. Per questo stipulato una convenzione con l'Azienda per 
motivo alcuni sodalizi privati e amministrazioni Assistenza Sanitaria n.3 “Alto Friuli - Collinare - 
comunali si stanno spendendo per dedicare edio Friuli" per l'inserimento socio lavorativo, 
sempre più spazio agli “orti urbani"che vengono attraverso il tirocinio inclusivo, di persone con 
assegnati ai cittadini attraverso bandi. fragilità a rischio di esclusione sociale che 
Un'occasione questa anche di socialità perché avorano quotidianamente in associazione nella 
gli spazi sono condivisi. cura e manutenzione dell'orto, nella gestione 
L'impatto del fare l'orto non è solo psicologico, degli asini, e nella partecipazione attiva alla vita 
ma anche fisico. Il movimento, soprattutto per associativa e agli eventi che organizziamo. | 
e persone anziane, consente di regolarizzare la risultati sono straordinari, soprattutto nel campo 
pressione sanguigna e il battito del cuore. delle disabilità, ognuno, è proprio il caso di dirlo, 
L'esposizione ai raggi solari, poi, permette di mette a frutto le proprie capacità scoprendo 
incamerare vitamina D, elemento essenziale per... spesso anche potenzialità fino a quel momento 
il benessere del corpo. Dal punto di vista inesplorate». 
mentale, invece, il giardinaggio aiuta a tenere Anna Piuzzi 


Dormire sano, benessere italiane 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 


Fa Ders i mn 


À letto passi cinta La della tuo vita. La scelto del materasso diviene perciò determinante 
per ll tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
sigma noi 100% mode in ltoly. colta maonifotture, innesozione tecnologico, soluzioni 
personolizzate. servizio e assistenza post vendito, morchio Dorelon, Per gorontire ol tuo 
riposo salute. qualità e benessere, il Materasso è una scelto sbbligato e di piacere. 


www.ilmaterasso.it 


ca tai i È da iti i dal lunedì al sabato 
UDINE- Via! Tricesimo, 258 È -Tel. 0492 43247 va dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
TRIVIGNI/ ANC IDINESE - Fraz. Melaralo via: dei Conti, 9 - Te 1.043; 32 999267 i chiuso lunedì mattina 
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PE d \x> | FRIULI VENEZIA GIULIA 


PROGETTO “SenectUTE: conoscenza, 
consapevolezza e sicurezza nella terza età” 


FOCUS I: COMUNICAZIONE E SICUREZZA NEL WEB 

e IbÒocrticoe sicuro degli strumenti informatici, della rete e della carta stampata in situazione post 
Covrd 

e Aspetti educativi, comunicativi, psicologici 

e. {So competente e funzionale degli strumenti e dei programmi di telemedicina 

FOCUS 2: COMUNICAZIONE E TUTELA AMBIENTALE - AGENDA ONU 2030 
Incontri, soggionii tematici, documentazione 
Interventi preliminari alle uscite sul territorio tel. 0432 1721619 
Esperienza diretta di rivalorizzazione del territorio cell. 339 2393492 

0... {anto altro ancora 340 4226938 


ute@utepaolonaliato.org 
Per informazioni ed iscrizioni alle attività in programma a Udine 


lei gno www.utepaolonaliato.it 
e nelle diverse sedi regionali del progetto: 


Università della terza età “Paolo Naliato” Viale Ungheria n. 18 - Udine 


Il progetto “Senect UTE: conoscenza, consipevolezzi e sicurezza partire dalla popolazione anziana, una risorsa trasformativa per 
nella terza età" ha come capolili PUTE “P. Naliato” di Udine in indurre un cambiamento nei comportamenti di tutti. 
partenanato con le UTE “Danulo Dobrna" di Trieste, della 
Cara, di Cordenons, del Codroipese e l'Associazione : 1 STARTER y : 
Ideslmente di Udine; al progetto collaborano inoltre munerosi contribuire ad incrementare condizioni di sicurezza - informativa e 
comportunentale = delle persone anziane, in modo particolare per 
quelle che vivono situazioni di solitudine prive di reti parentali 
strette, quindi tmraggiorente esposte al rischio di truffe e di 


Le finalità del progetto sono: 


Comuni e Associazioni del temitonio regionale e FASUFC. 
La pandemia con e sue conseguenze e fa sfida ambientale in atto 


impongono un profondo cambio di mentalità e na nuova voleni 
consipevolezza dei forti legami esistenti fra cometta informazione operare, in PENTA agli obiettivi dell'A la ONU 2080 per la 
e azione responsabile, a tutti i livelli. In questa prospettiva, lortaszone « li mihi delle ar00 ticgtanie ata mano 


l'obiettivo strategico del progetto può essere ktto in pieno conosciute sul piano turistico (Carnia, Arce del Carso Triestino, 
accordo sta con i quadro di nierinento concettuale e operativo Palmanova) attraverso un percarso di scoperta e conoscenza delle 
fornito dall'Agenda ONU 2080, per saper decilrare le dillicoltà specificità CEE eno a 
uubientali e sociali attuali, sta come processo che lega la corretta trascurati esperienza da condividere con le connità locali per 


sndlorrt 00 Si ia di comporta deri ti consapevoli, attivare adozione di comportamenti e misure urgenti per ridurre il 
responsabili e scuri. Questo processo può rappresentare, a degrado degli habitat mattrali, 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
ALL'ANNO ACCADEMICO 2021/22 


40° ANNO DI ATTIVITÀ 


li progetto *“SeneciUTE conoscenza, consapevolerza e sicurezza nella lerra età” è finanziato dalla Regione FVG con risorsa statali dal Minisiero del Lavoro è delle Foltiche 
sociali si senzi dell'art. 72 del DI Lgs. 1172017— Codice dei Terzo Settore 


